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D.g.r. 28 settembre 2026 - n. XII/6814
Attuazione della l.r. n. 11 del 3 giugno 2026 «Disposizioni in 
materia di insediamento di Centri Dati»: Approvazione delle 
modalità di svolgimento della conferenza consultiva di 
concertazione per la sottoscrizione dell’accordo territoriale 
di pianificazione sovracomunale e definizione del ruolo del 
rappresentante regionale (art. 5 commi 7 e 10) e dei criteri per 
la determinazione delle misure perequative e compensative 
delle esternalità territoriali, ambientali, infrastrutturali e sociali 
(art. 5, commi 9 e 10) 

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale n. 11 del 3 giugno 2026, recante «Di-

sposizioni in materia di insediamento di centri dati», e in partico-
lare l’art. 5 comma 7 che qualifica gli interventi per la realizza-
zione o l’ampliamento di un centro dati, con parametro della 
potenza richiesta di connessione superiore a 10 MW, di rilevanza 
sovracomunale e li assoggetta «a valutazione di compatibilità 
mediante apposita conferenza consultiva di concertazione per 
la verifica delle esternalità e degli impatti sulle componenti ter-
ritoriali, ambientali, infrastrutturali e sociali, ai fini della sottoscri-
zione di specifico accordo territoriale di pianificazione sovraco-
munale per l’adozione di forme di coordinamento e di misure 
perequative e compensative, ecologiche, ambientali, energeti-
che e di riqualificazione urbana e territoriale»;

Preso atto che l’art. 5 della l.r. 11/2026 prevede altresì in 
particolare:

•	al comma 9, che «I criteri per lo svolgimento della valuta-
zione di compatibilità nell’ambito della conferenza consul-
tiva di concertazione di cui al comma 7 sono definiti con 
la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 10, 
distinguendo tra i casi di nuovi insediamenti e quelli di am-
pliamento che comportano una modifica sostanziale ai sen-
si dell’articolo 5, comma 1, lettera l bis), del d.lgs. 152/2006»;

•	al comma 10, che «Le modalità di svolgimento della proce-
dura per la sottoscrizione dell’accordo territoriale di pianifica-
zione sovracomunale di cui al comma 7, senza aggravio dei 
tempi del procedimento amministrativo principale, e il ruolo 
del rappresentante regionale nel contesto di tale procedura 
sono specificati con deliberazione della Giunta regionale. 
Con la medesima deliberazione sono definiti i criteri per la 
determinazione delle misure perequative e compensative 
delle esternalità territoriali, ambientali, infrastrutturali e sociali, 
che possono costituire il quadro di riferimento strategico per 
le valutazioni ambientali eventualmente applicabili ai sensi 
del d.lgs. 152/2006, avendo a riferimento, altresì, le priorità di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettere da b) a d)»;

Valutata la proposta di Allegato A, elaborata dalle direzioni 
generali competenti, volta a definire le modalità di svolgimento 
della procedura di conferenza consultiva di concertazione per 
la sottoscrizione dell’accordo territoriale di pianificazione sovra-
comunale e definizione del ruolo del rappresentante regionale, 
in attuazione dell’art. 5, commi 7 e 10 della l.r. 11/2026;

Valutata altresì la proposta di Allegato B, elaborata dalle di-
rezioni generali competenti, volta a definire i criteri per la deter-
minazione delle misure perequative e compensative delle ester-
nalità territoriali, ambientali, infrastrutturali e sociali in attuazione 
dell’art. 5, commi 9 e 10 della l.r. 11/2026;

Considerato che:

•	Regione Lombardia ha implementato nei propri documenti 
di programmazione una specifica attenzione alla tutela e ri-
qualificazione della risorsa idrica, declinata nel nuovo PTUA, 
Piano di Tutela e Uso delle Acque, di cui alla d.g.r. 6275 del 8 
giugno 2026, e considerata l’influenza dei fattori di pressio-
ne sulla qualità e quantità di risorsa idrica, tra i quali l’antro-
pizzazione e la presenza delle attività produttive;

•	Regione Lombardia nel citato PTUA individua la tutela 
quantitativa e qualitativa della risorsa idrica quale obiettivo 
strategico trasversale delle politiche territoriali e infrastrut-
turali regionali definendo al contempola volontà di regola-
mentare i settori che incidono sul territorio affinché le poli-
tiche per la riqualificazione delle risorse idriche divengano 
necessariamente pervasive;

•	l’aumento della resilienza del sistema di approvvigionamen-
to è una recente linea di intervento del FESR in coerenza con 
gli indirizzi europei volti ad accrescere l’adattabilità delle 
infrastrutture e dei sistemi di approvvigionamento strategici;

•	Regione Lombardia ha inteso tutelare gli ambiti agricoli ed 
in particolare gli ambiti agricoli strategici per contenere il 

consumo di suolo, salvaguardare l’economia agroalimen-
tare e preservare l’equilibrio ecologico e paesaggistico del 
territorio;

•	pur riconoscendo il valore strategico dei centri dati per la di-
gitalizzazione e lo sviluppo economico, Regione Lombardia, 
nell’ambito degli indirizzi e delle strategie del proprio Program-
ma Regionale di Sviluppo Sostenibile, intende promuovere un 
utilizzo efficiente ed equilibrato delle risorse energetiche e 
assicurare adeguata considerazione dei fabbisogni energe-
tici di tutte le componenti produttive, monitorando i consumi 
previsti dai futuri insediamenti di centri dati, nell’ambito delle 
valutazioni di competenza;

Considerato infine che i principi appena richiamati sono spe-
cificamente individuati nei documenti allegati e costituiscono 
criteri di riferimento per le valutazioni svolte dalle strutture regio-
nali nell’ambito delle istruttorie di propria competenza;

Ritenuto pertanto di:

•	approvare l’Allegato A «Modalità di svolgimento della pro-
cedura di conferenza consultiva di concertazione per la sot-
toscrizione dell’accordo territoriale di pianificazione sovraco-
munale e definizione del ruolo del rappresentante regionale, 
ai sensi dell’articolo 5, commi 7 e 10 della l.r. 11/2026», parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, com-
prensivo del «Documento di supporto alla convocazione del-
la conferenza consultiva di concertazione» e dello «Schema 
di Accordo Territoriale di pianificazione sovralocale»;

•	approvare l’Allegato B «Criteri per la determinazione delle mi-
sure perequative e compensative delle esternalità territoriali, 
ambientali, infrastrutturali e sociali (art. 5, commi 9 e 10 della 
l.r. n. 11/2026», parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

Richiamata la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi re-
gionali in materia di organizzazione e personale», nonché i prov-
vedimenti organizzativi della XII legislatura;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII 
Legislatura, approvato con d.c.r. XII/42 del 20 giugno 2023, e la 
declinazione dello stesso:

•	nel Pilastro 5 «Lombardia Green», Ambito strategico 5.3 «Terri-
torio connesso, attrattivo e resiliente per la qualità di vita dei 
cittadini», Obiettivo strategico 5.3.1 «Ridurre il consumo di 
suolo e promuovere la rigenerazione territoriale»;

•	nel Pilastro 1 «Lombardia Connessa», Ambito strategico 1.2 
«Connettività digitale inclusiva e ad alta velocità», Obiettivo 
Strategico 1.2.1 «Potenziare le infrastrutture di telecomunica-
zione sul territorio lombardo»;

•	nel Pilastro 4 «Lombardia Terra di Impresa e di Lavoro», Ambi-
to strategico 4.1 «Ecosistema imprese», Obiettivo strategico 
4.1.1 «Sostenere gli investimenti per la transizione green e di-
gitale delle imprese lombarde»;

•	nel Pilastro 7 «Lombardia Ente di Governo», Ambito strategico 
7.5 «Semplificazione e trasformazione digitale», Obiettivo strate-
gico 7.5.1 «Garantire il riordino e la semplificazione normativa»;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

per le motivazioni espresse nelle premesse del presente provve-
dimento, che qui s’intendono integralmente riportate;

1.  di approvare l’Allegato A «Modalità di svolgimento della 
procedura di conferenza consultiva di concertazione per la sot-
toscrizione dell’accordo territoriale di pianificazione sovracomu-
nale e definizione del ruolo del rappresentante regionale, ai sensi 
dell’articolo 5, commi 7 e 10 della l.r. 11/2026», parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, comprensivo del «Docu-
mento di supporto alla convocazione della conferenza consul-
tiva di concertazione» e dello «Schema di Accordo Territoriale di 
pianificazione sovralocale»;

2.  di approvare l’Allegato B «Criteri per la determinazione del-
le misure perequative e compensative delle esternalità territo-
riali, ambientali, infrastrutturali e sociali (art. 5, commi 9 e 10 del-
la l.r. n. 11/2026», parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

3.  di pubblicare il presente provvedimento sul BURL e sul sito 
istituzionale regionale.

Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———
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ALLEGATO A 
 
Modalità di svolgimento della procedura di conferenza consultiva di 
concertazione per la sottoscrizione dell’accordo territoriale di 
pianificazione sovracomunale e definizione del ruolo del rappresentante 
regionale, ai sensi dell’articolo 5, commi 7 e 10 della l.r. 11/2026 
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1.  Premesse. ................................................................................................................................ 2 

2.  La procedura della conferenza consultiva di concertazione. ................................................... 2 

3.  Elaborati da allegare all’istanza di attivazione della conferenza consultiva di concertazione. . 5 

4.  Applicazione delle misure premiali ai sensi dell’art. 3 c. 1 lettere a) e b) della l.r. 11/2026 .... 5 
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11..    PPrreemmeessssee..  

La l.r. 11/2026 individua nella conferenza consultiva di concertazione lo strumento per la valutazione 
di compatibilità, da svolgere obbligatoriamente nell’ambito di un procedimento di piano attuativo 
(secondo le disposizioni del PGT) o a seguito di istanza di titolo abilitativo (ove non sia prevista la 
preventiva approvazione di un piano attuativo oppure nei casi in cui l’istanza del piano attuativo sia 
stata presentata prima della pubblicazione sul BURL delle presenti Modalità), relativo ad interventi 
per la realizzazione o l’ampliamento di centri dati, qualificati di rilevanza sovracomunale (secondo le 
disposizioni e i parametri della potenza richiesta di connessione definiti dall’articolo 5, comma 7 della 
stessa legge). 

Qualora, successivamente all’approvazione del piano attuativo assoggettato alla conferenza consultiva 
di concertazione, siano intervenute modifiche sostanziali del progetto incidenti sulle esternalità e sugli 
impatti territoriali, ambientali, infrastrutturali e sociali valutati in tale sede, si deve svolgere 
nuovamente la valutazione di compatibilità nell’ambito dell’istanza di titolo abilitativo. 

La conferenza consultiva di concertazione (di seguito “conferenza”) costituisce un modulo 
endoprocedimentale per la verifica delle esternalità e degli impatti sulle componenti territoriali, 
ambientali, infrastrutturali e sociali, senza aggravio dei tempi del procedimento amministrativo 
principale, ai fini della sottoscrizione di specifico accordo territoriale di pianificazione sovracomunale 
per l’adozione di forme di coordinamento con i comuni coinvolti dalle esternalità e dalle  eventuali 
misure perequative e/o compensative.  

Nella conferenza i soggetti coinvolti condividono e concordano, con il coordinamento della Provincia 
territorialmente competente o della Città Metropolitana e della Regione Lombardia, nei casi previsti 
dalla legge, in relazione all’area di incidenza delle esternalità e degli impatti, le misure e le azioni di 
perequazione e compensazione. La conferenza è quindi il luogo nel quale vengono definite le 
condizioni di compatibilità territoriali, ambientali, infrastrutturali e sociali interessate dalla proposta 
di insediamento o ampliamento di un centro dati. Le finalità della conferenza e la sua natura 
concertativa non prevedono che i soggetti convocati abbiano potere di veto e l’eventuale dissenso o 
la valutazione negativa da parte di una o più amministrazioni partecipanti non potrà costituire 
elemento ostativo alla conclusione della conferenza e alla successiva sottoscrizione dell’accordo. La 
mancata sottoscrizione dell’accordo, da parte di un comune coinvolto dalle esternalità, comporterà 
l’esclusione del medesimo dagli eventuali benefici delle misure perequative o compensative previste 
dall’accordo territoriale. 

22..    LLaa  pprroocceedduurraa  ddeellllaa  ccoonnffeerreennzzaa  ccoonnssuulltitivvaa  ddii  ccoonncceerrttaazziioonnee..  

L’iniziativa di attivare la procedura della conferenza spetta al Sindaco del Comune ove ricade 
l’intervento, o a suo delegato (o ai Comuni interessati, nel caso di interventi localizzati in ambiti 
territoriali intercomunali) a seguito della presentazione di piano attuativo (che ai sensi dell’art. 5, c. 4 
della l.r. 11/2026 deve indicare il parametro di potenza termica nominale, espressa in MW) o 
dell’istanza di titolo abilitativo per la realizzazione o l’ampliamento di un centro dati con parametro 
della potenza richiesta di connessione superiore a 10 MW. 
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Ai fini dell’attivazione e dello svolgimento della procedura della conferenza, il Comune può avvalersi 
del supporto della Provincia territorialmente interessata o della Città metropolitana di Milano o della 
Regione, nei casi previsti. L’attivazione della procedura della conferenza deve avvenire per iscritto e 
con modalità telematica (mediante posta elettronica certificata), accompagnata dalla 
documentazione necessaria.  
Nel merito delle fasi procedurali, la conferenza si sviluppa come segue: 

 

1. A seguito dell’istanza del Comune, la Provincia territorialmente interessata o la Città 
metropolitana di Milano, previa verifica della documentazione, convoca la conferenza con i 
comuni coinvolti dalle esternalità. Qualora risultino interessati aree protette ai sensi della l.r. 
86/1983, nel corso del procedimento potrà essere richiesto all’ente competente un contributo 
finalizzato alla raccolta di proposte progettuali, all’individuazione delle priorità di intervento o alla 
segnalazione di aree disponibili sulle quali attivare le misure perequative e/o compensative. Nel 
corso del procedimento potrà altresì essere invitato anche il proponente del piano attuativo o 
dell’istanza. 

2. La conferenza consultiva di concertazione è convocata dalla Regione nel caso di interventi di 
centri dati con parametro della potenza richiesta di connessione superiore a 50 MW o di 
interventi localizzati in ambiti territoriali interprovinciali o, comunque, nei casi in cui il 
procedimento autorizzatorio unico sia di competenza regionale sulla base dell’articolo 4, comma 
1, della l.r. 11/2026 e in forza delle disposizioni dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 
21/2026 convertito dalla legge 49/2026.  

3. La struttura tecnica di supporto alla conferenza, individuata dalla Provincia territorialmente 
competente o dalla Città metropolitana di Milano, partecipa alle sedute ed è chiamata a 
esprimere valutazioni tecniche secondo i “Criteri per la determinazione delle misure perequative 
e compensative delle esternalità territoriali, ambientali, infrastrutturali e sociali, ai sensi dell’art. 
5, comma 10 della legge regionale 3 giugno 2026  - n. 11 “Disposizioni in materia di insediamento 
di centri dati”. 
La struttura tecnica per le conferenze di competenza regionale è individuata nella struttura 
regionale competente in materia di pianificazione urbanistica. 

Alla struttura tecnica di supporto compete la predispone del verbale conclusivo della conferenza 
e la redazione dello schema di accordo territoriale di pianificazione sovracomunale. Nelle 
conferenze di competenza regionale, l’approvazione dello schema dell’accordo territoriale è 
assunta dalla Giunta Regionale con apposita deliberazione. 

4. Il termine di convocazione della prima seduta non può superare i 20 giorni decorrenti dalla 
trasmissione dell’istanza comunale o dal ricevimento della documentazione completa. La 
definizione del termine massimo per l’espletamento della procedura concertativa dovrà avvenire 
senza aggravio dei tempi del procedimento amministrativo principale. Nell’ambito della fase 
istruttoria preordinata alla convocazione della conferenza sono individuati gli Enti potenzialmente 
coinvolti dalle esternalità generabili dall’intervento proposto sulla base della proposta 
rappresentata dall’istanza regionale. 
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5. La conferenza è presieduta, a seconda delle competenze, dal Presidente della Regione o suo 
delegato, dal Presidente della Provincia territorialmente interessata o suo delegato, dal Sindaco 
metropolitano o suo delegato. 

6. Nella conferenza il rappresentante legale di ciascuna amministrazione partecipante può essere 
affiancato dalle proprie strutture tecniche per garantire il necessario supporto conoscitivo e 
valutativo. Alla conferenza può essere invitato anche il proponente del piano attuativo o 
dell’istanza di titolo abilitativo. 

7. Il termine di conclusione della procedura è integrato nella procedura di approvazione del piano 
attuativo o dell’istanza di titolo abilitativo cui l’accordo territoriale di pianificazione è connesso.  

8. La procedura della conferenza, ai fini della valutazione di compatibilità di cui all’art. 5, c. 7, si 
conclude con la sottoscrizione di un apposito verbale che reca le misure perequative e 
compensative delle esternalità territoriali, ambientali, infrastrutturali e sociali, che dovranno 
essere recepite nello schema di accordo territoriale (si veda schema tipo allegato).  

In caso di presentazione di piano attuativo di iniziativa privata, la conclusione della procedura volta 
alla sottoscrizione dell’accordo territoriale deve essere svolta tenendo conto del termine di cui 
all'articolo 14, comma 1, della l.r. 12/2005, per la adozione del piano attuativo (90 gg decorrenti dalla 
data di presentazione del piano attuativo d’iniziativa privata, fatta salva la possibilità di interruzione 
dei termini per la richiesta di integrazioni documentali). Le misure perequative e compensative 
previste dall’accordo territoriale potranno costituire il quadro di riferimento strategico per le 
valutazioni ambientali eventualmente applicabili ai seni del d.lgs. 152/2006 (art. 5, c. 10 della l.r. 
11/2026). 

Nel caso in cui l’istanza di titolo abilitativo per la realizzazione o l’ampliamento di un centro dati sia 
inclusa nel procedimento unico di cui all'articolo 8 del decreto-legge 20 febbraio 2026, n. 21 
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 aprile 2026, n. 49, la conferenza consultiva di 
concertazione costituisce modulo endoprocedimentale, nel rispetto dei termini previsti dal suddetto 
procedimento. 

Nel caso in cui l’intervento per la realizzazione o l’ampliamento di un centro dati sia assoggettato al 
procedimento unico di cui all’articolo 13 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, la conferenza consultiva di concertazione trova 
applicazione esclusivamente ai piani attuativi o ai titoli edilizi di competenza comunale ricadenti nel 
relativo ambito applicativo, secondo modalità compatibili con la disciplina e con i termini del suddetto 
procedimento unico di autorizzazione e nel rispetto dei poteri commissariali. 

La conferenza non è convocata in sede di esame dell’istanza per il rilascio del titolo abilitativo (ai sensi 
dell’articolo 9, comma 2, della l.r. 11/2026) qualora, con riferimento al medesimo intervento, rilevino 
le seguenti condizioni: 

• la concertazione e la relativa valutazione di compatibilità siano già state avviate alla data di 
pubblicazione sul Burl delle presenti Modalità, sulla base di una disciplina assimilabile di 
valutazione delle esternalità, eventualmente prevista dal PTCP o dal PTM, nell’ambito del 
procedimento di approvazione del piano attuativo; 
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• non siano intervenute modifiche sostanziali del progetto incidenti sulle esternalità e sugli impatti 
territoriali, ambientali, infrastrutturali e sociali valutati in tale sede. 
 

33..    EEllaabboorraatiti  ddaa  aalllleeggaarree  aallll’’iissttaannzzaa  ddii  aattittivvaazziioonnee  ddeellllaa  ccoonnffeerreennzzaa  ccoonnssuulltitivvaa  ddii  ccoonncceerrttaazziioonnee..  

L’istanza comunale di attivazione della conferenza dovrà comprendere: 

• Il “Documento di supporto alla convocazione della conferenza consultiva di concertazione” (si 
veda schema tipo allegato), completato in ogni sua parte; 

• Ulteriori elaborati progettuali ritenuti utili alle valutazioni di competenza della conferenza 
(planivolumetrico, progetto edilizio, impatto paesaggistico, approfondimenti tecnologi o 
impiantistici finalizzati a descrivere gli impatti generati, disponibilità di aree per interventi 
compensativi, ecc.) e all’applicabilità delle premialità di cui all’art. 3, comma 1, lettere a) e b), 
della l.r. 11/2026. 
 

44..    AApppplliiccaazziioonnee  ddeellllee  mmiissuurree  pprreemmiiaallii  aaii  sseennssii  ddeellll’’aarrtt..  33  cc..  11  lleetttteerree  aa))  ee  bb))  ddeellllaa  ll..rr..  1111//22002266    

L'adozione di protocolli di semplificazione riconosciuta come premialità ai sensi dell’art. 3 comma 1 
lettera b) della l.r. 11/2026, e la connessa riduzione dei termini procedimentali di cui alla lettera a) del 
medesimo comma (riferiti alla valutazione di compatibilità disciplinata al comma 7 dell’art. 5), 
costituisce una misura organizzativa e procedimentale, finalizzata a uniformare e rendere più 
efficiente l'istruttoria amministrativa. 

Il protocollo di semplificazione ad oggi definito si sostanzia nel supporto tecnico preistruttorio alla 
conferenza, che il Comune interessato richiede all’Amministrazione competente all’esito del 
riconoscimento della relativa premialità. 

ln relazione all’applicazione del suddetto supporto tecnico preistruttorio alla conferenza inerente alla 
presentazione di un piano attuativo, il Comune interessato può richiederlo all’Amministrazione 
competente, previa acquisizione dei preliminari elementi informativi della proposta progettuale circa 
l’applicazione delle priorità insediative ed energetico-ambientali. 

Il supporto tecnico preistruttorio fornisce le indicazioni per la predisposizione e l’affinamento del 
“Documento di supporto alla convocazione della conferenza consultiva di concertazione”. 
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Il presente documento descrive i contenuti del Documento di supporto alla convocazione della 
conferenza consultiva di concertazione che accompagna l'istanza di convocazione della conferenza 
consultiva di concertazione di cui all'articolo 5 comma 7 della l.r. 11/2026. 

Tale documento è predisposto dal Comune in cui è previsto l’insediamento del centro dati o di una 
sua modifica sostanziale ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera l-bis), del D.lgs. 152/2006, al fine di 
fornire un primo quadro conoscitivo dell'intervento e del contesto territoriale interessato. 

Nel caso in cui l’insediamento o la modifica sostanziale interessino il territorio di più Comuni, il 
Documento è predisposto di concerto dai Comuni interessati. 

Il Documento di supporto alla convocazione della conferenza consultiva di concertazione ha la finalità 
di: 

• fornire una sintetica descrizione dell'intervento proposto, in termini localizzativi, dimensionali 
e di contesto; 

• riepilogare le principali caratteristiche energetiche del centro dati, i relativi consumi e le 
eventuali soluzioni previste per il recupero del calore e il riuso delle risorse; 

• indicare se l’intervento risponde alla priorità insediativa e/o alle priorità energetico-ambientali 
indicate dall’art. 2 comma 1 della l.r. 11/2026 

• rappresentare le principali caratteristiche del contesto territoriale interessato; 

• individuare preliminarmente le componenti territoriali potenzialmente interessate dalle 
esternalità generate dall'intervento; 

• supportare l'individuazione dei soggetti istituzionali da coinvolgere nella Conferenza 
consultiva di concertazione; 

• rappresentare eventuali prime ipotesi di misure perequative e compensative, formulate a 
titolo esclusivamente preliminare e non vincolante. 

Le valutazioni contenute in tale documento non assumono un carattere definitivo, non hanno valore 
istruttorio e non prefigurano le determinazioni della Conferenza consultiva di concertazione. 

11..    EEllaabboorraatiti  ddeell  DDooccuummeennttoo  ddii  ssuuppppoorrttoo  aallllaa  ccoonnvvooccaazziioonnee  ddeellllaa  ccoonnffeerreennzzaa  ccoonnssuulltitivvaa  ddii  
ccoonncceerrttaazziioonnee..  

Il Documento di supporto alla convocazione della conferenza consultiva di concertazione è composto 
dai seguenti elaborati: 

• Relazione illustrativa di sintesi 

• Tabella 1.1 Localizzazione e dati generali di progetto - nuovo centro dati 

• Tabella 1.2 Localizzazione e dati generali di progetto - modifiche sostanziali ai sensi art.5, c.1, 
lett.l-bis) D.lgs. 152/2006 

• Tabella 2.1 Principali parametri di potenza del centro dati 
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• Tabella 2.2 Sintesi delle principali componenti energetiche dell’intervento 

• Tabella 3 Riepilogo delle eventuali priorità insediative ed energetico-ambientali di cui 
all'articolo 2 della l.r. 11/2026 

• Tabella 4  Sintesi delle componenti territoriali potenzialmente interferite dalle esternalità 
del centro dati 

• Tabella 5  Proposta preliminare dei soggetti da coinvolgere nella conferenza consultiva di 
concertazione 

• Tabella 6  Proposta preliminare delle possibili misure perequative e compensative 

22..    CCoonntteennuutiti  ddeellllaa  RReellaazziioonnee  iilllluussttrraatitivvaa  ddii  ssiinntteessii  

La Relazione illustrativa risponde all’obiettivo di far comprendere in via sintetica i principali caratteri 
(localizzativi, dimensionali, urbanistici, energetici) dell’insediamento e del contesto in cui si inserisce, 
restituendo anche prime considerazioni sulle esternalità rilevabili e prime proposte circa l’areale 
territoriale interessato e le misure perequative e compensative ipotizzate dal Comune.  

I contenuti della Relazione, che hanno carattere esclusivamente preliminare e non istruttorio, 
potranno essere integrati o modificati nel corso delle successive fasi istruttorie. 

Nello specifico la Relazione restituisce: 

• una sintesi dei principali elementi che caratterizzano l’intervento in merito a: 

- localizzazione; 

- superficie territoriale interessata; 

- principali dati dimensionali di progetto (SL, altezza degli edifici, indice di permeabilità, ecc.); 

• una sintesi del contesto territoriale relativamente a: 

- disciplina urbanistica vigente; 

- caratteristiche ambientali dell’area di intervento e del contesto territoriale di riferimento; 

- elementi paesaggistici dell’area di intervento e del contesto territoriale di riferimento; 

- sistema infrastrutturale di riferimento per l’area di intervento e per il contesto territoriale 
dell’intervento; 

• gli eventuali vincoli territoriali presenti;  

• gli eventuali elementi di particolare sensibilità territoriale presenti; 

• una sintesi dei principali dati energetici e di consumo della proposta progettuale (vedasi 
tabelle 2.1 e 2.2) e delle principali soluzioni tecnologiche ivi previste (impianti fotovoltaici, 
recupero del calore, recupero e riuso dell’acqua, misure volte al contenimento dei consumi).  
I dati di sintesi da restituire sono quelli indicati nelle allegate tabelle 2.1 e 2.2, desumibili dalla 
documentazione e/o dalle dichiarazioni allegate all’istanza, tra cui la Relazione energetica di 
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cui all’articolo 4 comma 4 l.r. 11/2026 se richiesta dal tipo di intervento o se comunque 
prodotta;  

• una sintesi delle componenti territoriali potenzialmente interessate (equilibrio idrico, isola di 
calore, ecosistemi, sistema energetico, paesaggio, sistema infrastrutturale, sistema 
socioeconomico e innovazione territoriale, ecc.); 

• una valutazione preliminare circa il territorio presumibilmente interferito dalle esternalità e 
l’elenco dei soggetti che, secondo il Comune, sarebbero da coinvolgere nella Conferenza 
consultiva di concertazione; 

• una proposta preliminare delle famiglie di misure perequative e compensative da attivare e/o 
eventuali interventi già individuati, in coerenza con gli obiettivi di riequilibrio e/o 
valorizzazione territoriale; 

Nel caso di modifica sostanziale ai sensi del sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera l-bis), del D.lgs. 
152/2006, occorre evidenziare nella Relazione anche le variazioni indotte dalla modifica rispetto al 
centro dati esistente. 

Le informazioni e le considerazioni presenti nella Relazione sono comunque da riepilogare e 
sintetizzare nelle Tabelle allegate, al fine di consentire una comprensione sintetica ma immediata 
dell’intervento da parte del soggetto cui è affidata la convocazione della conferenza consultiva di 
concertazione — Città metropolitana, Provincia o Regione — e di supportare i successivi lavori della 
conferenza stessa. 
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33..  TTaabbeellllee  ddii  ssiinntteessii  

TTaabbeellllaa  11..11  LLooccaalliizzzzaazziioonnee  ee  ddaatiti  ggeenneerraallii  ddii  pprrooggeettttoo  ––  nnuuoovvoo  cceennttrroo  ddaatiti  

llooccaalliizzzzaazziioonnee  ee  pprriinncciippaallii  ccaarraatttteerrii  
ddiimmeennssiioonnaallii  ee  ddii  ccoonntteessttoo  ddeellll’’iinntteerrvveennttoo  

DDaatiti  oo  rriicchhiiaammii  ssiinntteetiticcii  

LLooccaalliizzzzaazziioonnee  (Comune, via, Provincia o Città 
Metropolitana di appartenenza). 

 

DDeesstitinnaazziioonnee  uurrbbaanniisstiticcaa  ddeellll’’aarreeaa  --  PPGGTT   

SSTT  --  SSuuppeerrfificciiee  tteerrrriittoorriiaallee  ddeellll’’iinntteerrvveennttoo  (mq)   

SSL - SSuuppeerrfificciiee  lloorrddaa  ddii  ppaavviimmeennttoo  ((mmqq))  

IIPP  ––  IInnddiiccee  ddii  ppeerrmmeeaabbiilliittàà  ((%%  ssuu  SSTT))   

AAlltteezzzzaa  mmaassssiimmaa  ddeeggllii  eeddiifificcii  

CCoollllooccaazziioonnee  ssuu  ssuuoolloo  lliibbeerroo  oo  ssuu  ssuuppeerrfificciiee  
uurrbbaanniizzzzaattaa,,  iinn  aarreeaa  ddiissmmeessssaa,,  ddeeggrraaddaattaa,,  
iinnuutitilliizzzzaattaa,,  ssoottttoouutitilliizzzzaattaa,,  ppootteennzziiaallmmeennttee  
ccoonnttaammiinnaattaa  oo  ccoonnttaammiinnaattaa  

 

PPrreesseennzzaa  ddii  vviinnccoollii  nneellll’’aarreeaa  ddii  iinntteerrvveennttoo   

PPrreesseennzzaa,,  nneell  ccoonntteessttoo  tteerrrriittoorriiaallee  
ppootteennzziiaallmmeennttee  iinntteerreessssaattoo,,  ddii  vviinnccoollii  oo  ttuutteellee  
rriilleevvaanntiti  aaii  fifinnii  ddeellllaa  vvaalluuttaazziioonnee  ddeellllee  
eesstteerrnnaalliittàà  
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TTaabbeellllaa  11..22  LLooccaalliizzzzaazziioonnee  ee  ddaatiti  ggeenneerraallii  ddii  pprrooggeettttoo  ––  mmooddiifificchhee  ssoossttaannzziiaallii  aaii  sseennssii  ddeellll’’aarrtiticcoolloo  55,,  ccoommmmaa  11,,  lleetttteerraa  ll--bbiiss))  DD..llggss..  115522//22000066  

llooccaalliizzzzaazziioonnee  ee  pprriinncciippaallii  ccaarraatttteerrii  
ddiimmeennssiioonnaallii  ee  ddii  ccoonntteessttoo  ddeellll’’iinntteerrvveennttoo  DDaatiti  oo  rriicchhiiaammii  ssiinntteetiticcii  ddeellllaa  ccoonnfifigguurraazziioonnee  ddii  pprrooggeettttoo  

  

Δ  ddeellllaa  mmooddiifificcaa  
ssoossttaannzziiaallee  rriissppeettttoo  aall  
cceennttrroo  ddaatiti  eessiisstteennttee  

LLooccaalliizzzzaazziioonnee  (Comune, via, Provincia o Città 
Metropolitana di appartenenza).  

 

DDeesstitinnaazziioonnee  uurrbbaanniisstiticcaa  ddeellll’’aarreeaa  --  PPGGTT   
 

SSTT  --  SSuuppeerrfificciiee  tteerrrriittoorriiaallee  ddeellll’’iinntteerrvveennttoo  (mq)   
 

SSL - SSuuppeerrfificciiee  lloorrddaa  ddii  ppaavviimmeennttoo  ((mmqq))  
 

IIPP  ––  IInnddiiccee  ddii  ppeerrmmeeaabbiilliittàà  ((%%  ssuu  SSTT))   
 

AAlltteezzzzaa  mmaassssiimmaa  ddeeggllii  eeddiifificcii  
 

CCoollllooccaazziioonnee  ssuu  ssuuoolloo  lliibbeerroo  oo  ssuu  ssuuppeerrfificciiee  
uurrbbaanniizzzzaattaa,,  iinn  aarreeaa  ddiissmmeessssaa,,  ddeeggrraaddaattaa,,  
iinnuutitilliizzzzaattaa,,  ssoottttoouutitilliizzzzaattaa,,  ppootteennzziiaallmmeennttee  
ccoonnttaammiinnaattaa  oo  ccoonnttaammiinnaattaa  

 

 

PPrreesseennzzaa  ddii  vviinnccoollii  nneellll’’aarreeaa  ddii  iinntteerrvveennttoo   
 

PPrreesseennzzaa,,  nneell  ccoonntteessttoo  tteerrrriittoorriiaallee  
ppootteennzziiaallmmeennttee  iinntteerreessssaattoo,,  ddii  vviinnccoollii  oo  ttuutteellee  
rriilleevvaanntiti  aaii  fifinnii  ddeellllaa  vvaalluuttaazziioonnee  ddeellllee  
eesstteerrnnaalliittàà  
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TTaabbeellllaa  22..11  PPrriinncciippaallii  ppaarraammeettrrii  ddii  ppootteennzzaa  ddeell  cceennttrroo  ddaatiti    

 

  nnuuoovvoo  cceennttrroo  ddaatiti  

ppootteennzzaa  rriicchhiieessttaa  ddii  ccoonnnneessssiioonnee (MW) 
(art. 5 comma 5 l.r. 11/2026)  

ppootteennzzaa  tteerrmmiiccaa  nnoommiinnaallee (MW) 
(art. 5 comma 5 l.r. 11/2026)   

  

  

  mmooddiifificcaa  ssoossttaannzziiaallee  aaii  sseennssii  ddeellll’’aarrtt..  55,,  cc..11,,  lleetttteerraa  ll--bbiiss))  DD..llggss..  115522//22000066  

  cceennttrroo  ddaatiti  eessiisstteennttee  cceennttrroo  ddaatiti  ddii  pprrooggeettttoo  
ΔΔ  ddeellllaa  mmooddiifificcaa  

ssoossttaannzziiaallee  rriissppeettttoo  aall  
cceennttrroo  ddaatiti  eessiisstteennttee  

ppootteennzzaa  rriicchhiieessttaa  ddii  ccoonnnneessssiioonnee (MW) 
(art. 5 comma 5 l.r. 11/2026)  

  

ppootteennzzaa  tteerrmmiiccaa  nnoommiinnaallee (MW) 
(art. 5 comma 5 l.r. 11/2026)   

  

  

NNoottaa  ppeerr  llaa  ccoommppiillaazziioonnee::    

(1) i dati sono quelli dichiarati nella ddooccuummeennttaazziioonnee  pprreesseennttaattaa  ppeerr  ll’’iissttaannzzaa  ddii  PPiiaannoo  aattttuuaatitivvoo  oo  ppeerr  iill  rriillaasscciioo  ddeell  titittoolloo  aabbiilliittaatitivvoo   
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TTaabbeellllaa  22..22  SSiinntteessii  ddeellllee  pprriinncciippaallii  ccoommppoonneenntiti  eenneerrggeetiticchhee  ddeellll’’iinntteerrvveennttoo  

DDAA  CCOOMMPPIILLAARRSSII  SSUULLLLAA  BBAASSEE  DDEELLLLAA  RREELLAAZZIIOONNEE  EENNEERRGGEETTIICCAA  DDII  CCUUII  AALLLL’’AARRTT..  44  CCOOMMMMAA  55  LL..RR..  1111//22002266,,  SSEE  PPRREESSEENNTTEE,,  OO  DDII  AALLTTRREE  IINNDDIICCAAZZIIOONNII  
PPRROOGGEETTTTUUAALLII,,  SSEE  PPEERRTTIINNEENNTTII,,  RRIINNVVEENNIIBBIILLII  NNEELLLLAA  DDOOCCUUMMEENNTTAAZZIIOONNEE  AALLLLEEGGAATTAA  AALLLL’’IISSTTAANNZZAA      

EElleemmeenntiti  ddeessuunntiti  ddaallllaa  RReellaazziioonnee  eenneerrggeetiticcaa  ddii  
ccuuii  aallll’’aarrtt..  44  cc..55  ll..rr..  1111//22002266  

DDeessccrriizziioonnee  ssiinntteetiticcaa  

aa))  Soluzioni adottate per massimizzare la 
produzione di energia da fonti rinnovabili in 
sito 

 

   

bb))   Ulteriori modalità di approvvigionamento da 
fonti rinnovabili 

 

   

cc))    Motivazioni tecnico-economiche che 
giustificano il mancato o parziale utilizzo 
delle soluzioni di cui alla lettera a) 

 

 

NNoottee  ppeerr  llaa  ccoommppiillaazziioonnee::    

11)) i dati sono quelli desumibili dalla Relazione energetica di cui all’art. 4 comma 5 l.r. 11/2026 o dell’eventuale altra documentazione tecnica prodotta dall’istanza, 
se presente; 

22)) in caso di modifica sostanziale ai sensi dell’art. 5, c.1, lettera l-bis) D.lgs. 152/2006, descrivere, oltre ai caratteri generali, anche gli elementi di variazione 
rispetto al centro dati esistente  
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dd11)) Principali elementi o indicatori di prestazione energetica e ambientale dell’intervento – NNUUOOVVOO  CCEENNTTRROO  DDAATTII 

   
CCoonnssuummii  eenneerrggeetiticcii  ee  qquuoottaa  FFEERR 

dd11))  ccoonnssuummoo  aannnnuuoo  di energia del DDaattaa  CCeenntteerr (MWh/anno)   

dd22)) quota di ccooppeerrttuurraa  ddeell  ccoonnssuummoo  eenneerrggeetiticcoo  aannnnuuoo del centro dati con energia ddaa  ffoonntiti  rriinnnnoovvaabbiillii  pprrooddoottttaa  iinn  ssiittoo (%)  

dd33))  altre quantità annue di approvvigionamento di energia da fonti rinnovabili NNOONN prodotta in sito (MWh/anno)   

dd44)) Motivazioni del mancato o parziale utilizzo delle soluzioni in sito  

BBiillaanncciioo  iiddrriiccoo  ddii  pprrooggeettttoo  

dd55))  ccoonnssuummoo  iiddrriiccoo  aannnnuuoo  (mc/anno)   

dd66))  aaccqquuaa  ppoottaabbiillee  iimmppiieeggaattaa  (mc/anno)   

dd77))  aaccqquuaa  ddii  ffaallddaa  impiegata  (mc/anno)   

dd88))  aaccqquuaa  ssuuppeerrfificciiaallee impiegata (mc/anno)   

dd99) rriiuussoo  aaccqquuaa  iimmppiieeggaattaa (mc/anno)   

SStitimmaa  ccaalloorree  rreeccuuppeerraabbiillee  

dd1100))  qquuoottaa  ddii  ccaalloorree  rreeccuuppeerraabbiillee  (%)   

dd1111))  ddeesstitinnaazziioonnee  ddeell  ccaalloorree  rreeccuuppeerraattoo    

  
NNoottaa  ppeerr  llaa  ccoommppiillaazziioonnee::  i dati sono quelli desumibili dalla Relazione energetica di cui all’art. 4 comma 5 l.r. 11/2026 o da altra documentazione equipollente eventualmente 

allegata all’istanza    
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dd22)) Principali elementi o indicatori di prestazione energetica e ambientale dell’intervento –MMOODDIIFFIICCAA  SSOOSSTTAANNZZIIAALLEE  DDII  UUNN  CCEENNTTRROO  DDAATTII 

        

  cceennttrroo  ddaatiti  
eessiisstteennttee  

cceennttrroo  ddaatiti  ddii  
pprrooggeettttoo  

vvaarriiaazziioonnii  iinnddoottttee  
ddaallllaa  mmooddiifificcaa  

ssoossttaannzziiaallee  

CCoonnssuummii  eenneerrggeetiticcii  ee  qquuoottaa  FFEERR 

dd11))  ccoonnssuummoo  aannnnuuoo  di energia del DDaattaa  CCeenntteerr (MWh/anno)     

dd22)) quota di ccooppeerrttuurraa  ddeell  ccoonnssuummoo  eenneerrggeetiticcoo  aannnnuuoo del centro dati con energia ddaa  ffoonntiti  
rriinnnnoovvaabbiillii  pprrooddoottttaa  iinn  ssiittoo (%)  

  

dd33))  altre quantità annue di approvvigionamento di energia da fonti rinnovabili NNOONN 
prodotta in sito (MWh/anno)   

  

dd44)) Motivazioni del mancato o parziale utilizzo delle soluzioni in sito  

BBiillaanncciioo  iiddrriiccoo  ddii  pprrooggeettttoo  

dd55))  ccoonnssuummoo  iiddrriiccoo  aannnnuuoo  (mc/anno)     

dd66))  aaccqquuaa  ppoottaabbiillee  iimmppiieeggaattaa  (mc/anno)     

dd77))  aaccqquuaa  ddii  ffaallddaa  impiegata  (mc/anno)     

dd88))  aaccqquuaa  ssuuppeerrfificciiaallee impiegata (mc/anno)     

dd99) rriiuussoo  aaccqquuaa  iimmppiieeggaattaa (mc/anno)     

SStitimmaa  ccaalloorree  rreeccuuppeerraabbiillee  

dd1100))  qquuoottaa  ddii  ccaalloorree  rreeccuuppeerraabbiillee  (%)     

dd1111))  ddeesstitinnaazziioonnee  ddeell  ccaalloorree  rreeccuuppeerraattoo        

  
NNoottaa  ppeerr  llaa  ccoommppiillaazziioonnee::  i dati sono quelli desumibili dalla Relazione energetica di cui all’art. 4 comma 5 l.r. 11/2026 o da altra documentazione equipollente 
eventualmente allegata all’istanza      
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TTaabbeellllaa  33  VVeerriifificcaa  ddeellllee  pprriioorriittàà  iinnsseeddiiaatitivvee  eedd  eenneerrggeetiticcoo--aammbbiieennttaallii  ddii  ccuuii  aallll’’aarrtiticcoolloo  22  ddeellllaa  ll..rr..  1111//22002266  

PPrriioorriittàà    
aarrtt..22,,  ccoommmmaa  11,,  ll..rr..  1111//22002266  

AApppplliiccaazziioonnee  SSiinntteetiticcaa  ddeessccrriizziioonnee  

AArrtt..  22,,  ccoommmmaa  11,,  lleetttteerraa  aa)) – Insediamento nelle aree individuate 
dai comuni come ambiti di rigenerazione urbana e territoriale, 
nelle aree dismesse, contaminate, degradate, inutilizzate o 
sottoutilizzate e nelle ulteriori aree individuate dalla medesima 
disposizione. 

  

AArrtt..  22,,  ccoommmmaa  11,,  lleetttteerraa  bb)) – Utilizzo di energia da fonti a impatto 
carbonico neutrale, nel rispetto della normativa vigente.   

AArrtt..  22,,  ccoommmmaa  11,,  lleetttteerraa  cc)) – Riutilizzo dell'energia termica da 
raffreddamento delle infrastrutture digitali. 

  

AArrtt..  22,,  ccoommmmaa  11,,  lleetttteerraa  dd)) – Adozione di soluzioni tecnologiche 
per il raffreddamento che privilegino l'efficienza idrica e l'utilizzo 
di risorse idriche non qualificate, nel rispetto delle condizioni 
previste dalla legge. 

  

NNoottaa  ppeerr  llaa  ccoommppiillaazziioonnee::    

1) Nella colonna “applicazione” indicare:  
• Sì;  
• No;  
• Parzialmente; 
• Non desumibile. 

2) Nella colonna “Sintetica descrizione” riepilogare in modo sintetico quanto già indicato nella Relazione illustrativa di sintesi 
3) Nel caso di modifica sostanziale ai sensi dell’art. 5, c.1, lettera l-bis) D.lgs. 152/2006, descrivere, oltre ai caratteri generali, anche gli elementi di 
variazione rispetto al centro dati esistente  
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TTaabbeellllaa  44    SSiinntteessii  ddeellllee  ccoommppoonneenntiti  tteerrrriittoorriiaallii  ppootteennzziiaallmmeennttee  iinntteerreessssaattee  ddaallllee  eesstteerrnnaalliittàà  oo  ddaallllee  ooppppoorrttuunniittàà  ccoonnnneessssee  aall  cceennttrroo  ddaatiti  

CCoommppoonneennttee  tteerrrriittoorriiaallee  LLiivveelllloo  ddii  ppootteennzziiaallee  
iinntteerreessssaammeennttoo  

SSiinntteetiticcaa  mmootitivvaazziioonnee  

Risorsa suolo1      

Equilibrio idrico 1   

Isola di calore 1   

Ecosistemi 1   

Sistema energetico 1   

Paesaggio 1   

Sistema infrastrutturale 1   

Sistema socioeconomico e 
innovazione territoriale 2   

Trasformazione digitale del territorio2   

NNoottaa  ppeerr  llaa  ccoommppiillaazziioonnee::    

(1) Nella colonna “Livello di potenziale interessamento” scegliere tra le seguenti classificazioni sintetiche: 
• non significativo  
• potenzialmente significativo  
• significativo 

(2) Per le componenti “Sistema socioeconomico e innovazione territoriale” e “Trasformazione digitale del territorio” scegliere tra le seguenti classificazioni sintetiche 
• opportunità limitate 
• opportunità significative  

Nella colonna “Sintetica motivazione” riepilogare in modo sintetico le motivazioni già indicate nella Relazione illustrativa di sintesi 
Nel caso di mmooddiifificcaa  ssoossttaannzziiaallee ai sensi dell’art. 5, c.1, lettera l-bis) D.lgs. 152/2006, descrivere, oltre ai caratteri generali, anche gli elementi di variazione rispetto al 
centro dati esistente   
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TTaabbeellllaa  55    PPrrooppoossttaa  pprreelliimmiinnaarree  ddeeii  ssooggggeettitti  ddaa  ccooiinnvvoollggeerree  nneellllaa  ccoonnffeerreennzzaa  ccoonnssuulltitivvaa  ddii  ccoonncceerrttaazziioonnee  

EEnnttee//ssooggggeettttoo  DDeennoommiinnaazziioonnee  MMootitivvaazziioonnee  ddeell  ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  

Comuni coinvolti   

enti gestori di aree protette   

gestori del servizio idrico   

consorzi di bonifica   

altri enti territorialmente confinanti o 
interessati 

  

  

NNoottaa  ppeerr  llaa  ccoommppiillaazziioonnee::    

Nella colonna “Motivazione del coinvolgimento” riepilogare in modo sintetico le motivazioni già indicate nella Relazione illustrativa di sintesi 
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TTaabbeellllaa  66    PPrrooppoossttaa  pprreelliimmiinnaarree  ddeellllee  ppoossssiibbiillii  mmiissuurree  ppeerreeqquuaatitivvee  ee  ccoommppeennssaatitivvee    

CCoommppoonneennttee  ccuuii  ccoonnnneetttteerree  mmiissuurree  LLiivveelllloo  ddii  ppootteennzziiaallee  iinntteerreessssee  PPrriimmee  iippootteessii  ddii  iinntteerrvveenntiti  

Risorsa suolo      

Equilibrio idrico   

Isola di calore   

Ecosistemi   

Sistema energetico   

Paesaggio   

Sistema infrastrutturale   

Sistema socioeconomico e 
innovazione territoriale 

  

Trasformazione digitale del territorio   

Altro   
NNoottaa  ppeerr  llaa  ccoommppiillaazziioonnee::    

Nella colonna “Livello di potenziale interesse” scegliere tra le seguenti classificazioni sintetiche: 
• non significativo  
• potenzialmente significativo  
• significativo 

Per le componenti “Sistema socioeconomico e innovazione territoriale” e “Trasformazione digitale del territorio” scegliere tra le seguenti classificazioni sintetiche 
• opportunità limitate 
• opportunità significative  

Nella colonna “Prime ipotesi di interventi” riepilogare in modo sintetico quanto già indicato nella Relazione illustrativa di sintesi.  
Nel caso di variazione essenziale, richiamare eventuali precedenti interventi già oggetto di accordo territoriale di pianificazione a seguito di precedente conferenza 
consultiva di concertazione. 
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Schema di Accordo territoriale di pianificazione sovracomunale  

ai sensi dell’art. 5, comma 7 e seguenti della l.r. 11/2026 

 “Disposizioni in materia di insediamento di centri dati” 

 

fra i Comuni di ……… 

e 

Provincia di ….. 

Città Metropolitana di Milano 

Regione Lombardia 

per la definizione delle misure perequative e compensative delle esternalità 
territoriali, ambientali, infrastrutturali e sociali  

[TITOLO DELL’INTERVENTO CENTRO DATI] 
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Tra 

• Comune di…., c.f. ….., in persona del Sindaco …..; 

• Comune di…., c.f. ….., in persona del Sindaco …..; 

• Comune di…., c.f. ….., in persona del Sindaco …..; 

• [eventuali altri soggetti] 

• PROVINCIA DI …../CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO, c.f. ….., in persona del 

Presidente/del Sindaco metropolitano …..; 

• REGIONE LOMBARDIA, c.f. ….., in persona del Presidente …..; 

(di seguito denominate congiuntamente "Enti sottoscrittori") 

 

PREMESSO CHE 

• La l.r. 11/2026 “Disposizioni in materia di insediamento di centri dati” disciplina la 

realizzazione, l'ampliamento e il monitoraggio dei centri dati nel territorio 

lombardo; 

• Ai sensi dell'art. 5, comma 7 della medesima legge, gli interventi per la 

realizzazione o l’ampliamento di un centro dati, con parametro della potenza 

richiesta di connessione superiore a 10 MW, si qualificano di rilevanza 

sovracomunale e sono assoggettati a valutazione di compatibilità mediante 

apposita conferenza consultiva di concertazione per la verifica delle esternalità e 

degli impatti sulle componenti territoriali, ambientali, infrastrutturali e sociali, ai fini 

della sottoscrizione di specifico accordo territoriale di pianificazione 

sovracomunale per l’adozione di forme di coordinamento e di misure perequative 

e compensative, ecologiche, ambientali, energetiche e di riqualificazione urbana 

e territoriale; 

• in data ………., con nota prot. ……..., il Comune di …..… (prov. ……..) ha trasmesso 

alla Provincia di ……..../alla Città Metropolitana di Milano/ alla Regione 

Lombardia la richiesta di attivazione della Conferenza Consultiva di 

Concertazione, prevista dall’art. 5, comma 7 e seguenti della l.r. 11/2026, relativa 

alla proposta di piano attuativo / all’istanza di titolo abilitativo presentata da 

[SOGGETTO PROPONENTE] per la realizzazione / l’ampliamento del [TITOLO 

DELL’INTERVENTO CENTRO DATI], che per potenza di connessione pari a ……. MW 
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si qualifica di rilevanza sovracomunale, nell’ambito del procedimento unico di 

cui all'articolo 8 del decreto-legge 20 febbraio 2026, n. 21 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 10 aprile 2026, n. 49 / del procedimento unico di cui 

all’articolo 13 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136; 

• con la stessa nota, il Comune di …..…. ha trasmesso il “Documento di supporto 

alla convocazione della conferenza consultiva di concertazione”, secondo le 

indicazioni e lo schema tipo allegato alle “Modalità di svolgimento della 

procedura di conferenza consultiva di concertazione per la sottoscrizione 

dell’accordo territoriale di pianificazione sovracomunale e definizione del ruolo 

del rappresentante regionale nel contesto di tale procedura, ai sensi dell’articolo 

5, commi 7 e 10 della l.r.11/2026”, approvato con la DGR n. ……. del …… ; 

• la Provincia di ………………… / Città Metropolitana di Milano / Regione Lombardia 

ha attivato la fase istruttoria preordinata alla convocazione della conferenza 

consultiva di concertazione ai sensi dell’art. 5, comma 7 della l.r. 11/2026 con i 

Comuni e gli Enti interessati dalle esternalità e dagli impatti sulle componenti 

territoriali, ambientali, infrastrutturali e sociali al fine di promuovere le condizioni di 

un accordo territoriale di pianificazione sovracomunale; 

• la Provincia di …….... / Città Metropolitana di Milano / Regione Lombardia, 

verificato il “Documento di supporto per la convocazione della Conferenza 

consultiva di concertazione”, oltre al Comune proponente, ha individuato i 

seguenti Enti potenzialmente coinvolti dalle esternalità generabili dall’intervento 

proposto: Comune di …., Comune di …, Comune di … ;  

• con nota del ……….… prot. ..…,, la Provincia di …….... / Città Metropolitana di 

Milano / Regione Lombardia ha convocato per il giorno …………, la conferenza 

consultiva di concertazione per la valutazione di compatibilità dell’intervento 

proposto e definire le relative misure perequative e compensative; 

• alla conferenza hanno validamente partecipato, oltre al Comune di ………. 

[competenza territoriale] e la Provincia di …….... / Città Metropolitana di Milano / 

Regione Lombardia, i comuni di ………., ………., ……….; 

• in sede di conferenza, presieduta dal Presidente della Provincia di …….... / dal 
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Sindaco di Città Metropolitana di Milano / dal Presidente di Regione Lombardia, 

assistito dal Direttore / Dirigente……………., sono stati illustrati l’intervento previsto 

e una proposta di misure perequative e compensative, riferite alle esternalità 

generate dal suddetto intervento, e di riparto delle risorse generabili 

dall’intervento proporzionale e coerente con l’incidenza delle esternalità sui 

territori delle Amministrazioni partecipanti alla conferenza. Di seguito una sintetica 

descrizione dell’intervento. 

Descrizione dell’intervento: 

La proposta prevede la realizzazione di …… edifici a destinazione d’uso 

produttivo, destinati ad ospitare un “Centro dati”. L’intervento [TITOLO 

DELL’INTERVENTO CENTRO DATI], posto ………..., in ambito di PGT 

denominato ……………… (e assoggetto a piano attutivo …..) 

Superficie territoriale / fondiaria rilevata: mq. … 

SL mq. …. 

SC mq. …. 

Potenza di connessione: … 

L’intervento prevede ………………………………………………………………………. 

Il progetto in esame persegue le seguenti priorità insediative ed energetico-

ambientali individuate dall’art. 2, comma 1 della l.r. 

11/2026: …………………………….. e ha quindi richiesto l’applicazione delle 

seguenti misure premiali previste dall’art. 3, comma 1 della stessa 

legge ………………………..…  

• in sede di conferenza si è preso atto delle componenti territoriali potenzialmente 

interferite dalle esternalità del centro dati individuate nel “Documento di supporto 

alla convocazione della Conferenza consultiva di concertazione” predisposto dal 

Comune di …………..….,: 

- Risorsa suolo …………………….…………………………………………………………. 

- Equilibrio idrico ……………………….…………………………………….……………… 

- Isola di calore ……………………….…………….………………………………………. 

- Ecosistemi ………………………………....................................................................... 

- Sistema energetico ………………………………………………………………………. 

- Paesaggio ………………………………………………………………………………….. 
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- Sistema infrastrutturale …………………………………………………………………… 

- Sistema socioeconomico e innovazione territoriale ………………………………. 

•  gli Enti coinvolti dalle esternalità sono: 

- Comune di ……………….… [competenza territoriale] 

- Comune di …...................... 

- Comune di …...................... 

• in data ……………….., nella seduta conclusiva della conferenza è stata condivisa 

la seguente proposta di misure perequative e compensative e di riparto delle 

risorse generabili dall’intervento proporzionale e coerente con l’incidenza delle 

esternalità sui territori degli Enti partecipanti alla conferenza: 

Comune di …….: 

1. Il primo intervento riguarda ….. 

2. Il secondo intervento riguarda ……… 

3. Il terzo intervento riguarda ……. 

Comune di …….: 

1. Il primo intervento riguarda ….. 

2. Il secondo intervento riguarda ……… 

3. Il terzo intervento riguarda ……. 

Comune di …….: 

1. Il primo intervento riguarda ….. 

2. Il secondo intervento riguarda ……… 

3. Il terzo intervento riguarda ……. 

• la conferenza ha quindi approvato e sottoscritto il verbale che reca le misure 

perequative e compensative, che sono recepite nel presente Accordo territoriale 

di pianificazione sovracomunale; 

• la proposta di Accordo di pianificazione sovracomunale è stata approvata dai 

soggetti coinvolti con i seguenti atti: 
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- Regione Lombardia: deliberazione di Giunta Regionale n. ...del …….. 

- Provincia di ……………………….: deliberazione di ……………………… 

- Città Metropolitana di Milano: deliberazione di ………………………… 

- Comune di ………………..: deliberazione del ……………………… n. ...del …….. 

- Comune di ………………..: deliberazione del ……………………… n. ...del …….. 

- Comune di ………………..: deliberazione del ……………………… n. ...del …….. 

- [eventuali altri soggetti] 

 

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Le premesse, gli atti e i documenti richiamati, ancorché non materialmente allegati, 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo. 

 

ART. 1 – FINALITÀ DELL’ACCORDO 

Gli Enti sottoscrittori aderiscono al presente Accordo territoriale di pianificazione 

sovracomunale al fine di perseguire un equo e condiviso riparto delle risorse 

generabili dalla realizzazione [TITOLO DELL’INTERVENTO CENTRO DATI] e la 

realizzazione delle misure di perequazione e compensazione proporzionali e 

coerenti con l’incidenza delle esternalità sui territori delle Amministrazioni comunali 

partecipanti. 

Il presente Accordo ha quindi funzione di adottare misure perequative e 

compensative da intendersi come misure di riequilibrio territoriale, finalizzate a 

orientare una quota delle risorse mobilitate dall'investimento verso interventi 

coerenti con le principali esternalità territoriali e sociali generate dall'insediamento 

del centro dati e capaci di produrre, per i diversi aspetti proposti, un miglioramento 

permanente della qualità del territorio e delle comunità interessate. 

 

ART. 2 - OGGETTO E VALORE DELL'ACCORDO 

Il presente accordo disciplina gli impegni reciproci delle parti volti alla perequazione 

e alla compensazione delle esternalità generate dall'insediamento del [TITOLO 

DELL’INTERVENTO CENTRO DATI]. 
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Il presente accordo costituisce quadro di riferimento strategico e vincolante per il 

rilascio dei successivi titoli edilizi o piano attuativo comunale. 

 

ART. 3 - PROGRAMMA DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Le risorse attribuite a ciascuna Amministrazione dal presente Accordo territoriale di 

pianificazione sovracomunale verranno impiegate per il seguente programma di 

attuazione degli interventi: 

[descrizione ed individuazione puntuale degli interventi indicati nel verbale della 

Conferenza consultiva di concertazione: la tipologia d’intervento, la localizzazione, 

il costo stimato, l’indicazione dei soggetti responsabili dell’attuazione e di eventuali 

deleghe funzionali, i tempi di massima di attuazione a partire dalla sottoscrizione 

della relativa convenzione urbanistica e ogni ulteriore elemento utile] 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………….…………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

Tutti gli interventi previsti dal presente Accordo devono attuarsi entro i termini di 

realizzazione indicati nell’atto unilaterale d’obbligo/convenzione associata al titolo 

abilitativo prescritto / nella convenzione urbanistica del piano attuativo in premessa 

e lì eventualmente meglio dettagliati, suddivisi per Comune interessato anche 

attraverso puntuale cronoprogramma. 

 

ART. 4 - ALLOCAZIONE DELLE RISORSE 

Le risorse necessarie all’attuazione del presente Accordo territoriale di pianificazione 

sovracomunale sono indicate nel verbale della Conferenza Consultiva di 

Concertazione sottoscritto il ………. 

Per ogni misura dove è previsto l’intervento diretto da parte del soggetto 

proponente dovrà essere prevista idonea garanzia finanziaria all’interno della 
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convenzione urbanistica che regolerà i rapporti tra il Comune di …………….. 

[competenza territoriale] e [SOGGETTO PROPONENTE]. Diversamente, qualora gli 

interventi vengano eseguiti direttamente dai comuni interessati, il soggetto 

proponente dovrà previamente corrispondere a questi, anche per il tramite del 

Comune di ……………. [competenza territoriale], le risorse finanziare indicate nella 

puntuazione. 

 

 ART. 5 - IMPEGNI DEI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI 

il Comune di …………….. [competenza territoriale] si impegna irrevocabilmente a 

redistribuire a vantaggio degli Enti coinvolti, in adempimento di quanto previsto dal 

verbale della Conferenza Consultiva di Concertazione sottoscritto il ……….……, la 

somma che percepirà sulla base dell’impianto convenzionale che costituisce 

presupposto per l’attuazione [TITOLO DELL’INTERVENTO CENTRO DATI]. 

L’adempimento degli impegni assunti con il presente atto esaurirà le obbligazioni a 

carico del Comune di ……. [competenza territoriale]. 

Gli enti coinvolti accettano l’attribuzione di tali utilità quale esatto adempimento 

riconoscendone la valenza e l’efficacia perequativo-compensativa e danno atto 

di rinunciare a qualunque opposizione pretesa attuale e futura in relazione ai 

contenuti del procedimento attivato dal Comune di ………….. [competenza 

territoriale] e alla successiva attuazione dell’intervento in conformità alle previsioni 

urbanistiche e prestazionali definite dal citato impianto convenzionale. 

 

ART. 6 - TERMINI DI TRASFERIMENTO DELLE RISORSE 

Il Comune di …………….. [competenza territoriale] informerà gli Enti coinvolti 

dell’approvazione del piano attuativo dell’intervento / del titolo abilitativo prescritto 

e della sottoscrizione della relativa convenzione recante la previsione relativa alla 

quantificazione delle risorse e ai tempi di versamento e ricezione della correlativa 

somma. 

Riguardo gli interventi eseguiti direttamente dall’operatore, il Comune informerà i 

soggetti partecipanti dell’avvenuto deposito delle fideiussioni a garanzia degli 

impegni attuativi dello stesso assunti. 
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Riguardo al finanziamento degli interventi eseguiti direttamente dagli enti interessati 

con le risorse economiche indicate dal presente Accordo e finanziate dal Soggetto 

proponente, il Comune di …………….. [competenza territoriale] si impegna a 

stabilire con il soggetto proponente privato che all’atto della sottoscrizione della 

convenzione urbanistica lo stesso corrisponda agli Enti le somme stabilite. 

Diversamente provvederà ad indicare in convenzione idonee garanzie finanziarie. 

In caso di comprovato inutilizzo delle risorse assegnate nei termini indicati nel 

programma di attuazione degli interventi di cui al precedente art. 3, si provvederà 

a sottoporre la questione alla valutazione del Comitato di Monitoraggio di cui al 

successivo art. 7. 

 

ART. 7 - COMITATO DI MONITORAGGIO 

Per la verifica dell’attuazione dell’Accordo e per il monitoraggio dello stato di 

avanzamento delle attività, è istituito un Comitato di Monitoraggio. 

Il Comitato ha composizione paritetica ed è composto da: 

• Un rappresentante del Comune di …………………. [competenza territoriale]; 

• Un rappresentante della Provincia di ………………. / Città Metropolitana di 

Milano (Direzione Generale competente); 

• Un rappresentante di Regione Lombardia (Direzione Generale competente); 

• Un rappresentante per ciascuno dei Comuni interessati dalle misure 

perequative e compensative. 

Il Comitato svolge i seguenti compiti: 

• verificare lo stato di attuazione delle misure perequative e compensative; 

• individuare le criticità che impediscono o rallentano l'attuazione 

dell'Accordo, proponendo soluzioni idonee alla relativa rimozione; 

• risolvere in via bonaria eventuali divergenze interpretative tra gli enti 

sottoscrittori in merito all'esecuzione del presente Accordo. 

Il Comitato si riunisce su convocazione dell'ente che ha indetto la Conferenza 

consultiva di concertazione o su richiesta motivata di una delle parti, anche 

avvalendosi di modalità telematiche. 
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La partecipazione ai lavori del Comitato costituisce adempimento dei doveri 

d'ufficio e non comporta la corresponsione di compensi, gettoni di presenza, 

rimborsi spese o indennità di alcun genere. 

 

ART. 8 - SOTTOSCRIZIONE E DURATA  

Il presente Accordo è firmato digitalmente dai legali rappresentanti degli Enti 

sottoscrittori ai sensi dell'art. 15 della Legge 241/1990. L’Accordo ha validità a 

decorrere dalla data di sottoscrizione digitale e fino al completo adempimento 

delle misure perequative e compensative. 

 

ART. 9 - RISOLUZIONE CONTROVERSIE 

Le controversie relative al presente Accordo saranno definite in via amministrativa. 

In caso di mancato accordo, il Foro competente è quello di Milano. 

 

ART. 10 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Gli Enti sottoscrittori si impegnano a trattare i dati personali reciprocamente forniti o 

comunque raccolti nell'ambito e per le finalità istituzionali del presente Accordo nel 

pieno rispetto del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e della normativa nazionale 

vigente. 

Il trattamento dei dati avverrà esclusivamente per lo svolgimento delle attività in 

collaborazione oggetto del presente atto, secondo i principi di liceità, correttezza e 

minimizzazione dei dati. 

Ciascuna Amministrazione agisce in qualità di Titolare autonomo del trattamento 

per gli adempimenti di propria competenza. 

Le Parti dichiarano di essersi reciprocamente fornite le informative di cui agli articoli 

13 e 14 del GDPR. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Regione Lombardia: ………………… 
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AALLLLEEGGAATTOO  BB  

““CCrriitteerrii  ppeerr  llaa  ddeetteerrmmiinnaazziioonnee  ddeellllee  mmiissuurree  ppeerreeqquuaatitivvee  ee  ccoommppeennssaatitivvee  
ddeellllee  eesstteerrnnaalliittàà  tteerrrriittoorriiaallii,,  aammbbiieennttaallii,,  iinnffrraassttrruuttttuurraallii  ee  ssoocciiaallii  ((aarrtt..  55,,  
ccoommmmii  99  ee  1100  ddeellllaa  ll..rr..  nn..  1111//22002266))””..  
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11  FFiinnaalliittàà  ee  pprriinncciippii  iissppiirraattoorrii  ddeeii  ccrriitteerrii  

11..11  FFiinnaalliittàà  

L'articolo 5, comma 10, della legge regionale 11/2026 demanda alla Giunta regionale la definizione 
dei criteri: 

1.  per lo svolgimento della conferenza consultiva di concertazione di cui al comma 7 dello stesso 
articolo; 

2. per la determinazione delle misure perequative e compensative delle esternalità territoriali, 
ambientali, infrastrutturali e sociali derivanti dagli insediamenti di centri dati di rilevanza 
sovracomunale. 

I presenti criteri rispondono a quanto richiesto dal secondo periodo dell’articolo 5 comma 10 e 
forniscono agli enti che partecipano alla conferenza consultiva di concertazione un quadro 
metodologico unitario per la determinazione delle misure perequative e compensative riferite alle 
esternalità potenzialmente generate dall’insediamento o dall’ampliamento di un centro dati. 

Essi costituiscono altresì uno strumento volto a promuovere un modello di sviluppo territoriale nel 
quale gli investimenti connessi alla realizzazione di centri dati concorrano, oltre che allo sviluppo 
economico e digitale, anche al rafforzamento della qualità ambientale e della resilienza dei territori 
che li ospitano. 

I presenti criteri, pertanto, non hanno la finalità di valutare gli impatti ambientali dal centro dati e di 
disciplinarne le misure di mitigazione o compensazione conseguenti; tali attività, infatti, sono proprie 
dei procedimenti autorizzativi previsti dalla normativa statale e delle valutazioni ambientali 
eventualmente applicabili ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Essi costituiscono invece uno strumento di supporto alla concertazione istituzionale, finalizzato ad 
orientare le valutazioni degli enti territoriali verso interventi capaci di produrre benefici ambientali, 
territoriali e sociali durevoli, anche su scala sovracomunale. 

11..22  NNaattuurraa  ddeellllee  mmiissuurree  ppeerreeqquuaatitivvee  ee  ccoommppeennssaatitivvee  

Come detto, le misure perequative e compensative di cui ai presenti criteri non devono essere intese 
come interventi finalizzati a compensare gli impatti localizzati direttamente prodotti dall'insediamento 
di un centro dati, quanto invece come interventi orientati a produrre un miglioramento permanente 
della resilienza territoriale e della qualità ambientale del territorio interessato dall’insediamento di un 
centro dati. 

Tale impostazione deriva dal riconoscimento che i centri dati rappresentano infrastrutture strategiche 
caratterizzate da elevata capacità di investimento e da esternalità che possono estendersi oltre il sito 
direttamente interessato dall'opera. 

Le misure perequative e compensative indicate nei presenti criteri sono pertanto da intendersi come 
misure di rriieeqquuiilliibbrriioo territoriale, finalizzate a orientare una quota delle risorse mobilitate 
dall'investimento verso interventi coerenti con le principali esternalità territoriali e sociali generate 
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dall'insediamento di un centro dati e capaci di produrre, per i diversi aspetti proposti, un 
miglioramento permanente della qualità del territorio e delle comunità interessate. 

Esse non perseguono una logica meramente riparatoria o indennitaria, ma una finalità di riequilibrio 
territoriale e di incremento della qualità complessiva dei sistemi ambientali e infrastrutturali. 

11..33..  RRaappppoorrttoo  ccoonn  llee  vvaalluuttaazziioonnii  aammbbiieennttaallii  

Le misure indicate dai presenti criteri si collocano su un piano distinto, ancorchè complementare, 
rispetto alle misure di mitigazione e compensazione ambientale eventualmente definite nell'ambito 
dei procedimenti disciplinati dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Le valutazioni ambientali previste dalla norma statale hanno infatti la finalità di prevenire, mitigare o 
compensare gli impatti direttamente riconducibili al progetto. 

Le misure perequative e compensative di cui all'articolo 5, comma 10, perseguono invece un obiettivo 
differente e ulteriore, consistente nel promuovere interventi di interesse pubblico capaci di accrescere 
il capitale naturale, la resilienza territoriale e la qualità ambientale del territorio interessato 
dall'insediamento, anche oltre l'area direttamente coinvolta dall'opera. 

La diversa finalità dei due strumenti comporta che una medesima misura possa (ai sensi dell’ultimo 
periodo del comma 10 art. 5 l.r. 11/2026), ove ne ricorrano i presupposti, concorrere sia al 
perseguimento degli obiettivi propri delle valutazioni ambientali sia agli obiettivi di riequilibrio 
territoriale perseguiti dai presenti criteri. 

In ogni caso, data la diversa natura dei due strumenti, le misure perequative e compensative oggetto 
di valutazione nella conferenza consultiva di concertazione devono rispondere ad un pprriinncciippiioo  ddii  
aaddddiizziioonnaalliittàà, nel senso che le misure non devono costituire interventi che l'insediamento di un centro 
dati sarebbe già tenuto a realizzare in forza di altre disposizioni normative o di prescrizioni 
autorizzative. 

11..44..  PPrriinncciippiioo  ddii  ccooeerreennzzaa  tteerrrriittoorriiaallee  

Le misure perequative e compensative devono essere individuate nella conferenza consultiva di 
concertazione secondo un principio di coerenza tra: 

• le esternalità territoriali, ambientali, paesaggistiche, infrastrutturali e sociali generate 
dall'intervento;  

• le caratteristiche territoriali, ambientali, paesaggistiche, infrastrutturali e sociali del contesto 
interessato;  

• i possibili obiettivi di miglioramento permanente del capitale naturale e della resilienza 
territoriale ivi perseguibili.  

Ne consegue che le misure potranno differenziarsi in relazione ai diversi sistemi territoriali interessati 
dall'intervento, privilegiando gli interventi maggiormente idonei a produrre benefici ambientali 
durevoli nello specifico contesto.  
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11..55  CCooeerreennzzaa  ccoonn  ggllii  oobbiieettittivvii  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà  

Le misure perequative e compensative individuate dai presenti criteri sono orientate a promuovere 
interventi coerenti con i principi dello sviluppo sostenibile, contribuendo al perseguimento degli 
obiettivi ambientali, sociali e di buona governance riconosciuti a livello internazionale. 

A tal fine, per ciascuna famiglia di misure proposta nei presenti criteri, sono evidenziati i possibili 
collegamenti con: 

- gli OObbiieettittivvii  ddii  ssvviilluuppppoo  ssoosstteenniibbiillee  ddeellll''AAggeennddaa  OONNUU  22003300  (Sustainable Development Goals – 
SSDDGGss);; 

- la SSttrraatteeggiiaa  RReeggiioonnaallee  ppeerr  lloo  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee  ((SSRRSSvvSS)) della Lombardia; 

- i profili di rendicontazione societaria EESSGG (Environmental, Social and Governance)  iinnttrrooddoottitti  
ddaallllaa  DDiirreettittivvaa  ((UUEE))  22002222//22446644;; 

- gli standard EESSRRSS  (European Sustainability Reporting Standards) riferibili ai profili ESG. 

Tali richiami non introducono ulteriori requisiti rispetto alla normativa vigente, ma hanno la finalità 
di: 

• evidenziare la coerenza delle misure con i principali obiettivi internazionali e regionali di 
sostenibilità, nonché con gli standard comunitari di rendicontazione; 

• favorire il dialogo con operatori economici che adottano politiche aziendali orientate ai criteri 
ESG; 

• agevolare la costruzione di misure perequative e compensative capaci di produrre benefici 
ambientali, territoriali e sociali misurabili e durevoli. 

11..66  RRuuoolloo  ddeellllaa  ccoonnffeerreennzzaa  ccoonnssuulltitivvaa  ddii  ccoonncceerrttaazziioonnee  

La conferenza consultiva di concertazione costituisce il luogo di confronto tra gli enti territoriali 
interessati dall'intervento ai fini della valutazione della compatibilità territoriale dell'insediamento e 
dell'individuazione delle misure perequative e compensative di riequilibrio, attuate mediante 
investimenti territoriali finalizzati a generare miglioramenti permanenti del sistema territoriale. 

In tale sede le amministrazioni partecipanti sono chiamate a valutare non solo gli effetti direttamente 
riconducibili al progetto, ma anche le opportunità di mmiigglliioorraammeennttoo  aammbbiieennttaallee,,  tteerrrriittoorriiaallee,,  
iinnffrraassttrruuttttuurraallee  ee  ssoocciiaallee che possono derivare dall'investimento. 

Le misure individuate dovranno essere proporzionate alla dimensione dell'intervento, coerenti con le 
principali esternalità generate dal centro dati e orientate alla produzione di benefici pubblici durevoli.  
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22..  PPrriinncciippaallii  eesstteerrnnaalliittàà  tteerrrriittoorriiaallii  ggeenneerraattee  ddaallll''iinnsseeddiiaammeennttoo  ddii  uunn  cceennttrroo  ddaatiti  

L'insediamento di un centro dati presenta caratteristiche peculiari. 

Pur occupando superfici spesso analoghe a quelle di altri insediamenti industriali o logistici, esso è 
caratterizzato da un'elevatissima intensità di capitale investito, da una rilevante domanda di risorse 
energetiche e infrastrutturali e da una significativa interazione, anche di carattere ambientale, con i 
sistemi territoriali nei quali si inserisce. 

Le caratteristiche proprie dei centri dati comportano pertanto effetti che possono estendersi oltre il 
sito direttamente interessato dall'intervento e che possono assumere una dimensione 
sovracomunale. 

Come già richiamato, la conferenza consultiva di concertazione non è chiamata a valutare gli effetti 
prodotti dal centro dati, bensì a individuare le misure perequative e compensative più idonee a 
generare benefici durevoli sul territorio, in relazione alle principali componenti territoriali, che 
possono essere interferite dal suo insediamento. 

Sul punto occorre evidenziare che tra le principali esternalità che la conferenza consultiva di 
concertazione è chiamata a considerare  nnoonn  rriieennttrraannoo  qquueellllee  cchhee  llee  nnoorrmmaatitivvaa  aassssooggggeettttaa  ggiiàà  aa  
ssppeecciifificcii  lliimmiititi  ddii  lleeggggee, quali ad esempio le eemmiissssiioonnii  iinn  aattmmoossffeerraa o gli iimmppaattitti  aaccuusstiticcii, oggetto di 
specifiche valutazioni codificate, anche nelle loro modalità di stima, nei procedimenti autorizzatori.  

Nel seguito si possono pertanto riassumere, in via esemplificativa e non esaustiva, alcuni principali 
effetti generati dall’insediamento di centri dati rispetto ad alcune componenti territoriali e che la 
conferenza consultiva di concertazione è chiamata a considerare: 

• ssuuoolloo:: questa componente assume differente rilevanza a seconda che l’insediamento avvenga 
su suolo libero o su superfici già edificate (ad esempio, aree dismesse e magari da bonificare), 
che sottendono ad effetti ambientali e di assetto urbano diversi. Mentre l’utilizzo di suolo 
libero costituisce di per sé elemento critico generatore di possibili esternalità ecosistemiche, 
nel caso di insediamento su superficie urbanizzata possono assumere un significato specifico, 
in particolare se contaminate, le potenzialità di rigenerazione urbana e risanamento 
ambientale ad esso sottese; 

• rriissoorrssaa  iiddrriiccaa::  in funzione delle tecnologie di raffrescamento adottate, i centri dati possono 
determinare consumi anche significativi di risorsa idrica. In determinati contesti territoriali (si 
veda ad esempio la pianura irrigua) ciò può incidere più che in altri sull’equilibrio della 
componente idrica locale, sul rapporto funzionale che essa intrattiene con il sistema della 
produzione agricola o con i gradi di naturalità presenti lungo i corsi del reticolo idrico, 
rendendo opportuno promuovere interventi capaci di incrementare la resilienza del sistema 
idrico, di falda o superficiale, ad esempio attraverso interventi che migliorino la capacità di 
infiltrazione delle acque meteoriche. In presenza di aree interessate da inquinamento delle 
acque sotterranee, l’approvvigionamento idrico, associato a trattamento delle acque, può 
divenire un’opportunità di risanamento della matrice naturale contaminata;  
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• cclliimmaa  llooccaallee::  la produzione di calore associata al funzionamento dei centri dati e al loro 
consumo energetico può contribuire, in misura variabile, ai fenomeni di riscaldamento locale. 
Fenomeni che meritano una considerazione specifica rispetto ai diversi casi che si possono 
manifestare. Ad esempio, le variazioni locali di microclima potranno risultare più accentuate 
nel caso di utilizzo di suoli liberi piuttosto che nel caso di utilizzo di superfici urbanizzate (già 
caratterizzate, nello stato di fatto, da valori di fondo della temperatura dell’aria più elevati). 
Inoltre, gli effetti dell’isola di calore saranno differenti se l’insediamento è all’interno di aree 
industriali consolidate o in prossimità di insediamenti residenziali o di edifici a servizi o in 
diretto contatto con aree ad elevata naturalità;    

• eeccoossiisstteemmii  ee  ccaappiittaallee  nnaattuurraallee::  soprattutto nel caso di insediamento su suolo libero, la 
realizzazione di centri dati (così come altre tipologie di insediamenti) può determinare effetti, 
oltre che sulla perdita di componenti ambientali ed ecosistemiche locali, anche sulla continuità 
ecologica, sulla biodiversità e più in generale sulla funzionalità degli ecosistemi locali. In 
relazione alle caratteristiche del contesto territoriale, tali aspetti possono assumere 
particolare rilevanza ai fini dell'individuazione di interventi orientati al riequilibrio di tali 
elementi o, in linea generale, al rafforzamento del capitale naturale e dei servizi ecosistemici;   

• eenneerrggiiaa::  i centri dati sono caratterizzati da un'elevata domanda di energia elettrica, necessaria 
per l'alimentazione delle apparecchiature informatiche e dei sistemi ausiliari. La realizzazione 
di tali infrastrutture può richiedere il potenziamento delle reti elettriche e delle relative opere 
di connessione, ma può anche offrire opportunità di recupero del calore residuo nell’ambito 
della progettazione dell’intervento, contribuendo a migliorare l'efficienza energetica del 
sistema territoriale;   

• ssiisstteemmaa  ppaaeessaaggggiisstiticcoo::  le dimensioni degli edifici, le caratteristiche architettoniche e gli 
impianti tecnologici proprie dei centri dati possono influenzare la percezione del paesaggio e 
l'inserimento dell'infrastruttura nel contesto territoriale. In relazione ai diversi ambiti 
paesaggistici interessati e alla loro specifica localizzazione (ad esempio ai margini di comparti 
produttivi esistenti, oppure in posizioni interferenti con elementi identitari del territorio o con 
specifiche visuali paesaggistiche), tali aspetti possono differenziarsi in modo significativo e 
comportare valutazioni differenziate nell'ambito della conferenza consultiva di concertazione;    

• ssiisstteemmaa  iinnffrraassttrruuttttuurraallee::  la realizzazione di un centro dati richiede la presenza di adeguate 
infrastrutture di servizio, sia fisiche sia digitali. In questo caso non ci si riferisce tanto alle 
infrastrutture di mobilità (che comunque possono comportare, in alcuni contesti, specifiche 
valutazioni e considerazioni), quanto a quelle necessarie per l’allacciamento al sistema 
elettrico o alle reti di telecomunicazione. In relazione alle caratteristiche del contesto 
territoriale, tali aspetti possono assumere particolare rilevanza non solo ai fini 
dell’individuazione di misure di riequilibrio delle esternalità negative ma, anche nella 
prospettiva di poter individuare misure che comportino possibili benefici per il territorio;  

• ssiisstteemmaa  ssoocciiooeeccoonnoommiiccoo::  pur non essendo normalmente caratterizzati da un'elevata intensità 
occupazionale diretta, i centri dati rappresentano investimenti strategici in grado di generare 
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effetti sul sistema economico e sociale locale, favorendo l'innovazione tecnologica, la 
qualificazione delle competenze e lo sviluppo di attività economiche complementari.    

I temi sopra richiamati costituiscono il possibile quadro di riferimento generale per la valutazione delle 
possibili esternalità generate dall'insediamento di un centro dati in uno specifico contesto. 

Essi, però, non devono essere considerati come necessariamente presenti in ogni intervento né come 
automaticamente rilevanti ai fini dell'individuazione delle misure perequative e compensative. 

Infatti, l'effettiva rilevanza di tali temi dipende da diversi fattori, tra i quali possono assumere 
particolare rilievo: 

• l’insediamento su suolo libero o su superficie urbanizzata, i cui differenti effetti connaturano 
di fatto la stessa declinazione delle priorità insediative declinate dall’art. 2 comma 1 lett a) 
della l.r. 11/2026; 

• l’entità delle esternalità potenzialmente derivanti dall’insediamento di un centro dati, che 
possono variare in modo significativo in relazione alla sua dimensione fisica, alla potenza di 
connessione elettrica, alle modalità di approvvigionamento delle risorse energetiche e idriche, 
dalle soluzioni impiantistiche adottate; 

• le specifiche condizioni (ambientali, paesaggistiche, infrastrutturali e socioeconomiche) del 
contesto (o delle aree) in cui avviene l’insediamento, che possono variare sensibilmente, ad 
esempio, nel caso di insediamento in aree produttive esistenti o in aree potenzialmente 
interferenti con insediamenti residenziali o a servizi o con il contesto paesaggistico/ambientale 
locale e sovralocale. 

La conferenza consultiva di concertazione è pertanto chiamata a valutare, caso per caso, quali 
componenti ambientali e territoriali risultino effettivamente significative rispetto allo specifico 
intervento proposto, orientando conseguentemente l'individuazione delle misure perequative e 
compensative verso gli ambiti nei quali esse possano produrre il maggiore beneficio in termini di 
miglioramento permanente del territorio (capitale naturale, resilienza territoriale, qualità ambientale, 
ecc.). 

Ne consegue che i presenti criteri non definiscono una corrispondenza automatica tra singole 
esternalità e specifiche misure perequative e compensative, ma individuano un quadro metodologico 
di riferimento che dovrà essere applicato con modalità proporzionate alle caratteristiche 
dell'intervento e a quelle del contesto territoriale interessato. 
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33    OObbiieettittivvii  ddii  rriieeqquuiilliibbrriioo  tteerrrriittoorriiaallee  ddeerriivvaanntiti  ddaallllee  pprriinncciippaallii  eesstteerrnnaalliittàà  

Al fine di supportare l’attività della conferenza consultiva di concertazione appare utile definire, in 
coerenza con quanto richiamato nei precedenti capitoli, un quadro di riferimento dei possibili obiettivi 
che le misure perequative e compensative dovrebbero perseguire: 

• iill  rriieeqquuiilliibbrriioo  ddeellllaa  ccoommppoonneennttee  ssuuoolloo: salvo il richiamo alla priorità insediativa riservata alle 
superfici urbanizzate, alle aree dismesse, degradate, inutilizzate o sottoutilizzate, contaminate 
o potenzialmente contaminate (vedasi art. 2 comma 1 lett. a) l.r. 11/2026), nonché il rispetto 
del Bilancio Ecologico dei suoli di cui all’art.2 comma 1 lett. d) l.r. 31/2014 secondo le modalità 
indicate dai Criteri del PTR, l’obiettivo dovrebbe essere quello di perseguire azioni che 
consentano di migliorare la funzionalità ecologica dei suoli del territorio in cui avviene 
l’insediamento; le azioni potranno essere anche mirate alla de-impermeabilizzazione e/o al 
risanamento di aree contaminate ubicate sia in corrispondenza dell’insediamento del Data 
center che in aree differenti, al fine di migliorare la qualità dei suoli e quindi la possibilità di 
riutilizzo;  

• iill  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeellllaa  rreessiilliieennzzaa  ddeell  ssiisstteemmaa  iiddrriiccoo::  salvo il richiamo alla priorità energetico 
ambientale relativa al contenimento dei consumi idrici (vedasi art. 2 comma 1 lett. d) l.r. 
11/2026), l’obiettivo dovrebbe essere quello di perseguire azioni che possano contribuire al 
miglioramento dell'equilibrio idrico del territorio, favorendo ad esempio interventi che 
incrementino la sua capacità di infiltrare o trattenere la risorsa idrica, anche e soprattutto nei 
tessuti urbani consolidati, interventi sul reticolo idrico (quali  la sistemazione e la gestione 
sostenibile del reticolo idrico minore, la riqualificazione fluviale, la realizzazione di casse di 
espansione fluviale) o il sostegno a interventi sulle reti idriche al fine di interconnettere diverse 
reti acquedottistiche e/o per ridurre le perdite di rete e sulle reti fognarie (ad esempio per 
adeguarle ai regimi delle precipitazioni), supportando così anche i caratteri di resilienza 
climatica locale; infine si potrebbe contribuire al risanamento di acquiferi sotterranei 
interessati da fenomeni di inquinamento, mediante trattamento delle acque emunte;  

• iill  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeellllaa  rreessiilliieennzzaa  cclliimmaatiticcaa  llooccaallee::  salvo il richiamo alla priorità energetico 
ambientale relativa al riutilizzo dell’energia termica (vedasi art. 2 comma 1 lett. c) l.r. 11/2026), 
l’obiettivo dovrebbe essere quello di perseguire azioni che possano contribuire a ridurre la 
vulnerabilità climatica del territorio, soprattutto dei tessuti urbani consolidati e dei target 
sensibili ivi presenti e con particolare riferimento al calore;   

• iill  rriieeqquuiilliibbrriioo  eeccoossiisstteemmiiccoo  ee  iill  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeell  ccaappiittaallee  nnaattuurraallee:: l’obiettivo dovrebbe essere, 
ad esempio, quello di rafforzare la rete ecologica del territorio e la funzionalità dei suoi 
ecosistemi, incrementando, attraverso specifici interventi, la biodiversità e la consistenza e la 
qualità del capitale naturale, incrementando così la capacità del territorio di fornire servizi 
ecosistemici; 

• iill  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  ppaaeessaaggggiisstiticcaa:: laddove gli effetti paesaggistici non siano 
completamente mitigabili in loco, l’obiettivo dovrebbe consistere nel perseguire il 
miglioramento paesaggistico del territorio in cui si inserisce l’intervento, contribuendo alla 
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qualità paesaggistica e percettiva diffusa del territorio e non solo, o non tanto, delle porzioni 
in diretta prossimità del centro dati; 

• iill  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeell  ssiisstteemmaa  iinnffrraassttrruuttttuurraallee  tteerrrriittoorriiaallee::  l'obiettivo dovrebbe essere quello di 
rafforzare la qualità, la sicurezza, l'efficienza e la resilienza del sistema infrastrutturale 
territoriale, privilegiando interventi capaci di produrre benefici permanenti per il territorio e 
per il sistema infrastrutturale, in termini di accessibilità ai servizi pubblici e alle infrastrutture 
strategiche, il rafforzamento della resilienza delle reti tecnologiche e dei servizi essenziali, il 
miglioramento della sicurezza e della funzionalità della mobilità o della capacità del territorio 
di rispondere a situazioni di emergenza e la sua resilienza, ad esempio nel caso di black-out;  

• iill  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeellll''eeffifficciieennzzaa  eenneerrggeetiticcaa  tteerrrriittoorriiaallee::  salvo il richiamo alla priorità energetico 
ambientale relativa all’uso prioritario di energia elettrica da fonti rinnovabili (art. 2 comma 1 
lett. b) l.r. 11/2026) e di reimpiego dell’energia termica (art. 2 comma 1 lett. c) l.r. 11/2026), 
l'obiettivo dovrebbe essere quello di perseguire interventi che favoriscano l'efficienza del 
sistema energetico territoriale interessato dall'insediamento; 

• llaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeell  ssiisstteemmaa  ssoocciiooeeccoonnoommiiccoo  ee  ddeellll''iinnnnoovvaazziioonnee  tteerrrriittoorriiaallee::  l’obiettivo 
potrebbe essere quello di accrescere il valore pubblico generato dall'investimento, favorendo 
ricadute positive e durevoli per le comunità locali, anche attraverso l’implementazione, a 
livello locale, di ecosistemi dell'innovazione, delle competenze e della competitività del 
territorio nonché dell’inclusione digitale delle quote di popolazione che rischiano di restare 
escluse dai processi di digitalizzazione sistemica. 

• RRaaffffoorrzzaammeennttoo  ddeellllaa  ccaappaacciittàà  ddiiggiittaallee  ddeeii  tteerrrriittoorrii:: i centri dati rappresentano asset essenziali 
per lo sviluppo dell’ecosistema digitale e possono contribuire alla crescita del territorio 
attraverso iniziative volte a potenziare la digitalizzazione della pubblica amministrazione, 
valorizzare i dati pubblici, accrescere le competenze specialistiche, favorire l’innovazione e 
rafforzare l’affidabilità e la continuità dei servizi digitali. 
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44  CCrriitteerrii  mmeettooddoollooggiiccii  ppeerr  llaa  ddeefifinniizziioonnee  ddeellllee  mmiissuurree  ppeerreeqquuaatitivvee  ee  ccoommppeennssaatitivvee  

44..11  CCrriitteerrii  mmeettooddoollooggiiccii  ggeenneerraallii  

In via generale deve essere ricordato che la conferenza consultiva di concertazione non è chiamata 
ad individuare misure mitigative o di compensazione degli impatti prodotti dal centro dati (tema che 
compete alle valutazioni ambientali incluse nel procedimento autorizzativo) ma, in una logica di 
riequilibrio generale del territorio, a individuare misure che possano essere di ausilio al riequilibrio 
del contesto territoriale in cui esso si colloca. 

L'individuazione delle misure perequative e compensative non deve derivare quindi da una 
corrispondenza automatica tra caratteristiche (dimensionali, tecnologiche, ecc..) del centro dati e 
tipologie di interventi da attuare, ma deve derivare da un approccio che integri la valutazione delle 
caratteristiche generali dell'intervento, quelle del territorio di insediamento, le esternalità 
potenzialmente generate, le possibili misure di riequilibrio territoriale. 

In sintesi, la conferenza consultiva di concertazione dovrebbe orientare le proprie valutazioni secondo 
un percorso così riassumibile: 

• analisi dei ccaarraatttteerrii  ssttrruuttttuurraallii  ddeellll’’iinntteerrvveennttoo (ad esempio, dimensione dell’intervento, 
potenza di connessione, consumo di suolo o uso di aree edificate, fabbisogno energetico e 
idrico e relativi sistemi di approvvigionamento, soluzioni tecnologiche per recupero calore e/o 
contenimento dei consumi energetici e idrici, collocazione rispetto al sistema urbano 
consolidato e/o rispetto al sistema ambientale, ecc..) dell’intervento oggetto di concertazione; 

• iinnddiivviidduuaazziioonnee  ddeellllee  ccoommppoonneenntiti  tteerrrriittoorriiaallii  ((ccaapp..  22))  mmaaggggiioorrmmeennttee  iinntteerreessssaattee  ddaallllee  
eesstteerrnnaalliittàà, tenendo conto delle caratteristiche del centro dati e delle specificità del contesto 
territoriale in cui si insedia;  

• ddeefifinniizziioonnee  ddeellllee  pprriioorriittàà  ddii  rriieeqquuiilliibbrriioo, anche tenendo conto dei quadri territoriali e 
ambientali disponibili (es. PTCP, PGT e relative VAS), individuando, tra gli obiettivi richiamati 
nel capitolo 3, quelli che assumono maggiore rilevanza rispetto ai caratteri dell’intervento o al 
contesto in cui si colloca, evitando di attribuire pari importanza a componenti territoriali che 
presentino livelli di potenziale esposizione o vulnerabilità differenti;  

• iinnddiivviidduuaazziioonnee  ddeellllee  ffaammiigglliiee  ddii  mmiissuurree  mmaaggggiioorrmmeennttee  ccooeerreenntiti, selezionando gli interventi 
all’interno delle famiglie di misure che, in relazione alle priorità di riequilibrio individuate, 
risultino coerenti con l’obiettivo di produrre benefici permanenti di riequilibrio territoriale;  

• oorriieennttaammeennttoo  ddeeggllii  iinntteerrvveenntiti  vveerrssoo  uunn  ssiisstteemmaa  iinntteeggrraattoo  ee  ccoooorrddiinnaattoo  ddii  mmiissuurree, privilegiando, 
ove possibile, mmiissuurree  ttrraa  lloorroo  rreecciipprrooccaammeennttee  ssiinneerrggiicchhee, capaci di concorrere 
contemporaneamente al perseguimento di più obiettivi di riequilibrio territoriale.  

44..22  CCoonnssiiddeerraazziioonnee  ddeellllaa  pprriioorriittàà  iinnsseeddiiaatitivvaa  ddii  ccuuii  aallll’’aarrtiticcoolloo  22  ccoommmmaa  11  ll..rr..  1111//22002266  ee  ddeell  ccoonnssuummoo  
ddii  ssuuoolloo  

Nell’individuazione delle misure perequative e compensative, la conferenza consultiva di 
concertazione tiene conto della pprriioorriittàà  iinnsseeddiiaatitivvaa  ddii  ccuuii  aallll’’aarrtiticcoolloo  22,,  ccoommmmaa  11,,  lleetttteerraa  aa)),,  ddeellllaa  ll..rr..  
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1111//22002266  e  della conseguente potenziale applicazione delle pprreemmiiaalliittàà  ddii  ccuuii  aallll’’aarrtt..  33,,  ccoommmmaa  11  ddeellllaa  
mmeeddeessiimmaa  lleeggggee. 

Laddove l’intervento assuma la pprriioorriittàà  iinnsseeddiiaatitivvaa di cui all’art. 2 comma 1 lett. a) della l.r. 11/2026 
(insediamento in aammbbiititi  ddii  rriiggeenneerraazziioonnee  uurrbbaannaa  ee  tteerrrriittoorriiaallee, nelle aree ddiissmmeessssee, in aree di cave e 
miniere dismesse o non più attive, in aree ccoonnttaammiinnaattee  oo  ppootteennzziiaallmmeennttee  ccoonnttaammiinnaattee, ddeeggrraaddaattee,,  
iinnuutitilliizzzzaattee  ee  ssoottttoouutitilliizzzzaattee, ecc…), la conferenza consultiva di concertazione orienta l’individuazione 
delle misure dando priorità, tra le diverse famiglie indicate al successivo capitolo 5, a quelle non 
direttamente o univocamente orientate al riequilibrio della componente suolo. 

Laddove l’intervento comporti ccoonnssuummoo  ddii  ssuuoolloo  nneelllloo  ssttaattoo  ddii  ffaattttoo (quindi, non necessariamente 
consumo di suolo ai sensi della l.r. 31/14), localizzandosi totalmente o parzialmente su aree libere, 
occorre preliminarmente ricordare che, nel caso di procedimenti autorizzativi, llee  vvaalluuttaazziioonnii  ddeellllaa  
ccoonnffeerreennzzaa  ccoonnssuulltitivvaa  ddii  ccoonncceerrttaazziioonnee  nnoonn  ssii  eesstteennddoonnoo  aallll’’eessaammee  ddeellllee  aalltteerrnnaatitivvee  llooccaalliizzzzaatitivvee 
(anche con riferimento all’alternativa tra localizzazione su suolo libero e localizzazione su superfici già 
urbanizzate), trattandosi di un tema proprio delle valutazioni ambientali previste dal d.lgs. 152/2006. 

Anche il ccoommppuuttoo  ddeell  ccoonnssuummoo  ddii  ssuuoolloo e la definizione delle relative ccoommppeennssaazziioonnii  attengono 
generalmente ad aallttrrii  mmoommeenntiti  vvaalluuttaatitivvii, quali l’istruttoria comunale, nell’ambito della quale sono 
verificate la conformità urbanistica dell’intervento e il rispetto del bilancio ecologico del suolo di cui 
all’articolo 2 della l.r. 31/2014, nonché la VIA o la verifica di assoggettabilità a VIA, nell’ambito delle 
quali possono essere individuate specifiche misure compensative del consumo di suolo, secondo i 
criteri e le indicazioni applicabili al procedimento.   

Occorre tuttavia richiamare che in base all’ultimo periodo dell’articolo 5 comma 10 della l.r. 11/2026, 
le valutazioni e le misure perequative e compensative che competono alla conferenza consultiva di 
concertazione possono costituire il quadro di riferimento strategico per le valutazioni ambientali 
eventualmente applicabili ai sensi del D.lgs. 152/2006. 

La conferenza consultiva di concertazione, pertanto, orienta l’individuazione delle misure perequative 
e compensative dando priorità, tra le diverse famiglie indicate al successivo capitolo 5, a quelle idonee 
a contribuire, anche in modo trasversale, al riequilibrio della componente suolo e alla definizione del 
quadro strategico di supporto alle successive valutazioni ambientali. 

Nel caso in cui la valutazione di compatibilità riguardi un Piano Attuativo, il contributo della conferenza 
può assumere maggiore rilevanza nella definizione del quadro strategico delle misure, ferma restando 
la competenza del Comune in ordine alle valutazioni urbanistiche e alle determinazioni relative al 
piano. 

Nel caso di Piano Attuativo, restando salve le soluzioni che il comune interessato abbia già individuato 
di concerto con il proponente, la conferenza consultiva può contribuire, da un lato, alla definizione di 
proposte alternative di compensazione da sottoporre alla valutazione del Comune interessato e, 
dall’altro, all’orientamento delle misure perequative e compensative verso il riequilibrio della 
componente suolo, anche in virtù dei caratteri di trasversalità delle famiglie di misure di cui al 
successivo capitolo.  
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Pertanto, la collocazione dell'intervento su suolo libero o su superficie urbanizzata costituisce 
comunque un elemento importante per la definizione di possibili misure perequative e compensative 
da parte della conferenza consultiva di concertazione. 

44..33  CCoonnssiiddeerraazziioonnee  ddeellllee  pprriioorriittàà  eenneerrggeetiticcoo  aammbbiieennttaallii  ddii  ccuuii  aallll’’aarrtiticcoolloo  22  ccoommmmaa  11  ll..rr..  1111//22002266  

Nell'individuazione delle misure perequative e compensative la conferenza consultiva di 
concertazione tiene conto dell’eevveennttuuaallee  aassssuunnzziioonnee,,  nneellll’’iinntteerrvveennttoo,,  ddeellllee  pprriioorriittàà  eenneerrggeetiticcoo  
aammbbiieennttaallii indicate dall’aarrtiticcoolloo  22  ccoommmmaa  11  ddeellllaa  ll..rr..  1111//22002266. 

In analogia con quanto indicato al precedente paragrafo, laddove l’intervento assuma le pprriioorriittàà  
eenneerrggeetiticcoo--aammbbiieennttaallii  ddii  ccuuii  aallll''aarrtt..  22,,  ccoommmmaa  11,,  lleetttteerree  bb)),,  cc))  ee  dd)) l.r. 11/2026 ee  aacccceeddaa  aallllee  pprreemmiiaalliittàà  
ddii  ccuuii  aallll’’aarrtt..  33,,  ccoommmmaa  11  ddeellllaa  mmeeddeessiimmaa  lleeggggee,, la conferenza consultiva di concertazione orienta 
l’individuazione delle misure dando priorità, tra le diverse famiglie indicate al successivo capitolo 5, a 
quelle non necessariamente riferibili alla resilienza del microclima locale (isola di calore) o al 
potenziamento energetico del sistema territoriale, evitando in ogni caso di duplicare o ampliare le 
soluzioni tecnologiche già previste per il centro dati. 

44..44  DDeefifinniizziioonnee  ddeellllee  pprriioorriittàà  ddeellllee  mmiissuurree  ee  lloorroo  rriissppoonnddeennzzaa  aaii  rreeqquuiissiititi  ddii  pprrooppoorrzziioonnaalliittàà  ee  
iinntteeggrraazziioonnee  

Le misure perequative e compensative individuate in funzione delle esternalità o delle potenzialità 
considerate dalla conferenza consultiva di concertazione devono essere definite nell'ambito di un 
quadro unitario e coerente.  

Qualora siano individuate dalla conferenza consultiva di concertazione più misure potenzialmente 
idonee agli obiettivi di riequilibrio territoriale, essa ne valuta la pprriioorriittàà sulla base dei seguenti criteri 
di riferimento: 

aa))  ccooeerreennzzaa  ccoonn  llee  eesstteerrnnaalliittàà  pprreevvaalleenntiti:: dovrebbero essere privilegiate le misure direttamente 
correlate alle principali esternalità territoriali, ambientali, infrastrutturali e sociali individuate 
dall’analisi dell’intervento e del contesto territoriale; 

cc))  bbeenneefificcii  ppeerrmmaanneenntiti:: dovrebbero essere privilegiate le misure capaci di produrre benefici 
durevoli nel tempo, evitando interventi di carattere esclusivamente temporaneo o privi di effetti 
strutturali sul territorio; 

dd))  bbeenneefificcii  tteerrrriittoorriiaallii  ddiiffffuussii::  dovrebbero essere privilegiate le misure che producono effetti positivi 
estesi alla collettività e che contribuiscono al miglioramento della qualità ambientale, della 
resilienza territoriale e dell'efficienza delle infrastrutture. 

ee))  iinntteeggrraazziioonnee  ttrraa  ppiiùù  fifinnaalliittàà::  dovrebbero essere privilegiate le misure in grado di concorrere 
simultaneamente al perseguimento di più obiettivi, generando benefici su diverse componenti 
territoriali. 

Le misure, anche a valle delle priorità individuate, dovrebbero rispondere a requisiti di: 
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• pprrooppoorrzziioonnaalliittàà:: l'entità complessiva delle misure dovrebbe essere commisurata alla 
dimensione dell'intervento, alle esternalità individuate e ai benefici territoriali attesi, evitando 
soluzioni manifestamente sproporzionate sia in eccesso sia in difetto. 

• aapppprroocccciioo  iinntteeggrraattoo::  deve essere privilegiata, ove possibile, la definizione di un sistema 
coordinato di misure tra loro complementari, evitando il ricorso ad un'unica misura 
compensativa qualora una pluralità di interventi integrati consenta di perseguire in modo più 
efficace gli obiettivi di riequilibrio territoriale, ambientale, infrastrutturale e sociale. 

44..55  AArreeee  ddii  ppoossssiibbiillee  iinntteerrvveennttoo,,  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ddeellllee  pprrooggeettttuuaalliittàà  ddiissppoonniibbiillii,,  ggaarraannzziiaa  ddeellllee  rriissoorrssee  
nneecceessssaarriiee  

La conferenza consultiva di concertazione dovrebbe privilegiare misure perequative e compensative 
che contemplino interventi su aree pubbliche già nella disponibilità degli enti territoriali, in quanto 
generalmente caratterizzate da maggiore immediatezza attuativa e da benefici direttamente fruibili 
dalla collettività. 

In sede di conferenza consultiva di concertazione, quindi, assume un ruolo significativo la capacità dei 
rappresentanti legali dei diversi enti partecipanti di mettere a sistema le eventuali progettualità 
pubbliche già sviluppate se coerenti con gli obiettivi di riequilibrio territoriale individuati. 

In assenza di tali progettualità o di una loro coerenza con gli obiettivi da perseguire o con la disciplina 
urbanistica vigente, la conferenza potrà limitarsi ad individuare gli obiettivi da perseguire, le misure 
utili allo scopo, gli ambiti prioritari di intervento  e le risorse da destinare alla loro realizzazione, 
rinviando la definizione progettuale e la loro realizzazione a fasi successive, che saranno attuate dagli 
enti interessati con la messa a disposizione da parte dell’operatore delle risorse economiche 
necessarie, opportunamente garantite dal titolo edilizio rilasciato dal procedimento autorizzatorio. 

44..66  AApppplliiccaazziioonnee  ddeeii  ccrriitteerrii  iinn  ccaassoo  ddii  mmooddiifificcaa  ssoossttaannzziiaallee  aaii  sseennssii  ddeellll’’aarrtiticcoolloo  55,,  ccoommmmaa  11,,  lleetttteerraa  
ll--bbiiss)),,  ddeell  DD..llggss..  115522//22000066  

In attuazione dell’articolo 5, comma 9, della l.r. 11/2026, l’applicazione dei presenti criteri deve essere 
differenziata, rispetto ai nuovi insediamenti, per gli interventi di modifica di centri dati esistenti che si 
qualifichino come modifica sostanziale ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera l-bis), del D.lgs. 
152/2006. 

Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera l-bis), del D.lgs. 152/2006, costituisce modifica sostanziale la 
variazione che, secondo l’autorità competente, produce effetti negativi e significativi sull’ambiente o 
sulla salute umana.  

Con specifico riferimento alla disciplina dell’autorizzazione integrata ambientale e in combinato 
disposto con il punto 1.1 dell’Allegato VIII alla Parte seconda del medesimo decreto, è in ogni caso 
sostanziale la modifica che determina un incremento della potenza termica nominale totale pari o 
superiore a 50 MW.  

Si richiama, poi, che Regione Lombardia, a integrazione di quanto previsto a livello nazionale, ha 
ulteriormente definito i criteri finalizzati alla classificazione delle modifiche AIA, con la specifica D.g.r. 
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8 febbraio 2021 - n. XI/4268 “Approvazione dell’atto di indirizzo regionale recante ‘Criteri generali per 
l’individuazione delle modifiche sostanziali e non sostanziali delle installazioni soggette ad A.I.A. ai 
sensi del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. e modalità applicative’”. 

Qualora l’istanza abbia ad oggetto la modifica di un centro dati esistente e la documentazione 
disponibile non consenta di accertare se l’intervento sia qualificabile come modifica sostanziale, il 
Comune, prima di richiedere la convocazione della conferenza consultiva di concertazione, interpella 
l’autorità competente in relazione al procedimento ambientale applicabile, affinché sia verificata la 
riconducibilità dell’intervento alla fattispecie di cui all’articolo 5, comma 1, lettera l-bis), del D.lgs. 
152/2006. 

Fermo restando gli adempimenti e le valutazioni previste dalle procedure ambientali, adottando un 
principio di non duplicazione, la conferenza consultiva di concertazione non sottopone ad una nuova 
valutazione gli interventi di modifica (ad esempio gli ampliamenti degli edifici o delle strutture 
esistenti o la realizzazione di nuovi edifici o strutture) già previsti in un Piano Attuativo o in un altro 
progetto unitario già valutato in precedenza nella sua configurazione complessiva, purché non mutino 
i parametri (dimensionali, energetici, funzionali, ecc.)  e il quadro delle esternalità considerati nella 
precedente valutazione. 

Salve queste premesse, nei casi di modifica sostanziale, la conferenza consultiva di concertazione 
dovrebbe considerare prioritariamente le esternalità aggiuntive o modificate rispetto 
all’insediamento esistente, tenendo conto anche degli effetti cumulativi prodotti dall’intero 
complesso. 

Nel caso in cui la modifica sia automaticamente qualificabile come sostanziale per il superamento 
della soglia (modifica che determina un incremento della potenza termica nominale totale pari o 
superiore a 50 MW), l’intervento, comprensivo delle porzioni già esistenti, viene valutato al pari di un 
nuovo insediamento. 

La portata e l’entità delle misure perequative e compensative sono graduate in relazione alla 
dimensione e alle caratteristiche della modifica, considerando, in particolare, le variazioni della 
potenza richiesta di connessione e della potenza termica nominale, delle superfici interessate 
dall’intervento, dei consumi energetici e idrici, delle infrastrutture necessarie, dell’assetto 
paesaggistico e dell’areale territoriale interessato. 

Le misure perequative e compensative già realizzate, finanziate o previste da precedenti accordi sono 
comunque considerate ai fini della nuova valutazione, evitando di norma duplicazioni; la conferenza 
ne verifica in ogni caso l’adeguatezza rispetto alla modifica introdotta e individua le eventuali misure 
integrative ritenute utili in relazione alle nuove o maggiori esternalità e alle ulteriori opportunità 
territoriali generate. 

La valutazione delle componenti territoriali sulle quali la modifica determina nuove o maggiori 
esternalità, compresa l’estensione dei territori su cui si riverberano, è condotta secondo un criterio 
comparativo, confrontando la configurazione iniziale del centro dati, comprensiva delle opere e delle 
misure già autorizzate o realizzate, e quella risultante dalla modifica; in altre parole, occorre evitare 
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di estendere automaticamente le misure a componenti sulle quali la modifica non produce nuovi o 
maggiori esternalità. 

La conferenza consultiva di concertazione, pertanto, dovrebbe orientare le valutazioni e le 
conseguenti misure in relazione alle specifiche caratteristiche della modifica.  

In via esemplificativa: 

- qualora la modifica presupponga un incremento delle superfici territoriali interessate dal 
centro dati, la conferenza consultiva di concertazione dovrebbe modulare le proprie 
considerazioni distinguendo i casi in cui la modifica comporti nuovo consumo di suolo da quelli 
in cui interessi superfici già urbanizzate, orientando le misure verso obiettivi di ripristino delle 
componenti naturali del suolo (vedasi permeabilità dei suoli, ecosistemi, continuità ecologica, 
ecc.) oppure, in assenza di nuovo consumo di suolo, verso le altre esternalità o opportunità 
effettivamente generate dalla modifica; 

- qualora la modifica comporti principalmente un incremento della potenza di connessione o 
della potenza termica nominale, la conferenza consultiva di concertazione dovrebbe 
considerare, al fine dell’individuazione delle più utili misure, le ricadute sul sistema energetico 
territoriale, sulle opere di connessione, sulla produzione e sul possibile recupero del calore, 
nonché gli eventuali effetti cumulativi connessi al funzionamento dell’intero complesso; 

- qualora siano modificati i sistemi di raffreddamento o risultino incrementati i consumi idrici, 
la valutazione dovrebbe considerare prioritariamente gli effetti sull’equilibrio idrico locale, 
sulle fonti di approvvigionamento, sulle reti e infrastrutture del servizio idrico e sulle possibilità 
di recupero e riuso dell’acqua; 

- qualora la modifica comporti la realizzazione di nuovi edifici o la modifica significativa dei 
volumi, delle altezze o degli impianti esterni, la conferenza dovrebbe orientare le misure 
considerando le nuove esternalità paesaggistiche o i nuovi effetti microclimatici e l’eventuale 
ampliamento dell’originario areale territoriale interessato da tali esternalità. 

Qualora la modifica non comporti variazioni alle infrastrutture esistenti, quali la connessione alla Rete 
di trasmissione nazionale, le opere di trasformazione elettrica, le reti idriche, le infrastrutture 
viabilistiche o altri impianti comuni, la conferenza non è tenuta a riproporre automaticamente le 
valutazioni e le misure riferite alla loro originaria realizzazione.  

La conferenza consultiva di concertazione valuta tuttavia che il loro utilizzo, a valle della modifica 
introdotta, non determini nuovi aggravamenti delle condizioni di esercizio o maggiori effetti sul 
territorio; in caso contrario saranno considerate le ulteriori esternalità derivanti dalla modifica, 
tenendo conto anche degli effetti cumulativi prodotti dalla configurazione finale del centro dati.   

Le valutazioni della conferenza consultiva di concertazione terranno comunque conto delle eventuali 
opportunità aggiuntive generate dalla modifica, quali l’incremento della quantità di calore 
recuperabile, la possibilità di estendere sistemi di teleriscaldamento o infrastrutture digitali e la 
possibilità di attivare ulteriori programmi di formazione, innovazione e collaborazione con il sistema 
economico e sociale locale. 
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44..77    LLaa  ddooccuummeennttaazziioonnee  aa  ddiissppoossiizziioonnee  ddeellllaa  ccoonnffeerreennzzaa  ccoonnssuulltitivvaa  ddii  ccoonncceerrttaazziioonnee  

NNeell  ccaassoo  ddii  pprreesseennttaazziioonnee  ddii  uunn  pprrooggeettttoo  ddii  cceennttrroo  ddaatiti  ssooggggeettttoo  aa  pprroocceeddiimmeennttoo  aauuttoorriizzzzaattoorriioo  uunniiccoo, 
la commissione consultiva di concertazione dispone, per le sue valutazioni, della documentazione 
progettuale depositata presso lo 'Sportello regionale per i centri dati' di cui all’articolo 4 comma 4. 

Nello specifico, come previsto dall’articolo 4 comma 5 l.r. 11/2026, il progetto è corredato da una 
relazione energetica che costituisce, ai sensi dell’articolo 4 comma 6 della legge regionale, elemento 
rilevante ai fini dell'istruttoria e della definizione delle eventuali misure compensative e che: 

a)  individua le soluzioni adottate per massimizzare la produzione di energia da fonti rinnovabili in sito; 

b)  descrive le ulteriori modalità di approvvigionamento da fonti rinnovabili; 

c) indica le motivazioni tecnico-economiche che giustificano il mancato o parziale utilizzo delle 
soluzioni di cui alla lettera a); 

d)  riporta valutazioni previsionali degli indicatori di prestazione energetica e ambientale, sulla base 
delle migliori tecnologie disponibili e applicabili allo specifico progetto; 

e) sia corredata da uno studio di fattibilità tecnico-economica per il recupero del calore tramite 
teleriscaldamento, ove previsto dal progetto. 

Al fine di agevolare i lavori della commissione, il Comune allega all’istanza (di cui al comma 7 art. 5 l.r. 
11/2026) di attivazione della commissione  consultiva di concertazione, un DDooccuummeennttoo  ddii  ssuuppppoorrttoo  
aallllaa  ccoonnvvooccaazziioonnee  ddeellllaa  ccoonnffeerreennzzaa  ccoonnssuulltitivvaa  ddii  ccoonncceerrttaazziioonnee, che descrive e riassume i caratteri 
dell’intervento e del contesto territoriale interessato, effettua una ricognizione delle potenziali 
componenti territoriali interferite, formula una prima proposta di Comuni eventualmente interessati 
e di famiglie di misure o di interventi potenzialmente utili ai fini degli obiettivi di riequilibrio 
territoriale. 

In tal caso, il Documento di supporto alla convocazione della conferenza consultiva di concertazione: 

• descrive sinteticamente le principali caratteristiche dell'intervento proposto, indicando 
espressamente il parametro di potenza termica nominale, espressa in MW, di cui all’articolo 5 
comma 5 l.r. 11/2026 e richiamando in modo sintetico i principali elementi della relazione 
energetica di cui all’articolo 4 comma 5 l.r. 11/2026; 

• descrive, in sintesi, gli elementi territoriali, ambientali e infrastrutturali che caratterizzano il 
contesto e che sono potenzialmente interessati dalle esternalità generate dall'intervento;  

• evidenzia, ove già individuabili, le principali componenti territoriali interferite dall’intervento 
e sulle quali potranno orientarsi le successive valutazioni della conferenza consultiva di 
concertazione ai fini della definizione delle misure perequative e compensative;  

• propone, sulla base delle precedenti considerazioni, una prima individuazione dei Comuni da 
coinvolgere nella conferenza consultiva di concertazione;  
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• propone una prima ipotesi di misure perequative e compensative o comunque le famiglie di 
misure ritenute pertinenti in relazione a quanto indicato al successivo capitolo 5 dei presenti 
criteri. 

NNeell  ccaassoo di presentazione di un’istanza ddii  PPiiaannoo  AAttttuuaatitivvoo il Comune allega all’istanza di attivazione 
della conferenza consultiva di concertazione la ddooccuummeennttaazziioonnee  pprrooggeettttuuaallee  ppeerrvveennuuttaa e il 
Documento di supporto alla convocazione della conferenza consultiva di concertazione omettendo le 
indicazioni della relazione energetica di cui sopra (non prevista, dalla legge regionale, per questa 
fattispecie). 

Il DDooccuummeennttoo  ddii  ssuuppppoorrttoo  aallllaa  ccoonnvvooccaazziioonnee  ddeellllaa  ccoonnffeerreennzzaa  ccoonnssuulltitivvaa  ddii  ccoonncceerrttaazziioonnee  nnoonn  
ccoosstitittuuiissccee, in ogni caso,  ll''iissttrruuttttoorriiaa  tteeccnniiccaa  ddeellll’’iinntteerrvveennttoo  nnéé  aanntiticciippaa  llee  ddeetteerrmmiinnaazziioonnii  ddeellllaa  
ccoonnffeerreennzzaa  ccoonnssuulltitivvaa  ddii  ccoonncceerrttaazziioonnee.  

Esso rappresenta esclusivamente uno strumento di supporto finalizzato a rendere più efficace e 
tempestivo l'avvio del confronto tra i soggetti istituzionali coinvolti. 
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55  FFaammiigglliiee  ddii  mmiissuurree  

Le famiglie di misure perequative e compensative illustrate nei seguenti paragrafi sono riferite alle 
principali componenti ambientali e territoriali sulle quali i centri dati possono generare esternalità. 

L’articolazione in categorie di tali famiglie ha esclusivamente una finalità descrittiva delle possibili linee 
di intervento e non implica una rigida corrispondenza tra una determinata esternalità e una specifica 
misura. 

Le famiglie di misure qui indicate si caratterizzano, anzi, per una ttrraassvveerrssaalliittàà  dei loro possibili effetti 
in quanto possono concorrere ssiimmuullttaanneeaammeennttee  aall  ppeerrsseegguuiimmeennttoo  ddii  ppiiùù  oobbiieettittivvii  ddii  rriieeqquuiilliibbrriioo  
tteerrrriittoorriiaallee.  

La conferenza consultiva di concertazione è pertanto chiamata a valutare le misure non in funzione 
della loro appartenenza ad una specifica categoria, ma in relazione alla loro capacità di contribuire, in 
modo integrato o trasversale, al riequilibrio e alla resilienza territoriale del contesto interessato. 
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55..11  MMiissuurree  ppeerr  iill  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeellllaa  rreessiilliieennzzaa  ddeell  ssiisstteemmaa  iiddrriiccoo..  

55..11..11  FFiinnaalliittàà  ee  titippoollooggiiee  ddeellllee  mmiissuurree  

Le misure appartenenti a questa famiglia sono finalizzate a rafforzare la resilienza del sistema idrico 
territoriale attraverso interventi capaci di incrementare l’infiltrazione delle acque meteoriche, ridurre 
gli effetti dell’impermeabilizzazione dei suoli, favorire la ricarica naturale della falda, accrescere la 
capacità del territorio di rispondere agli eventi meteorologici estremi e ai periodi di siccità e migliorare 
la qualità delle acque sotterranee. 

Questa famiglia di misure ricomprende tipologie di intervento evidentemente trasversali, in quanto 
possono concorrere, autonomamente o se associate ad altri interventi, anche: 

- alla mitigazione dell'isola di calore e alla resilienza generale del territorio ai fenomeni 
climalteranti; 

- al rafforzamento della biodiversità urbana; 

- alla riqualificazione paesaggistica; 

A titolo esemplificativo, rientrano in questa famiglia le seguenti tipologie di intervento: 

• iinntteerrvveenntiti  ddii  ddee--iimmppeerrmmeeaabbiilliizzzzaazziioonnee  e realizzazione di pavimentazioni drenanti in strade, 
marciapiedi, piste ciclabili, parcheggi, così come nei cortili di edifici pubblici o altri spazi 
pubblici, anche con incremento delle superfici verdi e alberate e altre opere capaci di 
migliorare contemporaneamente la resilienza climatica e la gestione delle acque meteoriche; 

• iinntteerrvveenntiti  ssuu  ppiiaazzzzee  ee  aarreeee  ppeeddoonnaallii, attraverso la realizzazione di pavimentazioni permeabili, 
rain gardens, piazze inondabili, sistemi di raccolta e riutilizzo delle acque meteoriche, isole 
verdi e alberate e altre soluzioni integrate di drenaggio urbano sostenibile;  

• rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  ccaannaallii  vveeggeettaatiti  ((sswwaalleess)),,  ffoossssii  oo  ttrriinncceeee  ddrreennaanntiti  aallbbeerraattee,,  ffaassccee  vveerrddii  
ssppaarrtitittrraaffifficcoo,,  aaiiuuoollee  ddeepprreessssee  ((rraaiinn  ggaarrddeennss))  e altre soluzioni che favoriscano l'infiltrazione 
delle acque meteoriche e l'incremento della copertura vegetale nelle piazze e aree pedonali, 
nei parcheggi pubblici, nei cortili di scuole e edifici pubblici e impianti sportivi;  

• rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  aarreeee  uummiiddee  ee  ddii  aarreeee  ppeerr  llaa  fifittooddeeppuurraazziioonnee  ee  rriinnaattuurraalliizzzzaazziioonnee  di canali e 
sponde, e altre opere orientate al rafforzamento della funzionalità ecologica del verde urbano, 
in particolare nei parchi e nei giardini pubblici” 

• ssiisstteemmaazziioonnee  ee  ggeesstitioonnee  ssoosstteenniibbiillee  ddeell  rreetiticcoolloo  iiddrriiccoo  mmiinnoorree (es. interventi di ingegneria 
naturalistica, realizzazione di fasce tampone, ripristino degli elementi del reticolo, 
realizzazione di aree umide), 

• iinntteerrccoonnnneessssiioonnee  ddii  rreetiti  aaccqquueeddoottittisstiticchhee,,  eeffifficciieennttaammeennttoo  ddeellllee  rreetiti  iiddrriicchhee  ddii  
aapppprroovvvviiggiioonnaammeennttoo  al fine di ridurre le perdite e adeguamento delle reti fognarie ai mutati 
regimi delle precipitazioni.  
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• iinntteerrvveenntiti  ddii  ddiissiinnqquuiinnaammeennttoo  ee  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  ddeellllee  aaccqquuee  ssootttteerrrraanneeee,,  
mediante opere di trattamento e riduzione della contaminazione; 

• iinntteerrvveenntiti  ddii  rriiccooggnniizziioonnee,,  vveerriifificcaa  ee  mmoonniittoorraaggggiioo  ddeellllee  rreetiti  iiddrriicchhee  ee  ddeellllee  rreetiti  ddii  rraaccccoollttaa  ee  
ssmmaalltitimmeennttoo  ddeellllee  aaccqquuee  rreeflfluuee  ee  mmeetteeoorriicchhee, finalizzati a migliorare la conoscenza del loro 
stato e a individuare gli interventi prioritari di manutenzione, adeguamento o potenziamento; 

• ssuuppppoorrttoo,,  aanncchhee  fifinnaannzziiaarriioo,,  aallllaa  rreeddaazziioonnee  ddeelllloo  SSttuuddiioo  ddii  ggeesstitioonnee  ddeell  rriisscchhiioo  iiddrraauulliiccoo  
previsto dal r.r. 23 novembre 2017, n. 7 e s.m.i.  

Gli interventi sopra indicati potranno inoltre essere coordinati con gli interventi strutturali già 
individuati dallo studio comunale di gestione del rischio idraulico oppure essere definiti sulla base 
delle indicazioni contenute nello studio redatto dal Comune con il supporto dell’operatore del centro 
dati. 

55..11..22  CCoonnttrriibbuuttoo  aa  oobbiieettittivvii  ee  ccrriitteerrii  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà    

Di seguito è sintetizzato il contributo della presente famiglia di misure ai principali riferimenti in 
materia di sostenibilità, considerando che essa contribuisce a migliorare la resilienza idrica dei 
territori, a rafforzare la capacità di adattamento ai cambiamenti climatici e ad incrementare la 
funzionalità ecologica degli spazi urbani e periurbani, promuovendo una gestione sostenibile della 
risorsa idrica e del suolo. 

Il richiamo alla prevalenza o alla concorrenza della famiglia di misure si riferisce al beneficio territoriale 
diretto o indiretto per essa riconoscibile. 

SSDDGGss  AAggeennddaa  OONNUU  22003300  

✓✓  SSDDGG  66    AAccqquuaa  ppuulliittaa  ee  sseerrvviizzii  iiggiieenniiccoo--ssaanniittaarrii  ((pprreevvaalleennttee))..  Le misure favoriscono una 
gestione più sostenibile della risorsa idrica, incrementando la capacità di 
infiltrazione delle acque meteoriche, la ricarica della falda, il riutilizzo delle 
acque e, più in generale, la resilienza del sistema idrico territoriale 

✓✓  SSDDGG  1111    CCiittttàà  ee  ccoommuunniittàà  ssoosstteenniibbiillii  ((pprreevvaalleennttee))..  Le misure contribuiscono a rendere 
gli insediamenti urbani più resilienti agli eventi meteorologici estremi, 
migliorando la qualità degli spazi pubblici attraverso soluzioni di drenaggio 
urbano sostenibile, deimpermeabilizzazione e rinaturalizzazione. 

○ SSDDGG  1133  LLoottttaa  ccoonnttrroo  iill  ccaammbbiiaammeennttoo  cclliimmaatiticcoo  ((ccoonnccoorrrreennttee))..  Le misure rafforzano la 
capacità di adattamento del territorio agli effetti dei cambiamenti climatici, 
riducendo la vulnerabilità ai fenomeni di siccità e agli eventi meteorici intensi 
e contribuendo, in alcuni casi, anche alla mitigazione dell'isola di calore. 

○ SSDDGG  1155 VViittaa  ssuullllaa  TTeerrrraa  ((ccoonnccoorrrreennttee)). Gli interventi di rinaturalizzazione, incremento 
della permeabilità dei suoli, risanamento dei suoli degradati e rafforzamento 
delle infrastrutture verdi contribuiscono alla tutela della biodiversità, al 
miglioramento degli ecosistemi urbani e periurbani e alla funzionalità dei 
servizi ecosistemici. 
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MMaaccrrooaarreeee  ddeellllaa  SSttrraatteeggiiaa  RReeggiioonnaallee  ppeerr  lloo  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee  ((SSRRSSvvSS))    

✓✓  MMAASS  55  --  SSiisstteemmaa  eeccoo--ppaaeessiisstiticcoo,,  aaddaattttaammeennttoo  aaii  ccaammbbiiaammeenntiti  cclliimmaatiticcii,,  aaggrriiccoollttuurraa  ((pprreevvaalleennttee)). Le 
misure contribuiscono al rafforzamento della resilienza del sistema idrico, 
degli ecosistemi e della capacità di adattamento del territorio ai cambiamenti 
climatici. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  55..44: Qualità delle acque. Fiumi, laghi e acque sotterranee. 

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  55..44..33: Promuovere un uso efficiente delle risorse idriche. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  55..77: Soluzioni smart e nature-based per l’ambiente urbano. 

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  55..77..22: Promuovere il drenaggio urbano sostenibile.   

○○  MMAASS  33  --  SSvviilluuppppoo  ee  iinnnnoovvaazziioonnee,,  cciittttàà,,  tteerrrriittoorriioo  ee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ((ccoonnccoorrrreennttee)). Gli interventi 
migliorano la resilienza delle infrastrutture verdi e blu e la qualità ambientale 
degli insediamenti. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  33..33: Città e insediamenti sostenibili e inclusivi. 

PPrroofifillii  EESSGG  iinntteerreessssaatiti  

✓✓    EE    AAmmbbiieennttee  ((EEnnvviirroonnmmeennttaall))..  Le misure migliorano la gestione sostenibile delle 
risorse idriche, rafforzano la resilienza ambientale del territorio e 
contribuiscono alla tutela del capitale naturale attraverso interventi di 
deimpermeabilizzazione, di gestione sostenibile delle acque meteoriche, 
rinaturalizzazione e drenaggio urbano sostenibile.    

○  SS  SSoocciiaallee  ((SSoocciiaall)).. Il miglioramento della sicurezza idraulica, della qualità degli 
spazi pubblici e della resilienza climatica produce benefici diretti per le 
comunità locali, incrementando la vivibilità degli insediamenti e riducendo 
l'esposizione ai rischi derivanti dagli eventi meteorologici estremi.  

SSttaannddaarrdd  EESSRRSS  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  

EESSRRSS  EE33      RRiissoorrssee  iiddrriicchhee  ee  mmaarriinnee  ((WWaatteerr  aanndd  MMaarriinnee  RReessoouurrcceess)), in quanto le misure 
sono orientate alla gestione sostenibile della risorsa idrica, al miglioramento 
dell'equilibrio idrologico e alla riduzione delle pressioni sui sistemi idrici 
superficiali e sotterranei. 

EESSRRSS  EE44    BBiiooddiivveerrssiittàà  eedd  eeccoossiisstteemmii  ((BBiiooddiivveerrssiittyy  aanndd  EEccoossyysstteemmss)) limitatamente agli 
interventi che integrano la gestione delle acque con la rinaturalizzazione degli 
spazi, il rafforzamento delle infrastrutture verdi e il miglioramento della 
funzionalità ecologica degli ecosistemi. 
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55..22  MMiissuurree  ppeerr  iill  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeellllaa  rreessiilliieennzzaa  cclliimmaatiticcaa  llooccaallee  

55..22..11  FFiinnaalliittàà  ee  titippoollooggiiee  ddeellllee  mmiissuurree  

Le misure appartenenti a questa famiglia sono finalizzate a ridurre gli effetti dell'isola di calore e a 
migliorare il microclima locale, sia attraverso interventi capaci di incrementare l'ombreggiamento, 
favorire l'evapotraspirazione della vegetazione e ridurre l'accumulo di calore nelle superfici 
urbanizzate, sia mediante interventi orientati a ridurre il contributo all’isola di calore degli edifici 
esistenti, ove coerenti con le finalità dei presenti criteri. 

Ai fini delle valutazioni da condurre sull’isola di calore, è da evidenziare che essa assume una rilevanza 
maggiore nei tessuti urbani caratterizzati da elevate densità edilizie, limitata presenza di vegetazione 
ed elevati gradi di impermeabilizzazione. 

L’obiettivo di migliorare la resilienza all’isola di calore dovrebbe considerare anche i diversi livelli di 
vulnerabilità che possono manifestarsi sul territorio, ad esempio in relazione alla densità edilizia e 
all’impermeabilizzazione o in relazione alla presenza di fasce più vulnerabili della popolazione 
(anziani, bambini, malati, ecc..). 

Considerazioni, queste, che coinvolgono nei possibili interventi di adattamento le strutture (edifici e 
aree) che erogano servizi ad essi dedicati, come asili nido e strutture per l’infanzia, scuole, strutture 
socio-sanitarie, RSA, ecc… 

Per tali motivi, questa famiglia di misure può comprendere: 

- interventi capaci di mmiigglliioorraarree  iill  mmiiccrroocclliimmaa  uurrbbaannoo,, attraverso interventi che modificano la 
struttura urbana con l’introduzione di maggiori gradi di naturalità; in questo caso gli interventi 
sono caratterizzati da elementi di forte trasversalità con altre misure, come ad esempio quelli 
di depavimentazione di cui al precedente capitolo 5.1; 

- interventi capaci di  rriidduurrrree  iill  ccoonnttrriibbuuttoo  ddeeggllii  eeddiifificcii  eessiisstteenntiti  aallll’’iissoollaa  ddii  ccaalloorree  uurrbbaannaa;  

- interventi capaci di mmiigglliioorraarree  llee  ccaappaacciittàà  ddii  aaddaattttaammeennttoo  degli edifici pubblici, soprattutto di 
quelli al servizio di utenze vulnerabili. 

Gli interventi finalizzati a migliorare il microclima locale e a mitigare l’isola di calore derivante 
dall’impronta urbana esistente, possono ricomprendere, in via esemplificativa: 

• ffoorreessttaazziioonnee  uurrbbaannaa: realizzazione di nuovi impianti arborei e boschi urbani finalizzati ad 
aumentare l'ombreggiamento, favorire l'evapotraspirazione e migliorare il microclima degli 
spazi pubblici. 

• iinnccrreemmeennttoo  ddeellllaa  ccooppeerrttuurraa  aarrbboorreeaa lungo assi stradali e della mobilità: messa a dimora di 
alberature lungo strade, piazze, parcheggi e percorsi ciclopedonali per incrementare 
l'ombreggiamento e ridurre il surriscaldamento delle superfici. 

• ccrreeaazziioonnee  ddii  ssppaazzii  ppuubbbblliiccii  oommbbrreeggggiiaatiti: realizzazione di aree verdi, pergolati vegetati e altri 
sistemi naturali di ombreggiamento finalizzati a migliorare il comfort climatico degli spazi 
pubblici. 
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Per gli interventi finalizzati a rriidduurrrree  iill  ccoonnttrriibbuuttoo  ddeeggllii  eeddiifificcii  eessiisstteenntiti  all’isola di calore urbana: 

• rriiqquuaalliifificcaazziioonnee  eenneerrggeetiticcaa degli edifici pubblici, con interventi di miglioramento delle 
prestazioni energetiche dell'involucro edilizio nella misura in cui possano produrre benefici di 
adattamento climatico e riduzione dell'isola di calore; 

• rriiccoonnvveerrssiioonnee  ddeeggllii  iimmppiiaanntiti  di climatizzazione e riscaldamento degli edifici pubblici con 
sistemi ad alta efficienza energetica, ad esempio mediante pompe di calore, sistemi 
geotermici o altre tecnologie innovative nonché tramite sistemi di controllo e gestione 
automatizzata degli impianti finalizzati all'ottimizzazione dei consumi energetici. 

Per gli interventi volti all’adattamento climatico degli edifici pubblici, soprattutto quelli di servizio alle 
utenze deboli: 

• realizzazione di sscchheerrmmaattuurree  ssoollaarrii e sistemi di vveenntitillaazziioonnee  nnaattuurraallee delle pareti e degli 
ambienti interni; 

• sistemi di rraaffffrreessccaammeennttoo  ppaassssiivvoo degli ambienti interni, comprendenti ad esempio la 
realizzazione di ccooppeerrttuurree  ee  ppaarreetiti  vveerrddii,, che contribuiscono a ridurre il surriscaldamento degli 
edifici e a ridurre l’accumulo di calore; 

• realizzazione di ssuuppeerrfificcii  eesstteerrnnee  ccoonn  eelleevvaattaa  rriiflfleettttaannzzaa (cool surfaces), con l’utilizzo di 
materiali caratterizzati da elevata riflettanza solare idonei a limitare il surriscaldamento delle 
superfici degli edifici e delle superfici urbane. 

Nell'individuazione delle misure, la conferenza consultiva di concertazione tiene conto anche 
dell'eventuale recupero del calore di scarto già previsto dalla proposta progettuale ai sensi dell'art. 2, 
comma 1, lettera c), della l.r. 11/2026, orientando eventualmente le ulteriori misure verso altri aspetti 
di riequilibrio territoriale ritenuti prioritari. 

 

55..22..22  CCoonnttrriibbuuttoo  aa  oobbiieettittivvii  ee  ccrriitteerrii  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà  

Il contributo dato dalla presente famiglia di misure ai principali riferimenti di sostenibilità, considera 
che essa contribuisce al riequilibrio delle esternalità connesse all'incremento dell'isola di calore  e a 
migliorare il comfort climatico degli spazi urbani, a rafforzare la resilienza dei territori rispetto ai 
cambiamenti climatici e, ove tecnicamente possibile, a valorizzare il recupero del calore prodotto dai 
centri dati, generando benefici ambientali e sociali durevoli. 

Il richiamo alla prevalenza o alla concorrenza della famiglia di misure si riferisce al beneficio territoriale 
diretto o indiretto per essa riconoscibile. 
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SSDDGGss  AAggeennddaa  OONNUU  22003300  

✓✓  SSDDGG  1111  CCiittttàà  ee  ccoommuunniittàà  ssoosstteenniibbiillii  ((pprreevvaalleennttee))..  Le misure migliorano la qualità 
ambientale e climatica degli insediamenti urbani, incrementando 
l'ombreggiamento, la presenza di vegetazione e la fruibilità degli spazi 
pubblici, con particolare beneficio per le aree maggiormente esposte alle alte 
temperature.   

✓✓  SSDDGG  1133  LLoottttaa  ccoonnttrroo  iill  ccaammbbiiaammeennttoo  cclliimmaatiticcoo  ((pprreevvaalleennttee)).. Gli interventi rafforzano 
la capacità di adattamento dei territori agli effetti dei cambiamenti climatici, 
contribuendo a ridurre gli effetti dell'isola di calore urbana e la vulnerabilità 
della popolazione agli eventi climatici estremi. 

○ SSDDGG  33  SSaalluuttee  ee  bbeenneesssseerree  ((ccoonnccoorrrreennttee))..  Il miglioramento del microclima urbano e 
la riduzione delle temperature negli spazi pubblici producono effetti positivi 
sulla salute e sul benessere delle persone, in particolare delle fasce di 
popolazione più vulnerabili. 

○ SSDDGG  77 EEnneerrggiiaa  ppuulliittaa  ee  aacccceessssiibbiillee ((ccoonnccoorrrreennttee))..  Limitatamente agli interventi di 
recupero e valorizzazione del calore di scarto, le misure contribuiscono a 
migliorare l'efficienza energetica del sistema territoriale e a ridurre il ricorso 
a fonti energetiche esterne 

○ SSDDGG  1155 VViittaa  ssuullllaa  TTeerrrraa  ((ccoonnccoorrrreennttee))..  Gli interventi di forestazione urbana, 
incremento della copertura vegetale e rinaturalizzazione contribuiscono al 
rafforzamento della biodiversità urbana e della funzionalità ecologica degli 
ecosistemi. 

MMaaccrrooaarreeee  ddeellllaa  SSttrraatteeggiiaa  RReeggiioonnaallee  ppeerr  lloo  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee  ((SSRRSSvvSS))  

✓✓  MMAASS  55  --  SSiisstteemmaa  eeccoo--ppaaeessiisstiticcoo,,  aaddaattttaammeennttoo  aaii  ccaammbbiiaammeenntiti  cclliimmaatiticcii,,  aaggrriiccoollttuurraa  ((pprreevvaalleennttee)). 
Le misure contribuiscono ad accrescere la resilienza climatica degli 
insediamenti, mitigando gli effetti dell'isola di calore urbana attraverso 
l'incremento della copertura vegetale, la riduzione delle superfici 
impermeabili e l'adozione di soluzioni basate sulla natura. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  55..11: Resilienza e adattamento al cambiamento climatico. 

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  55..11..11: Integrare le logiche dell’adattamento nelle politiche 
regionali e locali e sviluppare una sinergia con le azioni di mitigazione  

○ MMAASS  11  --  SSaalluuttee,,  uugguuaagglliiaannzzaa,,  iinncclluussiioonnee  ((ccoonnccoorrrreennttee)). Il miglioramento del microclima urbano e 
della qualità degli spazi aperti contribuisce a tutelare la salute e il benessere 
della popolazione, con particolare riferimento ai soggetti maggiormente 
vulnerabili agli effetti delle ondate di calore. 
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AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  11..33::  Salute e benessere 

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  11..33..22: Ridurre i fattori di rischio esogeni alla salute. 

 

PPrroofifillii  EESSGG  iinntteerreessssaatiti  

✓✓  EE    AAmmbbiieennttee  ((EEnnvviirroonnmmeennttaall))..  Le misure contribuiscono al miglioramento della 
resilienza climatica del territorio, alla riduzione degli effetti dell'isola di calore, 
all'incremento delle infrastrutture verdi e, ove previsto, alla valorizzazione del 
calore di recupero quale forma di maggiore efficienza energetica.    

○○    SS  SSoocciiaallee  ((SSoocciiaall))..  Il miglioramento del comfort climatico degli spazi pubblici, 
con particolare riferimento ai luoghi frequentati dalle categorie più vulnerabili 
della popolazione, accresce la qualità della vita, la salute e il benessere delle 
comunità locali. 

SSttaannddaarrdd  EESSRRSS  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  

EESSRRSS  EE11      CCaammbbiiaammeenntiti  cclliimmaatiticcii  ((CClliimmaattee  cchhaannggee)), in quanto le misure contribuiscono 
all'adattamento ai cambiamenti climatici, alla riduzione degli effetti dell'isola 
di calore e, ove previsto, al miglioramento dell'efficienza energetica attraverso 
il recupero del calore di scarto. 

EESSRRSS  EE44      BBiiooddiivveerrssiittàà  eedd  eeccoossiisstteemmii  ((BBiiooddiivveerrssiittyy  aanndd  eeccoossyysstteemmss)), limitatamente agli 
interventi che incrementano la copertura vegetale, rafforzano le infrastrutture 
verdi e migliorano la funzionalità ecologica degli ecosistemi urbani. 

EESSRRSS  SS33      CCoommuunniittàà  iinntteerreessssaattee  ((AAffffeecctteedd  ccoommmmuunniititieess)), in quanto il miglioramento del 
comfort climatico, della qualità degli spazi pubblici e della resilienza urbana 
produce benefici diretti e durevoli per le comunità interessate 
dall'insediamento del centro dati.  
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55..33  MMiissuurree  ppeerr  iill  rriieeqquuiilliibbrriioo  eeccoossiisstteemmiiccoo  ee  iill  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeell  ccaappiittaallee  nnaattuurraallee  

55..33..11  FFiinnaalliittàà  ee  titippoollooggiiee  ddeellllee  mmiissuurree  

Le misure compensative che la conferenza consultiva di concertazione è chiamata ad individuare non 
sono finalizzate alla compensazione diretta degli effetti ambientali prodotti dal centro dati (elemento, 
questo, proprio delle valutazioni ambientali del procedimento autorizzativo) ma sono finalizzate, in 
via generale, a rafforzare il capitale naturale del territorio, incrementare la funzionalità degli 
ecosistemi e migliorare la capacità del territorio di fornire servizi ecosistemici, contribuendo alla 
conservazione della biodiversità, alla resilienza ecologica e al miglioramento della qualità ambientale. 

Peraltro, nell'individuazione delle misure la conferenza consultiva di concertazione tiene conto anche 
dell'eventuale adesione della proposta progettuale alla priorità localizzativa di cui all'art. 2, comma 1, 
lettera a) l.r. 11/2026 (cioè in ambiti di rigenerazione urbana e territoriale, nelle aree dismesse, in 
aree di cave e miniere dismesse o non più attive, in aree contaminate o potenzialmente contaminate, 
degradate, inutilizzate e sottoutilizzate, ecc…), orientando eventualmente le priorità di intervento 
verso altre misure tra quelle indicate al presente capitolo 5. 

L'obiettivo consiste, in ogni caso, nel miglioramento complessivo della qualità ecologica del territorio, 
incrementandone la biodiversità, la continuità ecologica, la resilienza ai cambiamenti climatici e la 
capacità di fornire servizi ecosistemici. 

Nell'individuazione delle misure, la conferenza consultiva dovrebbe pertanto orientare 
prioritariamente le proprie valutazioni verso gli ambiti territoriali nei quali il rafforzamento degli 
ecosistemi possa determinare i maggiori benefici pubblici, tenendo conto della vulnerabilità degli 
habitat, della frammentazione ecologica esistente, della presenza di elementi della rete ecologica e 
delle opportunità di ricostruzione del capitale naturale. 

Questa famiglia di misure può assumere maggiore rilevanza nel caso di insediamento di centri dati 
che interessino direttamente aree naturali o agricole di elevata funzionalità ecologica oppure che, pur 
interessando superfici già urbanizzate, determinino effetti indiretti sulla funzionalità ecologica o sulla 
qualità degli habitat circostanti. 

Questa categoria di interventi può essere ricondotta a due principali tipologie di intervento: 

- iinntteerrvveenntiti  fifinnaalliizzzzaatiti  aall  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeellllee  ccoonnnneessssiioonnii  eeccoollooggiicchhee  ee  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà, 
attraverso opere di rinaturalizzazione, ricostruzione degli habitat, incremento della 
vegetazione naturale e miglioramento delle connessioni ecologiche tra ecosistemi; 

- iinntteerrvveenntiti  fifinnaalliizzzzaatiti  aall  rreeccuuppeerroo  ddeellllaa  ffuunnzziioonnaalliittàà  eeccoollooggiiccaa  ddii  aarreeee  ddeeggrraaddaattee, mediante 
azioni capaci di restituire naturalità, incrementare la qualità ecologica dei paesaggi urbani, 
agricoli e periurbani e migliorare la capacità del territorio di fornire servizi ecosistemici. 

Per loro natura, questa famiglia di misure può interessare, più di altre, aree del sistema ambientale 
esterne al tessuto urbano consolidato, potenzialmente assoggettate in alcuni casi a specifiche 
discipline di tutela ambientale, paesaggistica o agricola. 
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In tale prospettiva assume particolare rilievo il coinvolgimento degli Enti gestori delle aree protette 
del territorio, i quali possono contribuire non solo all'individuazione degli interventi maggiormente 
efficaci sotto il profilo ecosistemico, ma anche alla verifica della loro coerenza con gli strumenti di 
pianificazione e gestione vigenti e alla definizione delle successive modalità attuative. 

In via esemplificativa, le misure di rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeellllee  ccoonnnneessssiioonnii  eeccoollooggiicchhee  ee  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà 
possono ricomprendere: 

• iinntteerrvveenntiti  ddii  rriiccoosstitittuuzziioonnee  oo  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeeggllii  eelleemmeenntiti  ddii  ccoonnnneessssiioonnee  aammbbiieennttaallee  ((vvaarrcchhii  
oo  ccoorrrriiddooii  eeccoollooggiiccii))  previsti dalla pianificazione territoriale o urbanistica (RER, REP, Reti 
ecologiche di Parchi Regionali, Reti ecologiche comunali) o dai programmi di gestione di 
specifici ambiti (ad esempio quelli dei vari parchi regionali o dei PLIS), mediante la 
realizzazione e/o ricostituzione di fasce boscate, siepi, filari e altri elementi vegetali in grado 
di favorire la continuità tra gli habitat; 

• iinntteerrvveenntiti  ddii  rriinnaattuurraalliizzzzaazziioonnee  ddeellllee  ffaassccee  flfluuvviiaallii e ripariali, con riqualificazione e 
miglioramento della vegetazione naturale lungo corsi d'acqua, canali e specchi idrici, 
migliorandone la funzionalità ecologica; 

• iinntteerrvveenntiti  ddii  rreeaalliizzzzaazziioonnee  oo  aammpplliiaammeennttoo  ddii  hhaabbiittaatt  nnaattuurraallii, come ad esempio creazione di 
aree umide, prati stabili, boschi, arbusteti e altri ambienti naturali idonei ad incrementare la 
biodiversità; 

• iinntteerrvveenntiti  ppeerr  llaa  ffaauunnaa  ee  ggllii  iinnsseettitti  iimmppoolllliinnaattoorrii, attraverso la realizzazione, anche in ambiti 
urbani, di habitat specifici, prati fioriti, rifugi e altri elementi utili al rafforzamento della 
biodiversità locale; 

• interventi di rriiqquuaalliifificcaazziioonnee  oo  ppootteennzziiaammeennttoo  ffoorreessttaallee coerenti con le caratteristiche 
ecologiche del territorio; 

• interventi di bboonniifificcaa  ddii  ssiititi  ccoonnttaammiinnaatiti. 

Sempre in via esemplificativa, le misure volte al recupero della ffuunnzziioonnaalliittàà  eeccoollooggiiccaa  ddeell  tteerrrriittoorriioo  
possono ricomprendere interventi di: 

• rriinnaattuurraalliizzzzaazziioonnee  ddii  aarreeee  ddeeggrraaddaattee  oo  rreessiidduuaallii, attraverso il recupero ecologico di superfici 
compromesse o sottoutilizzate con interventi di ricostruzione della vegetazione naturale; 

• rriiqquuaalliifificcaazziioonnee  eeccoollooggiiccaa  ddeeggllii  ssppaazzii  vveerrddii  uurrbbaannii, con incremento della naturalità di parchi 
pubblici o altre aree verdi e spazi pubblici mediante l'introduzione di vegetazione diversificata 
e habitat favorevoli alla biodiversità; 

• rriiqquuaalliifificcaazziioonnee  eeccoollooggiiccaa  ddeeii  ppaaeessaaggggii  aaggrriiccoollii, attraverso interventi per il rafforzamento della 
rete ecologica diffusa mediante siepi, filari, fasce tampone vegetate e altri elementi naturali 
compatibili con le attività agricole; 

• rriiccuucciittuurraa  eeccoollooggiiccaa  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree  eessiisstteenntiti, finalizzati ad esempio a ridurre gli effetti di 
frammentazione prodotti da infrastrutture o trasformazioni territoriali pregresse; 
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• ccaarraatttteerriizzzzaazziioonnee  ddii  ssiititi  ppootteennzziiaallmmeennttee  ccoonnttaammiinnaatiti, finalizzati alla verifica dell’effettivo stato 
di contaminazione e alla definizione dell’analisi di rischio sito specifica in funzione delle 
destinazioni d’uso indicate dalle amministrazioni comunali 

• bboonniifificcaa  oo  mmeessssaa  iinn  ssiiccuurreezzzzaa  ddii  ssiititi  ccoonnttaammiinnaatiti, privilegiando l’adozione di tecnologie a ridotto 
impatto ambientale che minimizzino i rifiuti prodotti, promuovano il riuso di materie prime 
seconde e favoriscano interventi in situ e on site; 

• rriimmoozziioonnee  ee  ggeesstitioonnee  rriififiuutiti  iinn  aarreeee  ddeeggrraaddaattee, interessate da problematiche importanti di 
abbandono rifiuti; 

• più in generale, ooggnnii  aallttrroo  iinntteerrvveennttoo  fifinnaalliizzzzaattoo  aall  rraaffffoorrzzaammeennttoo del capitale naturale e della 
capacità del territorio di fornire servizi ecosistemici. 

 

55..33..22  CCoonnttrriibbuuttoo  aa  oobbiieettittivvii  ee  ccrriitteerrii  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà  

Il contributo dato dalla presente famiglia di misure ai principali riferimenti di sostenibilità, considera 
che essa partecipa al riequilibrio delle esternalità connesse alla pressione sugli ecosistemi e sul 
capitale naturale, contribuendo a rafforzare la biodiversità, la funzionalità ecologica del territorio e la 
capacità degli ecosistemi di fornire servizi ecosistemici, incrementando la resilienza ambientale e la 
qualità complessiva del sistema territoriale. 

Il richiamo alla prevalenza o alla concorrenza della famiglia di misure si riferisce al beneficio territoriale 
diretto o indiretto per essa riconoscibile. 

 

SSDDGGss  AAggeennddaa  OONNUU  22003300  

✓✓  SSDDGG  1155  VViittaa  ssuullllaa  TTeerrrraa  ((pprreevvaalleennttee))..  Le misure contribuiscono alla tutela e al 
rafforzamento della biodiversità, alla ricostituzione degli habitat naturali, al 
miglioramento della continuità ecologica e alla conservazione del capitale 
naturale, incrementando la capacità degli ecosistemi di fornire servizi 
ecosistemici. 

✓✓  SSDDGG  1133  LLoottttaa  ccoonnttrroo  iill  ccaammbbiiaammeennttoo  cclliimmaatiticcoo  ((ccoonnccoorrrreennttee))..  Gli interventi di 
forestazione, rinaturalizzazione e rafforzamento delle infrastrutture verdi 
contribuiscono ad aumentare la resilienza dei territori agli effetti dei 
cambiamenti climatici e, in alcuni casi, a incrementare la capacità di 
assorbimento della CO2.  

○ SSDDGG  66  AAccqquuaa  ppuulliittaa  ee  sseerrvviizzii  iiggiieenniiccoo--ssaanniittaarrii  ((ccoonnccoorrrreennttee))..  Gli interventi di recupero 
delle fasce ripariali, delle aree umide e degli ecosistemi connessi alla rete 
idrica contribuiscono indirettamente al miglioramento della qualità delle 
acque e al riequilibrio del ciclo idrologico. 
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○ SSDDGG  1111  CCiittttàà  ee  ccoommuunniittàà  ssoosstteenniibbiillii  ((ccoonnccoorrrreennttee)).. Il rafforzamento del capitale 
naturale e delle infrastrutture verdi migliora la qualità ambientale degli 
insediamenti, incrementando la resilienza ecologica dei territori e la fruibilità 
degli spazi aperti.  

MMaaccrrooaarreeee  ddeellllaa  SSttrraatteeggiiaa  RReeggiioonnaallee  ppeerr  lloo  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee  ((SSRRSSvvSS))  

✓ MMAASS  55  --  SSiisstteemmaa  eeccoo--ppaaeessiisstiticcoo,,  aaddaattttaammeennttoo  aaii  ccaammbbiiaammeenntiti  cclliimmaatiticcii,,  aaggrriiccoollttuurraa  ((pprreevvaalleennttee)). 
Le misure contribuiscono al rafforzamento del capitale naturale, alla tutela 
della biodiversità, al miglioramento della funzionalità degli ecosistemi e della 
rete ecologica regionale, incrementando la resilienza del territorio rispetto 
alle pressioni ambientali e ai cambiamenti climatici. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  55..55: Biodiversità e aree protette. 

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  55..55..22: Contrastare la frammentazione territoriale e completare la 
rete ecologica regionale. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  55..33: Tutela del suolo 

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  55..33..11: Incrementare il risanamento ambientale e la rigenerazione 
dei siti inquinati.  

○ MMAASS  33  --  SSvviilluuppppoo  ee  iinnnnoovvaazziioonnee,,  cciittttàà,,  tteerrrriittoorriioo  ee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ((ccoonnccoorrrreennttee)).. Gli interventi 
migliorano la qualità ambientale e paesaggistica del territorio, favorendo uno 
sviluppo più equilibrato degli insediamenti attraverso il potenziamento delle 
infrastrutture verdi e la ricostituzione delle connessioni ecologiche. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  33..33: Città e insediamenti sostenibili e inclusivi 

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  33..33..11: Ridurre e azzerare il consumo di suolo. 

 

PPrroofifillii  EESSGG  iinntteerreessssaatiti  

✓✓  EE    AAmmbbiieennttee  ((EEnnvviirroonnmmeennttaall)).. Le misure contribuiscono alla tutela e al 
rafforzamento del capitale naturale, della biodiversità e della funzionalità 
degli ecosistemi, migliorando la resilienza ambientale del territorio e la 
capacità di fornire servizi ecosistemici.    

○○  SS  SSoocciiaallee  ((SSoocciiaall))..  Il miglioramento della qualità ambientale e degli spazi naturali 
produce benefici indiretti per le comunità locali, incrementando la qualità 
della vita, la fruibilità del territorio e il benessere derivante dalla presenza di 
ecosistemi più efficienti e resilienti.    

SSttaannddaarrdd  EESSRRSS  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  

EESSRRSS  EE44        BBiiooddiivveerrssiittàà  eedd  eeccoossiisstteemmii  ((BBiiooddiivveerrssiittyy  aanndd  eeccoossyysstteemmss)), in quanto le misure 
sono direttamente orientate alla conservazione, al ripristino e al 
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rafforzamento della biodiversità, degli habitat naturali e della funzionalità 
ecologica degli ecosistemi.    

EESSRRSS  EE33      RRiissoorrssee  iiddrriicchhee  ee  mmaarriinnee  ((WWaatteerr  aanndd  mmaarriinnee  rreessoouurrcceess)), limitatamente agli 
interventi che interessano ecosistemi connessi al sistema idrico, quali corsi 
d'acqua, aree umide, fasce ripariali e altri ambiti nei quali il miglioramento 
della qualità ecologica contribuisce anche al riequilibrio della risorsa idrica.    
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55..44  MMiissuurree  ppeerr  iill  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeellll''eeffifficciieennzzaa  eenneerrggeetiticcaa  tteerrrriittoorriiaallee  

55..44..11    FFiinnaalliittàà  ee  titippoollooggiiee  ddeellllee  mmiissuurree  

L’elevato fabbisogno di energia elettrica connesso al funzionamento dei centri dati può determinare 
effetti significativi sul sistema energetico territoriale. Al tempo stesso, l’insediamento di un centro dati 
può rappresentare un’opportunità per promuovere interventi capaci di incrementare l’efficienza 
energetica del territorio, favorire la diffusione di soluzioni sostenibili, ridurre i consumi delle comunità 
locali e accrescerne l’autonomia energetica. 

Le misure appartenenti a questa famiglia sono pertanto finalizzate a contribuire al miglioramento 
dell'efficienza, della resilienza e della sostenibilità del sistema energetico territoriale, promuovendo 
interventi capaci di generare benefici permanenti per le comunità locali anche in relazione all'elevata 
domanda energetica associata ai centri dati.  

Le valutazioni che la conferenza consultiva di concertazione è chiamata a svolgere non riguardano, in 
ogni caso, le soluzioni progettuali adottate per la produzione o l’approvvigionamento di energia da 
fonti rinnovabili né le modalità con cui l’intervento assume le priorità energetico-ambientali previste 
dall’articolo 2 della l.r. 11/2026.  

Tali valutazioni costituiscono, infatti, elementi di giudizio propri del procedimento autorizzativo. 

Nell'individuazione delle misure appartenenti a questa famiglia, la conferenza consultiva tiene conto, 
comunque, del quadro energetico già sviluppato nell'ambito della proposta progettuale e della 
relativa relazione energetica prevista dall'articolo 4, comma 5, della l.r. 11/2026.  

Questa famiglia di misure può comprendere le seguenti tipologie di intervento: 

• iinntteerrvveenntiti  fifinnaalliizzzzaatiti  aa  rriidduurrrree  ssttaabbiillmmeennttee  ii  ccoonnssuummii  eenneerrggeetiticcii  ddeell  ppaattrriimmoonniioo  ppuubbbblliiccoo, 
attraverso opere di riqualificazione energetica degli edifici e delle infrastrutture pubbliche;  

• iinntteerrvveenntiti  fifinnaalliizzzzaatiti  aall  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeell  ssiisstteemmaa  eenneerrggeetiticcoo  tteerrrriittoorriiaallee, mediante azioni 
capaci di incrementare la produzione locale di energia da fonti rinnovabili, favorire forme di 
condivisione dell'energia, migliorare la resilienza delle reti e sostenere la transizione 
energetica delle comunità locali.  

I principali contesti di applicazione di queste misure possono essere: 

• edifici pubblici (ad esempio scuole, impianti sportivi, strutture sanitarie, RSA e altri edifici di 
interesse collettivo, soprattutto se caratterizzati da elevati consumi energetici); 

• specifici sistemi energetici eventualmente caratterizzati da particolare vulnerabilità, limitata 
resilienza o elevati costi di gestione (tra i quali, ad esempio, gli impianti di illuminazione di 
strade e spazi pubblici).  

A titolo esemplificativo, tali interventi potrebbero riguardare: 

• la riqualificazione energetica degli edifici pubblici mediante interventi sull'iinnvvoolluuccrroo  eeddiilliizziioo;  
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• la sostituzione degli iimmppiiaanntiti  di climatizzazione e riscaldamento con sistemi ad alta efficienza 
energetica;  

• la realizzazione di impianti di produzione di energia da ffoonntiti  rriinnnnoovvaabbiillii  aall  sseerrvviizziioo  ddii  eeddiifificcii  ee  
iinnffrraassttrruuttttuurree  ppuubbbblliicchhee;  

• l’installazione di sistemi di aaccccuummuulloo  eenneerrggeetiticcoo a supporto degli edifici pubblici;  

• la realizzazione di ssiisstteemmii  ddii  mmoonniittoorraaggggiioo,,  rreeggoollaazziioonnee  ee  ggeesstitioonnee intelligente dei consumi 
energetici degli edifici pubblici;  

• l’efficientamento degli  iimmppiiaanntiti  ddii  iilllluummiinnaazziioonnee  ppuubbbblliiccaa  ddii  ssttrraaddee,,  ppiiaazzzzee,,  ssppaazzii  ppuubbbblliiccii in 
genere; 

• più in generale, ogni altro intervento finalizzato ad incrementare l'efficienza, la resilienza e la 
sostenibilità del sistema energetico territoriale. 

55..44..22  CCoonnttrriibbuuttoo  aa  oobbiieettittivvii  ee  ccrriitteerrii  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà  

Il contributo dato dalla presente famiglia di misure ai principali riferimenti di sostenibilità, considera 
che essa contribuisce al riequilibrio delle esternalità connesse all'elevato fabbisogno energetico dei 
centri dati, promuovendo il rafforzamento della resilienza e dell'efficienza del sistema energetico 
territoriale, l'incremento della produzione da fonti rinnovabili, la valorizzazione del recupero del 
calore di scarto e, più in generale, la transizione verso modelli energetici maggiormente sostenibili. 

Il richiamo alla prevalenza o alla concorrenza della famiglia di misure si riferisce al beneficio territoriale 
diretto o indiretto per essa riconoscibile. 

SSDDGGss  AAggeennddaa  OONNUU  22003300  

✓✓  SSDDGG  77    EEnneerrggiiaa  ppuulliittaa  ee  aacccceessssiibbiillee  ((pprreevvaalleennttee))..  Le misure favoriscono la produzione 
e l'utilizzo efficiente dell'energia, il recupero del calore di scarto, la diffusione 
delle fonti rinnovabili e il rafforzamento dell'autonomia energetica delle 
comunità locali.  

✓✓  SSDDGG  1111  CCiittttàà  ee  ccoommuunniittàà  ssoosstteenniibbiillii  ((ccoonnccoorrrreennttee))..  Gli interventi contribuiscono a 
rendere i sistemi urbani e territoriali più resilienti sotto il profilo energetico, 
migliorando la sostenibilità delle infrastrutture pubbliche e dei servizi di 
interesse collettivo. 

○ SSDDGG  1133  LLoottttaa  ccoonnttrroo  iill  ccaammbbiiaammeennttoo  cclliimmaatiticcoo  ((ccoonnccoorrrreennttee))..  Il miglioramento 
dell'efficienza energetica, l'incremento della produzione da fonti rinnovabili e 
il recupero del calore contribuiscono alla riduzione delle emissioni 
climalteranti e al perseguimento degli obiettivi di decarbonizzazione. 

○ SSDDGG  99   IImmpprreessee,,  iinnnnoovvaazziioonnee  ee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ((ccoonnccoorrrreennttee)). Le misure favoriscono 
l'innovazione tecnologica del sistema energetico territoriale, il rafforzamento 
delle infrastrutture energetiche e la diffusione di modelli innovativi di 
produzione, distribuzione e condivisione dell'energia. 
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MMaaccrrooaarreeee  ddeellllaa  SSttrraatteeggiiaa  RReeggiioonnaallee  ppeerr  lloo  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee  ((SSRRSSvvSS))  

✓✓  MMAASS  44  --  MMiititiggaazziioonnee  ddeeii  ccaammbbiiaammeenntiti  cclliimmaatiticcii,,  eenneerrggiiaa,,  pprroodduuzziioonnee  ee  ccoonnssuummoo  ((pprreevvaalleennttee)). Le 
misure contribuiscono a migliorare l'efficienza del sistema energetico 
territoriale, a incrementare l'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, a favorire 
il recupero del calore di scarto e a rafforzare la resilienza delle infrastrutture 
energetiche locali, promuovendo modelli di produzione e consumo 
dell'energia maggiormente sostenibili. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  44..33: Nuovi modelli di produzione e consumo di energia. 

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  44..33..33: Sviluppare le comunità energetiche.  

○ MMAASS  33  --  SSvviilluuppppoo  ee  iinnnnoovvaazziioonnee,,  cciittttàà,,  tteerrrriittoorriioo  ee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ((ccoonnccoorrrreennttee)).. Gli interventi 
favoriscono l'innovazione del sistema energetico locale, il rafforzamento delle 
infrastrutture a servizio degli insediamenti e lo sviluppo di soluzioni 
tecnologiche in grado di generare benefici durevoli per il territorio e le 
comunità locali. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  33..22: Transizione digitale, per l'implementazione di smart grids e 
monitoraggio. 

 

PPrroofifillii  EESSGG  iinntteerreessssaatiti  

✓✓  EE  AAmmbbiieennttee  ((EEnnvviirroonnmmeennttaall))..  Le misure contribuiscono alla riduzione dei 
consumi energetici, all'incremento dell'efficienza del sistema energetico 
territoriale, alla valorizzazione delle fonti rinnovabili e del recupero del calore 
di scarto, favorendo la transizione verso modelli energetici più sostenibili.  

○ SS    SSoocciiaallee  ((SSoocciiaall))..  Il rafforzamento dell'autonomia energetica delle comunità 
locali, la riduzione dei consumi degli edifici pubblici e la diffusione di Comunità 
Energetiche Rinnovabili possono generare benefici economici e sociali 
durevoli per cittadini, enti pubblici e imprese.  

SSttaannddaarrdd  EESSRRSS  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  

EESSRRSS  EE11      CCaammbbiiaammeenntiti  cclliimmaatiticcii  ((CClliimmaattee  cchhaannggee)), in quanto le misure contribuiscono 
alla riduzione delle emissioni climalteranti, al miglioramento dell'efficienza 
energetica e all'incremento dell'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili.   

EESSRRSS  EE55      UUssoo  ddeellllee  rriissoorrssee  eedd  eeccoonnoommiiaa  cciirrccoollaarree  ((RReessoouurrccee  uussee  aanndd  cciirrccuullaarr  eeccoonnoommyy)), 
in quanto il recupero del calore di scarto, l'efficientamento energetico e 
l'ottimizzazione dell'impiego delle risorse contribuiscono a un utilizzo più 
efficiente dell'energia e alla valorizzazione di risorse che altrimenti verrebbero 
disperse.  
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EESSRRSS  EE22      IInnqquuiinnaammeennttoo  ((PPoolllluutitioonn)),,  limitatamente agli interventi che, attraverso il 
recupero del calore di scarto, l'efficientamento energetico o la sostituzione di 
fonti fossili, contribuiscono indirettamente alla riduzione delle emissioni in 
atmosfera e degli altri impatti ambientali associati alla produzione di energia.   
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55..55  MMiissuurree  ppeerr  iill  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  ppaaeessaaggggiisstiticcaa  

55..55..11  FFiinnaalliittàà  ee  titippoollooggiiee  ddeellllee  mmiissuurree  

Nella definizione delle misure perequative e compensative assume particolare rilievo la 
consapevolezza che non tutti gli effetti paesaggistici indotti dall’insediamento di un centro dati 
possano essere completamente mitigati in loco.  

I centri dati, infatti, sono frequentemente caratterizzati dalla presenza di edifici di notevole estensione 
planimetrica e di significativa altezza, nonché da ulteriori elementi tecnologici e infrastrutturali che 
costituiscono esigenze tipologiche e funzionali spesso imprescindibili. 

Tali caratteri possono determinare modificazioni percettive anche a notevole distanza dall'intervento 
che non possono essere completamente mitigate, se non per le visuali di immediata prossimità. 

In tali casi può quindi assumere importanza l'individuazione di interventi capaci di determinare un 
miglioramento diffuso della qualità paesaggistica del territorio, nel suo complesso e non solo relativo 
all’immediato contesto dell’intervento. 

Per tale ragione, le misure perequative e compensative non dovrebbero essere orientate solo alla 
mitigazione diretta dell'impatto visivo del nuovo insediamento (elemento che viene anche 
considerato nel procedimento istruttorio del progetto, sia a scala comunale sia nel procedimento 
autorizzativo unico), ma dovrebbero perseguire un più ampio obiettivo di riequilibrio paesaggistico, 
con interventi capaci di incrementare la qualità complessiva e diffusa del paesaggio interessato. 

Le misure individuabili dalla conferenza consultiva di concertazione potrebbero pertanto essere 
rivolte a: 

• mmiigglliioorraarree  llaa  qquuaalliittàà  ppeerrcceettittivvaa  ddeeggllii  ssppaazzii  aappeerrtiti del contesto territoriale in cui si colloca il 
centro dati, anche incrementando la presenza di elementi vegetazionali nei contesti in cui tali 
interventi risultino effettivamente efficaci sotto il profilo percettivo; 

• rriiccoommppoorrrree  ppaaeessaaggggiisstiticcaammeennttee i mmaarrggiinnii  uurrbbaannii e le aarreeee  ddii  ffrraannggiiaa caratterizzate da 
condizioni di frammentazione o discontinuità paesaggistica; 

• rafforzare la qquuaalliittàà  ppaaeessaaggggiisstiticcaa  ddeellllee pprriinncciippaallii  vviissuuaallii,,  afferenti, ad esempio, alle principali 
direttrici di attraversamento del territorio o del sistema urbano, agli ingressi urbani e ai 
principali assi urbani, ai percorsi ciclopedonali, agli itinerari e ai beni di interesse paesaggistico, 
storico o culturale o agli altri spazi pubblici di maggiore frequentazione;   

• vvaalloorriizzzzaarree  eelleemmeenntiti  iiddeenntitittaarrii  ee  ddii  vvaalloorree  ddeell  ppaaeessaaggggiioo  llooccaallee, contribuendo alla ricostruzione 
delle relazioni tra componenti naturali, agricole, insediative e storico-culturali. 

• migliorare la lleeggggiibbiilliittàà e la rriiccoonnoosscciibbiilliittàà dei luoghi, soprattutto di quelli riconosciuti dalle 
comunità locali come eelleemmeenntiti  iiddeenntitittaarrii  ee  ddii  vvaalloorree  ddeell  ppaaeessaaggggiioo, sia in ambito urbano sia 
nel più vasto contesto territoriale, mediante una progettazione coordinata di pavimentazioni, 
arredi, illuminazione, segnaletica e altri elementi dello spazio pubblico;  
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• rriiqquuaalliifificcaarree  ssppaazzii  ssoottttoouutitilliizzzzaatiti  oo  ddeeggrraaddaatiti mediante interventi capaci di restituire qualità 
paesaggistica e nuove opportunità identitarie e di fruizione collettiva. 

55..55..22  CCoonnttrriibbuuttoo  aa  oobbiieettittivvii  ee  ccrriitteerrii  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà  

Il contributo dato dalla presente famiglia di misure ai principali riferimenti di sostenibilità, considera 
che essa contribuisce al riequilibrio delle esternalità connesse alla trasformazione del paesaggio 
derivante dall'insediamento dei centri dati, promuovendo il miglior inserimento paesaggistico degli 
interventi, la ricomposizione delle relazioni tra spazi urbanizzati e territorio aperto, la valorizzazione 
degli elementi identitari e il miglioramento della qualità percettiva dei contesti interessati. 

Il richiamo alla prevalenza o alla concorrenza della famiglia di misure si riferisce al beneficio territoriale 
diretto o indiretto per essa riconoscibile. 

 

SSDDGGss  AAggeennddaa  OONNUU  22003300  

✓✓  SSDDGG  1111  CCiittttàà  ee  ccoommuunniittàà  ssoosstteenniibbiillii  ((pprreevvaalleennttee)).. Il miglioramento della qualità 
paesaggistica degli spazi urbani e periurbani contribuisce a rendere gli 
insediamenti più sostenibili, inclusivi e attrattivi, favorendo una migliore 
qualità degli spazi pubblici e del territorio.  

○ SSDDGG  1155  VViittaa  ssuullllaa  TTeerrrraa  ((ccoonnccoorrrreennttee))..  Gli interventi di riqualificazione paesaggistica 
possono concorrere alla conservazione e al rafforzamento delle infrastrutture 
verdi, degli elementi vegetazionali e delle connessioni ecologiche, quando tali 
componenti costituiscano parte integrante del progetto di riequilibrio 
paesaggistico. 

○ SSDDGG  33 SSaalluuttee  ee  bbeenneesssseerree  ((ccoonnccoorrrreennttee)). La qualità del paesaggio e degli spazi aperti 
contribuisce indirettamente al benessere psicofisico delle persone, favorendo 
la fruibilità e l'attrattività degli ambienti di vita. 

MMaaccrrooaarreeee  ddeellllaa  SSttrraatteeggiiaa  RReeggiioonnaallee  ppeerr  lloo  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee  ((SSRRSSvvSS))  

✓✓ MMAASS  33  --  SSvviilluuppppoo  ee  iinnnnoovvaazziioonnee,,  cciittttàà,,  tteerrrriittoorriioo  ee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ((pprreevvaalleennttee)).. Le misure 
contribuiscono a migliorare la qualità del paesaggio e degli insediamenti, 
favorendo un'integrazione più equilibrata delle nuove trasformazioni con il 
contesto territoriale, la valorizzazione degli spazi aperti e il rafforzamento 
della qualità urbana e territoriale. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  33..33: Città e insediamenti sostenibili e inclusivi 

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  33..33..22..::  Promuovere e incentivare la rigenerazione urbana e 
territoriale  

○ MMAASS  55  --  SSiisstteemmaa  eeccoo--ppaaeessiisstiticcoo,,  aaddaattttaammeennttoo  aaii  ccaammbbiiaammeenntiti  cclliimmaatiticcii,,  aaggrriiccoollttuurraa  ((ccoonnccoorrrreennttee))..  
Gli interventi che prevedono la ricostituzione di elementi vegetazionali, la 
rinaturalizzazione degli spazi e il rafforzamento delle infrastrutture verdi 
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contribuiscono, oltre che alla qualità paesaggistica, anche al miglioramento 
della funzionalità ecologica del territorio e della sua resilienza ambientale. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  55..88: Cura e valorizzazione del paesaggio. 

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  55..88..22: Promuovere la progettazione integrata delle infrastrutture 
verdi sia negli ambiti urbanizzati sia nei territori agricoli e naturali. 

  

PPrroofifillii  EESSGG  iinntteerreessssaatiti  

✓✓    EE  AAmmbbiieennttee  ((EEnnvviirroonnmmeennttaall)).. Le misure contribuiscono alla tutela e alla 
valorizzazione della qualità paesaggistica e ambientale del territorio, 
migliorando l'inserimento delle trasformazioni territoriali nel contesto di 
riferimento. 

○ SS  SSoocciiaallee  ((SSoocciiaall))..  Il miglioramento della qualità percettiva degli spazi pubblici e 
del paesaggio contribuisce ad accrescere il benessere delle comunità locali, 
rafforzando il senso di appartenenza ai luoghi e la qualità della loro fruizione.  

SSttaannddaarrdd  EESSRRSS  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  

EESSRRSS  EE44      BBiiooddiivveerrssiittàà  eedd  eeccoossiisstteemmii  ((BBiiooddiivveerrssiittyy  aanndd  eeccoossyysstteemmss)), limitatamente agli 
interventi che integrano la riqualificazione paesaggistica con il rafforzamento 
delle componenti naturali ed ecologiche del territorio.  

EESSRRSS  SS33      CCoommuunniittàà  iinntteerreessssaattee  ((AAffffeecctteedd  CCoommmmuunniititieess)), in quanto il miglioramento 
della qualità paesaggistica e degli spazi pubblici produce benefici diretti per le 
comunità interessate dalle trasformazioni territoriali. 
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55..66  MMiissuurree  ppeerr  iill  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeell  ssiisstteemmaa  iinnffrraassttrruuttttuurraallee  tteerrrriittoorriiaallee  

55..66..11  FFiinnaalliittàà  ee  titippoollooggiiee  ddeellllee  mmiissuurree  

A differenza di altre tipologie di insediamenti produttivi o commerciali, i centri dati non sono 
generalmente caratterizzati, nella fase di esercizio, da elevati flussi di traffico veicolare o da significativi 
incrementi della mobilità sistematica di persone e merci.  

Le principali pressioni sul sistema infrastrutturale risultano pertanto prevalentemente concentrate 
nella fase di realizzazione dell'intervento ovvero riferite a specifiche esigenze di accessibilità e 
funzionalità delle infrastrutture locali. 

In tale contesto, le misure perequative e compensative non dovrebbero essere, in linea generale, 
orientate alla realizzazione di nuove infrastrutture viarie, ma a privilegiare interventi capaci di 
incrementare la qualità, la sicurezza, l'accessibilità e la resilienza del sistema infrastrutturale esistente, 
generando benefici permanenti per le comunità locali. 

Ai fini dell'individuazione delle misure, la conferenza consultiva di concertazione dovrebbe pertanto 
orientare le proprie valutazioni verso interventi che contribuiscano a: 

• incrementare la rreessiilliieennzzaa  tteerrrriittoorriiaallee  ee  llaa  ccaappaacciittàà  ddii  rriissppoossttaa  aallllee  eemmeerrggeennzzee, con interventi 
in grado di mantenere la funzionalità dei servizi essenziali e delle infrastrutture strategiche in 
presenza di eventi eccezionali o condizioni di criticità; 

• rafforzare le rreetiti  tteeccnnoollooggiicchhee  ppuubbbblliicchhee, incrementando l'affidabilità, l'efficienza e la 
resilienza delle reti di servizio al territorio; 

• mmiigglliioorraarree i livelli di ssiiccuurreezzzzaa, di eeffifficciieennzzaa del sistema della mmoobbiilliittàà  e di aacccceessssiibbiilliittàà, con 
particolare riferimento ai collegamenti di interesse pubblico e alle infrastrutture 
maggiormente utilizzate dalla collettività;  

Con riferimento all’incremento della rreessiilliieennzzaa  tteerrrriittoorriiaallee  ee  aallllaa  ccaappaacciittàà  ddii  rriissppoonnddeerree  aallllee  
eemmeerrggeennzzee, possono indicarsi in via esemplificativa i seguenti interventi: 

• miglioramento dell'aacccceessssiibbiilliittàà  aallllee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ssttrraatteeggiicchhee  ee  aaii  sseerrvviizzii  ddii  eemmeerrggeennzzaa;  

• aaddeegguuaammeennttoo  ddii  iinnffrraassttrruuttttuurree pubbliche funzionali alla ggeesstitioonnee  ddeellllee  eemmeerrggeennzzee  ee  ddeellllaa  
pprrootteezziioonnee  cciivviillee;  

• interventi orientati a garantire la  ccoonntitinnuuiittàà  ooppeerraatitivvaa  ddeellllee  rreetiti  ee  ddeeii  sseerrvviizzii  ppuubbbblliiccii  eesssseennzziiaallii;  

• ssiisstteemmii  ddii  mmoonniittoorraaggggiioo,,  ggeesstitioonnee  ee  ssuuppppoorrttoo alle decisioni finalizzati ad incrementare la 
capacità di risposta del territorio in situazioni di emergenza; 

Con riferimento al possibile rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeellllee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ee  ddeellllee  rreetiti  tteeccnnoollooggiicchhee  ppuubbbblliicchhee 
possono indicarsi, in via esemplificativa: 

• interventi volti ad incrementare la resilienza delle reti di servizio rispetto ad eventi estremi o 
situazioni di emergenza;  
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• sistemi di monitoraggio e gestione intelligente delle principali infrastrutture pubbliche; 

• interventi finalizzati a migliorare l'integrazione e l'interoperabilità delle reti e dei servizi 
territoriali.  

Con riferimento al miglioramento dei gradi di sicurezza, efficienza e accessibilità della rete di mobilità, 
possono indicarsi in via esemplificativa gli interventi di: 

• riqualificazione di nnooddii  vviiaabbiilliisstiticcii  ccaarraatttteerriizzzzaatiti  ddaa  ccrriititicciittàà  funzionali o di sicurezza;  

• miglioramento dell'aacccceessssiibbiilliittàà  ai principali sseerrvviizzii  ppuubbbblliiccii, ai  ppoollii  ddii  iinntteerreessssee  ssoovvrraaccoommuunnaallee 
e ai nnooddii  ddeell  ttrraassppoorrttoo  ppuubbbblliiccoo;  

• completamento o ricucitura della rreettee  cciiccllooppeeddoonnaallee  ccoommuunnaallee  ee  ssoovvrraaccoommuunnaallee;  

• riqualificazione degli ssppaazzii  ddeesstitinnaatiti  aallllaa  mmoobbiilliittàà, finalizzata a migliorarne funzionalità, 
sicurezza e qualità urbana;  

• realizzazione di sistemi di rreeggoollaazziioonnee  ee  ggeesstitioonnee  ddeellllaa  mmoobbiilliittàà orientati al miglioramento della 
sicurezza e della fluidità della circolazione.  

 

55..66..22  CCoonnttrriibbuuttoo  aa  oobbiieettittivvii  ee  ccrriitteerrii  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà  

Il contributo dato dalla presente famiglia di misure ai principali riferimenti di sostenibilità, considera 
che essa contribuisce al riequilibrio delle esternalità connesse alla pressione esercitata dai centri dati 
sul sistema infrastrutturale, promuovendo il miglioramento dell'accessibilità, della sicurezza, della 
resilienza e dell'efficienza delle infrastrutture di mobilità e delle reti territoriali, con benefici durevoli 
per le comunità locali e per il funzionamento complessivo del territorio. 

Il richiamo alla prevalenza o alla concorrenza della famiglia di misure si riferisce al beneficio territoriale 
diretto o indiretto per essa riconoscibile. 

 

SSDDGGss  AAggeennddaa  OONNUU  22003300  

✓✓  SSDDGG  99    IImmpprreessee,,  iinnnnoovvaazziioonnee  ee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ((pprreevvaalleennttee))..  Le misure contribuiscono 
al rafforzamento della qualità, dell'efficienza e della resilienza delle 
infrastrutture territoriali, favorendo uno sviluppo infrastrutturale sostenibile 
e coerente con le esigenze delle comunità locali. 

○ SSDDGG  1111  CCiittttàà  ee  ccoommuunniittàà  ssoosstteenniibbiillii  ((ccoonnccoorrrreennttee))..  Gli interventi finalizzati a migliorare 
l'accessibilità, la sicurezza e la funzionalità delle infrastrutture locali 
concorrono ad accrescere la qualità degli insediamenti e la fruibilità degli 
spazi e dei servizi pubblici. 
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MMaaccrrooaarreeee  ddeellllaa  SSttrraatteeggiiaa  RReeggiioonnaallee  ppeerr  lloo  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee  ((SSRRSSvvSS))  

✓✓  MMAASS  33  --  SSvviilluuppppoo  ee  iinnnnoovvaazziioonnee,,  cciittttàà,,  tteerrrriittoorriioo  ee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ((pprreevvaalleennttee))..  Le misure 
contribuiscono al rafforzamento delle infrastrutture territoriali, al 
miglioramento dell'accessibilità e della sicurezza della mobilità, nonché alla 
maggiore resilienza ed efficienza delle reti a servizio degli insediamenti, 
favorendo uno sviluppo territoriale più equilibrato e sostenibile. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  33..44: Infrastrutture e mobilità. 

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  33..44..11: Migliorare sostenibilità, resilienza e sicurezza delle 
infrastrutture.  

○ MMAASS  44  --  MMiititiggaazziioonnee  ddeeii  ccaammbbiiaammeenntiti  cclliimmaatiticcii,,  eenneerrggiiaa,,  pprroodduuzziioonnee  ee  ccoonnssuummoo  ((ccoonnccoorrrreennttee)). Gli 
interventi che favoriscono la mobilità sostenibile, l'efficientamento delle reti 
e la riduzione delle emissioni associate ai sistemi infrastrutturali 
contribuiscono, ove applicabili, agli obiettivi di decarbonizzazione e di 
transizione verso modelli di sviluppo a minore impatto ambientale. 

AArreeaa  ddii  iinntteerrvveennttoo  44..22::  Ridurre le emissioni  

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  44..22..44::  Ridurre le emissioni nel settore dei trasporti. 

PPrroofifillii  EESSGG  iinntteerreessssaatiti  

✓✓  EE  AAmmbbiieennttee  ((EEnnvviirroonnmmeennttaall))..  Le misure possono contribuire, ove orientate alla 
mobilità sostenibile e all'efficientamento delle infrastrutture esistenti, a 
ridurre gli impatti ambientali connessi al funzionamento del sistema 
infrastrutturale. 

✓✓  SS  SSoocciiaallee  ((SSoocciiaall))..  Il miglioramento dell'accessibilità, della sicurezza e della 
funzionalità delle infrastrutture pubbliche produce benefici diretti per le 
comunità locali, incrementando la qualità dei servizi e delle condizioni di 
mobilità. 

SSttaannddaarrdd  EESSRRSS  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  

EESSRRSS  SS33      CCoommuunniittàà  iinntteerreessssaattee  ((AAffffeecctteedd  CCoommmmuunniititieess)), in quanto gli interventi sono 
orientati a migliorare la qualità delle infrastrutture e dei servizi utilizzati dalle 
comunità interessate dall'insediamento del centro dati  

EESSRRSS  EE11      CCaammbbiiaammeenntiti  cclliimmaatiticcii  ((CClliimmaattee  CChhaannggee)), limitatamente agli interventi che 
favoriscono forme di mobilità sostenibile o contribuiscono a ridurre le 
emissioni associate al funzionamento del sistema infrastrutturale locale. 
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55..77  MMiissuurree  ppeerr  llaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeell  ssiisstteemmaa  ssoocciiooeeccoonnoommiiccoo  ee  ddeellll''iinnnnoovvaazziioonnee  tteerrrriittoorriiaallee  

55..77..11  FFiinnaalliittàà  ee  titippoollooggiiee  ddeellllee  mmiissuurree  

A differenza di altre componenti territoriali, gli effetti prodotti dai centri dati sul sistema 
socioeconomico non si traducono generalmente in esternalità negative da riequilibrare, bensì nella 
possibilità di attivare processi di sviluppo e innovazione che possono produrre benefici permanenti 
anche oltre il diretto ambito di operatività dell'insediamento.  

In tal senso le misure appartenenti a questa famiglia possono essere finalizzate a valorizzare le 
opportunità di sviluppo socioeconomico e di innovazione territoriale, attraverso forme di 
collaborazione con il gestore del data center, favorendo interventi che incrementino le competenze 
del capitale umano, la competitività del sistema economico locale, l'innovazione e l'inclusione digitale 
della comunità. 

Ai fini dell'individuazione delle misure, la conferenza consultiva di concertazione dovrebbe pertanto 
privilegiare iniziative che contribuiscano: 

- allo ssvviilluuppppoo  ddeellllee  ccoommppeetteennzzee  ddeell  ccaappiittaallee  uummaannoo; 

- all’iinnnnoovvaazziioonnee  ee alla ccoommppeetitititivviittàà del ssiisstteemmaa  eeccoonnoommiiccoo  llooccaallee; 

- all’iinncclluussiioonnee  ddiiggiittaallee e al rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeellllee  ccoommuunniittàà  llooccaallii. 

Con riferimento allo ssvviilluuppppoo  ddeellllee  ccoommppeetteennzzee  ddeell  ccaappiittaallee  uummaannoo possono indicarsi, in via 
esemplificativa, i seguenti interventi: 

• realizzazione di ppeerrccoorrssii  ddii  ffoorrmmaazziioonnee,,  aaggggiioorrnnaammeennttoo  pprrooffeessssiioonnaallee  ee  rriiqquuaalliifificcaazziioonnee  ddeellllee  
ccoommppeetteennzzee (upskilling e reskilling);  

• iniziative di oorriieennttaammeennttoo  ee  aavvvviicciinnaammeennttoo  aallllee  pprrooffeessssiioonnii  ccoonnnneessssee  aallll''eeccoonnoommiiaa  ddiiggiittaallee e ai 
servizi tecnologici;  

• sostegno a pprrooggrraammmmii  ddii  ccoollllaabboorraazziioonnee  ttrraa  iisstitittuuzziioonnii,,  ssiisstteemmaa  ddeellllaa  ffoorrmmaazziioonnee,,  cceennttrrii  ddii  
rriicceerrccaa  ee  iimmpprreessee.  

Con riferimento alle possibili misure ddii  ssoosstteeggnnoo  aallll’’iinnnnoovvaazziioonnee  ee  ccoommppeetitititivviittàà  ddeell  ssiisstteemmaa  
eeccoonnoommiiccoo  llooccaallee possono indicarsi, in via esemplificativa, i seguenti interventi: 

• iniziative di aaccccoommppaaggnnaammeennttoo  aallllaa  ttrraassffoorrmmaazziioonnee  ddiiggiittaallee  ddeellllee  iimmpprreessee;  

• sviluppo di sseerrvviizzii,,  ppiiaattttaaffoorrmmee  oo  iinnffrraassttrruuttttuurree  ddiiggiittaallii  ccoonnddiivviissee  aa  ssuuppppoorrttoo  ddeellllee  aattittivviittàà  
eeccoonnoommiicchhee  ee  ddeeii  sseerrvviizzii  ddii  iinntteerreessssee  ppuubbbblliiccoo;  

• sostegno a pprrooggrraammmmii  ddii  ssppeerriimmeennttaazziioonnee,,  ttrraassffeerriimmeennttoo  tteeccnnoollooggiiccoo  ee  ddiiffffuussiioonnee  
ddeellll''iinnnnoovvaazziioonnee;  

• iniziative volte a faavvoorriirree  ll''aacccceessssiibbiilliittàà  ddeellllee  iimmpprreessee  llooccaallii  aaii  sseerrvviizzii  ddiiggiittaallii  aavvaannzzaatiti  ee  aallllee  
nnuuoovvee  tteeccnnoollooggiiee, attraverso forme di collaborazione con il gestore del data center e con gli 
altri soggetti dell'ecosistema dell'innovazione;  
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• programmi di rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeeii  DDiissttrreettitti  ddeell  CCoommmmeerrcciioo,,  ddeeii  ssiisstteemmii  eeccoonnoommiiccii  llooccaallii  ee  ddeellllee  
rreetiti  tteerrrriittoorriiaallii  ddeellll''iinnnnoovvaazziioonnee, anche mediante iniziative di promozione, marketing 
territoriale e valorizzazione dell'attrattività economica.  

Con riferimento alle possibili misure rivolte all’iinncclluussiioonnee  ddiiggiittaallee  ee  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeellllee  ccoommuunniittàà  
llooccaallii possono indicarsi, in via esemplificativa, i seguenti interventi: 

• iniziative volte a migliorare l'aacccceessssiibbiilliittàà  aaii  sseerrvviizzii  ddiiggiittaallii  ddii  iinntteerreessssee  ppuubbbblliiccoo;  

• interventi per favorire la ddiiffffuussiioonnee  ddeellllaa  ccoonnnneettittivviittàà  ee  ddeellllee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ddiiggiittaallii  aa  bbeenneefificciioo  
ddeellllaa  ccoolllleettittivviittàà, ove coerenti con la pianificazione e con le competenze dei soggetti coinvolti;  

• programmi di sseennssiibbiilliizzzzaazziioonnee,,  ddiivvuullggaazziioonnee  ee  ppaarrtteecciippaazziioonnee sui temi dell'iinnnnoovvaazziioonnee  
tteeccnnoollooggiiccaa e della ttrraassffoorrmmaazziioonnee  ddiiggiittaallee;  

• iniziative finalizzate a ffaavvoorriirree  ll''uutitilliizzzzoo  ddeellllee  tteeccnnoollooggiiee  ddiiggiittaallii  da parte delle imprese, degli 
enti pubblici e della cittadinanza. 

• iniziative di aallffaabbeetitizzzzaazziioonnee  ddiiggiittaallee  rriivvoollttee  aaii  cciittttaaddiinnii,, con particolare attenzione alle 
categorie maggiormente esposte al rischio di esclusione digitale.  

55..77..22  CCoonnttrriibbuuttoo  aa  oobbiieettittivvii  ee  ccrriitteerrii  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà  

Il contributo dato dalla presente famiglia di misure ai principali riferimenti di sostenibilità, considera 
che essa contribuisce al riequilibrio delle esternalità connesse all'insediamento dei centri dati 
attraverso interventi capaci di generare benefici durevoli per il sistema socioeconomico locale, 
promuovendo l'innovazione territoriale, il rafforzamento delle competenze, il miglioramento della 
qualità dei servizi e l'incremento dell'attrattività e della competitività dei territori interessati. 

Il richiamo alla prevalenza o alla concorrenza della famiglia di misure si riferisce al beneficio territoriale 
diretto o indiretto per essa riconoscibile. 

SSDDGGss  ddeellll''AAggeennddaa  OONNUU  22003300  

✓✓  SSDDGG  88  LLaavvoorroo  ddiiggnniittoossoo  ee  ccrreesscciittaa  eeccoonnoommiiccaa  ((pprreevvaalleennttee))..  Le misure contribuiscono 
a sostenere lo sviluppo economico del territorio, favorendo la crescita di 
competenze specialistiche, l'occupazione qualificata e il rafforzamento del 
tessuto produttivo locale. 

✓✓  SSDDGG  99  IImmpprreessee,,  iinnnnoovvaazziioonnee  ee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ((pprreevvaalleennttee))..  Gli interventi orientati alla 
ricerca, all'innovazione e al trasferimento tecnologico favoriscono lo sviluppo 
di un ecosistema territoriale maggiormente competitivo e resiliente, 
rafforzando le relazioni tra imprese, università, centri di ricerca e istituzioni.  

○  SSDDGG  44    IIssttrruuzziioonnee  ddii  qquuaalliittàà  ((ccoonnccoorrrreennttee))..  Le misure rivolte alla formazione, 
all'aggiornamento professionale e allo sviluppo delle competenze digitali 
contribuiscono ad accrescere il capitale umano e la capacità di risposta del 
territorio alle trasformazioni tecnologiche.  
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○○  SSDDGG  1177  PPaarrttnneerrsshhiipp  ppeerr  ggllii  oobbiieettittivvii  ((ccoonnccoorrrreennttee))..  La collaborazione tra operatori, 
amministrazioni pubbliche, università, enti di ricerca e altri soggetti del 
territorio favorisce la costruzione di partenariati stabili finalizzati allo sviluppo 
sostenibile e all'innovazione. 

MMaaccrrooaarreeee  ddeellllaa  SSttrraatteeggiiaa  RReeggiioonnaallee  ppeerr  lloo  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee  ((SSRRSSvvSS))  

✓ MMAASS  33  --  SSvviilluuppppoo  ee  iinnnnoovvaazziioonnee,,  cciittttàà,,  tteerrrriittoorriioo  ee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ((pprreevvaalleennttee)).. Le misure 
contribuiscono a rafforzare la capacità di innovazione del territorio, la 
competitività del sistema locale e la qualità dei servizi, favorendo uno sviluppo 
economico sostenibile e una maggiore integrazione tra imprese, istituzioni e 
comunità. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  33..11: Sviluppo economico innovativo. 

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  33..11..22: Promuovere Ricerca e Innovazione e trasferimento 
tecnologico. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  33..22: Transizione digitale, per l'implementazione di smart grids e 
monitoraggio. 

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  33..22..33: Aumentare le competenze digitali e ridurre il digital divide.  

○ MMAASS  22  --  IIssttrruuzziioonnee,,  ffoorrmmaazziioonnee,,  llaavvoorroo  ((ccoonnccoorrrreennttee)).. Gli interventi orientati allo sviluppo delle 
competenze, alla formazione specialistica, al trasferimento tecnologico e alla 
collaborazione con il sistema dell'istruzione e della ricerca contribuiscono a 
qualificare il capitale umano e a favorire nuove opportunità occupazionali e 
professionali. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  22..22: Formazione professionale. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  22..33: Crescita economica sostenibile. 

 

PPrroofifillii  EESSGG  iinntteerreessssaatiti  

✓✓  SS  SSoocciiaallee  ((SSoocciiaall))..  Le misure promuovono la crescita delle competenze, 
l'inclusione delle comunità locali nei processi di innovazione e il rafforzamento 
del capitale umano, contribuendo a generare benefici sociali durevoli. 

✓✓  GG  GGoovveerrnnaannccee..  La promozione di partenariati tra soggetti pubblici e privati, il 
coinvolgimento degli enti territoriali e la cooperazione con il sistema della 
ricerca e della formazione rafforzano la qualità della governance territoriale e 
la capacità di attuare strategie condivise di sviluppo.  

○ EE    AAmmbbiieennttee  ((EEnnvviirroonnmmeennttaall)).. Qualora le iniziative di innovazione siano orientate 
allo sviluppo di tecnologie per l'efficienza energetica, la digitalizzazione 
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sostenibile o la riduzione degli impatti ambientali, esse possono concorrere 
indirettamente anche al raggiungimento degli obiettivi ambientali. 

SSttaannddaarrdd  EESSRRSS  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  

EESSRRSS  SS22      LLaavvoorraattoorrii  ddeellllaa  ccaatteennaa  ddeell  vvaalloorree  ((WWoorrkkeerrss  iinn  tthhee  vvaalluuee  cchhaaiinn)), limitatamente 
agli interventi finalizzati allo sviluppo delle competenze professionali, alla 
formazione e alla qualificazione del capitale umano.  

EESSRRSS  SS33      CCoommuunniittàà  iinntteerreessssaattee  ((AAffffeecctteedd  CCoommmmuunniititieess)), in quanto le misure sono 
orientate a generare benefici permanenti per le comunità locali attraverso lo 
sviluppo economico, l'innovazione e la diffusione delle competenze.  

EESSRRSS  GG11      CCoonnddoottttaa  ddeellllee  iimmpprreessee  ((BBuussiinneessss  CCoonndduucctt)), con riferimento alla promozione 
di modelli di collaborazione trasparenti tra imprese, istituzioni, università ed 
enti di ricerca, capaci di favorire uno sviluppo territoriale responsabile e 
condiviso. 
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55..88  MMiissuurree  ppeerr  iill  ssoosstteeggnnoo  ddeellllaa  ttrraassffoorrmmaazziioonnee  ddiiggiittaallee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  

55..88..11  FFiinnaalliittàà  ee  titippoollooggiiee  ddeellllee  mmiissuurree  

La disponibilità di infrastrutture digitali avanzate rappresenta uno dei principali fattori abilitanti dello 
sviluppo territoriale, dell'innovazione amministrativa e della competitività dei sistemi locali. 

I centri dati costituiscono infrastrutture strategiche dell'economia digitale e possono rappresentare 
un'opportunità per promuovere interventi capaci di generare benefici permanenti per il territorio, 
attraverso il rafforzamento delle capacità digitali delle amministrazioni pubbliche, la valorizzazione 
del patrimonio informativo pubblico, lo sviluppo delle competenze, la diffusione dell'innovazione e 
il miglioramento della resilienza dei servizi digitali. 

Le misure appartenenti a questa famiglia sono pertanto finalizzate a sostenere la trasformazione 
digitale del territorio e delle comunità locali, contribuendo: 

• al rafforzamento della capacità digitale degli enti territoriali; 

• alla valorizzazione e alla maggiore accessibilità del patrimonio informativo pubblico; 

• alla promozione dell'innovazione amministrativa e della sperimentazione di nuove tecnologie; 

• allo sviluppo delle competenze specialistiche necessarie alla trasformazione digitale; 

• al miglioramento della resilienza, della continuità operativa e della sicurezza delle 
infrastrutture e dei servizi digitali pubblici. 

Questa famiglia di misure può comprendere le seguenti tipologie di intervento: 

- SSeerrvviizzii  ddiiggiittaallii  ee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ccoonnddiivviissee  ppeerr  llaa  ppuubbbblliiccaa  aammmmiinniissttrraazziioonnee  llooccaallee  

Interventi finalizzati al rafforzamento delle infrastrutture digitali, delle piattaforme tecnologiche 
e dei servizi condivisi a beneficio degli enti pubblici, mediante la disponibilità di soluzioni capaci 
di migliorare l'efficienza, l'affidabilità e la continuità operativa dei servizi digitali. 

A titolo esemplificativo possono rientrare in questa categoria: 

• servizi cloud e infrastrutture digitali condivise a favore di enti locali e soggetti pubblici del 
territorio; 

• disponibilità di capacità elaborativa, risorse computazionali, sistemi di archiviazione e 
infrastrutture tecnologiche a supporto dei servizi digitali, dell'elaborazione dei dati e dello 
sviluppo di progetti di innovazione degli enti pubblici; 

• servizi di hosting, backup e disaster recovery per applicazioni, archivi documentali e banche 
dati; 

• servizi di conservazione digitale a norma e gestione documentale; 

• piattaforme applicative interoperabili con gli ecosistemi digitali regionali; 
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• ambienti sicuri per l'archiviazione, la gestione e la valorizzazione del patrimonio informativo 
pubblico regionale e locale; 

• soluzioni per l'interoperabilità e la condivisione dei dati tra amministrazioni. 

- LLaabboorraattoorrii  tteerrrriittoorriiaallii  ddii  iinnnnoovvaazziioonnee  ee  ssppeerriimmeennttaazziioonnee  

Interventi finalizzati allo sviluppo di ecosistemi territoriali dell'innovazione, della 
sperimentazione e del trasferimento tecnologico, attraverso il coinvolgimento degli enti 
territoriali, del sistema della ricerca e degli altri soggetti dell'ecosistema dell'innovazione. 

A titolo esemplificativo possono rientrare in questa categoria: 

• hub territoriali per la sperimentazione di soluzioni innovative nei settori dei dati, 
dell'intelligenza artificiale, della cybersicurezza e dei servizi digitali pubblici; 

• ambienti di test, infrastrutture cloud e capacità elaborative dedicate alla sperimentazione; 

• ambienti di test, infrastrutture cloud, capacità elaborative e risorse computazionali dedicate 
alla sperimentazione, all'analisi dei dati, all'intelligenza artificiale e allo sviluppo di soluzioni 
innovative; 

• programmi di proof of concept e progetti pilota per enti locali e aggregazioni territoriali; 

• iniziative sviluppate in collaborazione con università, centri di ricerca, startup innovative e 
imprese tecnologiche; 

• sperimentazioni coerenti con le strategie regionali in materia di innovazione digitale e 
valorizzazione dei dati. 

- DDaatiti  tteerrrriittoorriiaallii,,  mmoonniittoorraaggggiioo  iinntteelllliiggeennttee  ee  ddiiggiittaall  ttwwiinn  

Interventi finalizzati a migliorare la capacità di conoscenza, monitoraggio e governo del territorio 
mediante l'utilizzo di dati e tecnologie digitali avanzate. 

A titolo esemplificativo possono rientrare in questa categoria: 

• reti di sensori e sistemi di raccolta dati a supporto delle politiche ambientali, energetiche, 
territoriali e di protezione civile; 

• piattaforme per l'integrazione, l'elaborazione e la valorizzazione delle informazioni raccolte; 

• servizi e componenti interoperabili con ecosistemi regionali di monitoraggio e 
rappresentazione digitale del territorio; 

• sistemi di monitoraggio intelligente a supporto delle amministrazioni pubbliche; 

• attività di manutenzione e aggiornamento pluriennale delle infrastrutture digitali realizzate. 

- CCoommppeetteennzzee  ddiiggiittaallii  ee  ffoorrmmaazziioonnee  ssppeecciiaalliisstiticcaa  

Interventi finalizzati allo sviluppo del capitale umano e delle professionalità necessarie alla 
transizione digitale delle amministrazioni pubbliche e del territorio. 
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A titolo esemplificativo possono rientrare in questa categoria: 

• programmi di formazione e aggiornamento professionale per il personale degli enti pubblici; 

• percorsi specialistici nei settori dell'intelligenza artificiale, della cybersicurezza, del cloud 
computing, della gestione dei dati e dell'interoperabilità; 

• sostegno a laboratori e percorsi ITS Academy coerenti con i fabbisogni professionali 
regionali; 

• borse di studio, attività di certificazione professionale e docenze specialistiche; 

• programmi di collaborazione con università, centri di ricerca e organismi formativi; 

• iniziative finalizzate a ridurre il divario di competenze digitali nelle comunità locali. 

- SSiiccuurreezzzzaa  ee  rreessiilliieennzzaa  ddiiggiittaallee  

Interventi finalizzati al rafforzamento della resilienza, della continuità operativa e della sicurezza 
dei sistemi informativi pubblici e dei servizi digitali territoriali. 

A titolo esemplificativo possono rientrare in questa categoria: 

• potenziamento delle capacità di cybersicurezza degli enti territoriali; 

• servizi condivisi di monitoraggio e prevenzione degli incidenti informatici; 

• soluzioni per la continuità operativa e il disaster recovery delle amministrazioni pubbliche; 

• programmi di formazione e sensibilizzazione in materia di sicurezza digitale; 

• strumenti e servizi per la protezione del patrimonio informativo pubblico. 

 

Le misure sopra indicate possono essere attuate anche mediante accordi di collaborazione tra il 
proponente, gli enti territoriali interessati, Regione Lombardia, università, centri di ricerca, ITS 
Academy e altri soggetti pubblici e privati operanti nell'ecosistema dell'innovazione, della ricerca e 
della trasformazione digitale. 

55..88..22  CCoonnttrriibbuuttoo  aa  oobbiieettittivvii  ee  ccrriitteerrii  ddii  ssoosstteenniibbiilliittàà  

Il contributo dato dalla presente famiglia di misure ai principali riferimenti di sostenibilità afferisce 
al riequilibrio delle esternalità e delle opportunità territoriali connesse alla presenza di infrastrutture 
digitali strategiche, favorendo il rafforzamento delle capacità digitali degli enti territoriali, la 
valorizzazione del patrimonio informativo pubblico, lo sviluppo delle competenze specialistiche, la 
diffusione dell'innovazione tecnologica e il miglioramento della resilienza e della sicurezza dei servizi 
digitali, incrementando la competitività e la capacità di innovazione del territorio. 

Il richiamo alla prevalenza o alla concorrenza della famiglia di misure si riferisce al beneficio 
territoriale diretto o indiretto per essa riconoscibile. 
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SSDDGGss  AAggeennddaa  OONNUU  22003300  

✓✓  SSDDGG  99  IImmpprreessee,,  iinnnnoovvaazziioonnee  ee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ((pprreevvaalleennttee))..  Le misure contribuiscono 
al rafforzamento delle infrastrutture digitali, allo sviluppo dell'innovazione 
tecnologica, alla diffusione di servizi avanzati per le amministrazioni pubbliche 
e alla creazione di ecosistemi territoriali orientati alla ricerca, alla 
sperimentazione e al trasferimento tecnologico 

✓✓  SSDDGG  1166  --  PPaaccee,,  ggiiuussttiizziiaa  ee  iissttiittuuzziioonnii  ssoolliiddee  ((pprreevvaalleennttee))..  Le misure favoriscono la 
modernizzazione delle amministrazioni pubbliche, il miglioramento della 
capacità amministrativa, l'accessibilità dei servizi pubblici digitali, la gestione 
sicura dei dati e il rafforzamento della trasparenza, dell'efficienza e della 
resilienza istituzionale. 

○  SSDDGG  44  --  IIssttrruuzziioonnee  ddii  qquuaalliittàà  ((ccoonnccoorrrreennttee))..  GGllii  iinntteerrvveennttii  rriivvoollttii  aallllaa  ffoorrmmaazziioonnee,, 
all'aggiornamento professionale e allo sviluppo delle competenze digitali 
contribuiscono alla crescita del capitale umano e alla disponibilità delle 
professionalità necessarie alla trasformazione digitale. 

○ SSDDGG  88  ––  LLaavvoorroo  ddiiggnniittoossoo  ee  ccrreesscciittaa  eeccoonnoommiiccaa ((ccoonnccoorrrreennttee)).. Lo sviluppo di 
competenze specialistiche, l'innovazione tecnologica e il rafforzamento degli 
ecosistemi territoriali dell'innovazione contribuiscono alla competitività dei 
territori e alla crescita dell'occupazione qualificata. 

○○  SSDDGG  1177  --  PPaarrttnneerrsshhiipp  ppeerr  ggllii  oobbiieettttiivvii  ((ccoonnccoorrrreennttee))..  Le misure promuovono la 
collaborazione tra amministrazioni pubbliche, università, centri di ricerca, 
imprese innovative, ITS Academy e altri soggetti dell'ecosistema 
dell'innovazione, favorendo la costruzione di partenariati stabili per lo 
sviluppo territoriale. 

MMaaccrrooaarreeee  ddeellllaa  SSttrraatteeggiiaa  RReeggiioonnaallee  ppeerr  lloo  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee  ((SSRRSSvvSS))  

✓ MMAASS  33  --  SSvviilluuppppoo  ee  iinnnnoovvaazziioonnee,,  cciittttàà,,  tteerrrriittoorriioo  ee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ((pprreevvaalleennttee)).. Le misure 
contribuiscono alla trasformazione digitale del territorio, al rafforzamento 
della capacità amministrativa degli enti pubblici, alla valorizzazione del 
patrimonio informativo pubblico e allo sviluppo di ecosistemi territoriali 
dell'innovazione. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  33..22:: Transizione digitale. 

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  33..22..11: Favorire la digitalizzazione e l'innovazione della pubblica 
amministrazione.  

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  33..22..33: Aumentare le competenze digitali e ridurre il divario 
digitale. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  33..11:: Sviluppo economico innovativo. 



Serie Ordinaria n. 40 - Giovedì 01 ottobre 2026

– 82 – Bollettino Ufficiale

 

49 
 

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  33..11..22::  Promuovere ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico. 

○○  MMAASS  22  --  IIssttrruuzziioonnee,,  ffoorrmmaazziioonnee  ee  llaavvoorroo  ((ccoonnccoorrrreennttee))..  Gli interventi orientati allo sviluppo delle 
competenze digitali, alla formazione specialistica e alla qualificazione 
professionale contribuiscono alla crescita del capitale umano e alla diffusione 
delle competenze necessarie ai processi di trasformazione digitale. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  22..22:: Formazione professionale. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  22..33:: Crescita economica sostenibile. 

○○  MMAASS  11  --  SSaalluuttee,,  uugguuaagglliiaannzzaa  ee  iinncclluussiioonnee  ((ccoonnccoorrrreennttee))..  Le iniziative orientate all'accessibilità dei 
servizi digitali e alla riduzione del divario digitale contribuiscono all'inclusione 
delle comunità locali e alla piena partecipazione dei cittadini ai processi di 
innovazione. 

PPrroofifillii  EESSGG  iinntteerreessssaatiti  

✓✓  SS  --  SSoocciiaallee  ((SSoocciiaall))..  Le misure favoriscono la diffusione delle competenze digitali, il 
miglioramento dell'accessibilità ai servizi pubblici, l'inclusione digitale delle 
comunità locali e lo sviluppo del capitale umano. 

✓✓  GG  ––  GGoovveerrnnaannccee  ((GGoovveerrnnaannccee))..  Le misure contribuiscono al rafforzamento della 
capacità amministrativa, della gestione dei dati, dell'interoperabilità tra 
sistemi pubblici, della sicurezza delle informazioni e della qualità dei processi 
decisionali. 

○○  EE  --  AAmmbbiieennttee  ((EEnnvviirroonnmmeennttaall))..  Qualora applicate al monitoraggio ambientale, ai 
sistemi di supporto alle decisioni, ai digital twin territoriali o alla gestione 
intelligente delle risorse, le misure possono contribuire indirettamente agli 
obiettivi di sostenibilità ambientale e di adattamento ai cambiamenti climatici. 

SSttaannddaarrdd  EESSRRSS  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  

EESSRRSS  SS33      CCoommuunniittàà  iinntteerreessssaattee  ((AAffffeecctteedd  CCoommmmuunniititieess)), in quanto le misure sono 
orientate a generare benefici permanenti per le comunità locali attraverso il 
miglioramento dei servizi pubblici, dell'inclusione digitale e dell'accessibilità 
alle opportunità offerte dalla trasformazione digitale 

EESSRRSS  SS11          PPrroopprriiaa  ffoorrzzaa  llaavvoorroo  ((OOwwnn  WWoorrkkffoorrccee)),,  limitatamente agli interventi finalizzati 
allo sviluppo delle competenze, alla formazione specialistica e alla 
qualificazione professionale. 

EESSRRSS  GG11          CCoonnddoottttaa  ddeellllee  iimmpprreessee  ((BBuussiinneessss  CCoonndduucctt)),,  con riferimento alla promozione di 
modelli di cooperazione tra soggetti pubblici e privati, alla gestione 
responsabile dei dati e all'utilizzo trasparente e sicuro delle tecnologie digitali. 
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SSDDGGss  AAggeennddaa  OONNUU  22003300  

✓✓  SSDDGG  99  IImmpprreessee,,  iinnnnoovvaazziioonnee  ee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ((pprreevvaalleennttee))..  Le misure contribuiscono 
al rafforzamento delle infrastrutture digitali, allo sviluppo dell'innovazione 
tecnologica, alla diffusione di servizi avanzati per le amministrazioni pubbliche 
e alla creazione di ecosistemi territoriali orientati alla ricerca, alla 
sperimentazione e al trasferimento tecnologico 

✓✓  SSDDGG  1166  --  PPaaccee,,  ggiiuussttiizziiaa  ee  iissttiittuuzziioonnii  ssoolliiddee  ((pprreevvaalleennttee))..  Le misure favoriscono la 
modernizzazione delle amministrazioni pubbliche, il miglioramento della 
capacità amministrativa, l'accessibilità dei servizi pubblici digitali, la gestione 
sicura dei dati e il rafforzamento della trasparenza, dell'efficienza e della 
resilienza istituzionale. 

○  SSDDGG  44  --  IIssttrruuzziioonnee  ddii  qquuaalliittàà  ((ccoonnccoorrrreennttee))..  GGllii  iinntteerrvveennttii  rriivvoollttii  aallllaa  ffoorrmmaazziioonnee,, 
all'aggiornamento professionale e allo sviluppo delle competenze digitali 
contribuiscono alla crescita del capitale umano e alla disponibilità delle 
professionalità necessarie alla trasformazione digitale. 

○ SSDDGG  88  ––  LLaavvoorroo  ddiiggnniittoossoo  ee  ccrreesscciittaa  eeccoonnoommiiccaa ((ccoonnccoorrrreennttee)).. Lo sviluppo di 
competenze specialistiche, l'innovazione tecnologica e il rafforzamento degli 
ecosistemi territoriali dell'innovazione contribuiscono alla competitività dei 
territori e alla crescita dell'occupazione qualificata. 

○○  SSDDGG  1177  --  PPaarrttnneerrsshhiipp  ppeerr  ggllii  oobbiieettttiivvii  ((ccoonnccoorrrreennttee))..  Le misure promuovono la 
collaborazione tra amministrazioni pubbliche, università, centri di ricerca, 
imprese innovative, ITS Academy e altri soggetti dell'ecosistema 
dell'innovazione, favorendo la costruzione di partenariati stabili per lo 
sviluppo territoriale. 

MMaaccrrooaarreeee  ddeellllaa  SSttrraatteeggiiaa  RReeggiioonnaallee  ppeerr  lloo  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee  ((SSRRSSvvSS))  

✓ MMAASS  33  --  SSvviilluuppppoo  ee  iinnnnoovvaazziioonnee,,  cciittttàà,,  tteerrrriittoorriioo  ee  iinnffrraassttrruuttttuurree  ((pprreevvaalleennttee)).. Le misure 
contribuiscono alla trasformazione digitale del territorio, al rafforzamento 
della capacità amministrativa degli enti pubblici, alla valorizzazione del 
patrimonio informativo pubblico e allo sviluppo di ecosistemi territoriali 
dell'innovazione. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  33..22:: Transizione digitale. 

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  33..22..11: Favorire la digitalizzazione e l'innovazione della pubblica 
amministrazione.  

OObbiieettittivvoo  SSttrraatteeggiiccoo  33..22..33: Aumentare le competenze digitali e ridurre il divario 
digitale. 

AArreeaa  ddii  IInntteerrvveennttoo  33..11:: Sviluppo economico innovativo. 
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EESSRRSS  EE11        CCaammbbiiaammeenntiti  cclliimmaatiticcii  ((CClliimmaattee  CChhaannggee)),,  limitatamente agli interventi che 
utilizzano dati, sistemi di monitoraggio e modelli digitali a supporto delle 
politiche ambientali, climatiche ed energetiche. 

EESSRRSS  EE55        UUssoo  ddeellllee  rriissoorrssee  eedd  eeccoonnoommiiaa  cciirrccoollaarree  ((RReessoouurrccee  UUssee  aanndd  CCiirrccuullaarr  EEccoonnoommyy)), 
limitatamente agli interventi che favoriscono la gestione intelligente delle 
risorse, la condivisione delle infrastrutture digitali e l'ottimizzazione dell'utilizzo 
delle capacità tecnologiche disponibili. 
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